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» DIBENEDETTO BORDONE % 
“Nel qualfiragiona di tutte Ifole del mondo), 
—_-conlilor nomiantichi & moderni hiftorie, — 
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VNIVERSIS ET SINGVLIS PRAESENTES NO. 
fras literasinfpe&uris falutem & apoftolicam benedic.Cum(ficut accepimus) 
Dilecti filii Nicolaus Zopinus de Riftotile de Ferrara, Venetiis mercator bis 
bliopola Venetiis refidente hiftorias reriiin Italia ab anno dii, M.CCCCCV. 
Vf in hodiernum ferme diem geftarti necnò reliqua Plutarchi & nénullotum 
aliorum auctorii excellétia nunqua antea ftampata feu imprefa opera a variis 
fufficiétibus & ad hoc idoneis perfonis ipforii Nicolai & Vincétii expreflis pro 
comuniomniti uuilitate de latino in vulgari Italico nowffimo tranflatai mprefo 
fioni tradere (tuduerit,& inillorù fingul:s ut permittitur traducédis & imprime, 
non mediocres,quinimo maximos fubierit fumpius 8&labores, Veret ne qui fru 
&usexillis percipi poffent,hi intercipiant ab aliis;qui nihilin hacre laborisim 
pendertit:Nos iplius Nicolai indénitati confulere uolé.Motu proprio,& ex cer 
ta fcientia ac de apoftolica poteftatis plenitudine omnibus'& fingulis, ad quos 
prafentes puenerin t,in uirtute fancta obedientie ac fub excois late fententie & 
cofifcationis librori huiufmodf in contéptum inhibitionis noftrg imprimi atten 
tatorii necn6 mille ducatori auri de camera pro qualiber apotheca & per quali 
bet irremiffibilierincurrédorii & Camere apoftolice applicadorii penisinbibe | 
musnererti in Iralia getarii hiftorias,necno Plutarchi,& aliorù auctori opera 
nouiter per dita Nicolaum de licentia noftra impreffa huiu{modi infra decene — 
nium a die,quo opera & hiftorig huiufmodi intorù ftampata fuerint imprimere 
aut in primi facere,feu quod abaliisimprimaturpermittere,aut imprimentibus | 
auxiliù confilium vel fauoré preftare,feu imprelta vIlis in locis dito durante de. 
cennio venundare aut venundari facere quogrmodo prefumant, incontrafium 
facientibus non obftate quibufcung;Da;Rome,apudfanétum P'errum fub'ane 


nulo Pifcatoris die.V.IuniLM.D,XXI,Pont, - Noftri Anno Nono, 
SERENISSIMO PRINCIPE ET EXCELLENTISSIMO SENA 


to Ilfidelifimo feruitore di quelli Benedetto Bordone miniator compare humil 
mente dauanti le Signorie voftre natrando,cum fit,che a molti anni fi habbi fati 
cato di & notte in coponere vno libro nel quale fitratta de tutte PIfole del mon. 
do,fiantiche,come età moderne; cò loro nomi antichi £ moderni, fiti, coftami, 
hiftoriefauole,& ogni altra éofa-a quelle prinéti,ord.natamére nelilortothipo 


fte.Perlaqualcofa Sereniffimo,P.& Iluftrilimo fenato,oltra le fuetàtefaviéhe. o 
\ ne accade( volendo gle fariprimere)di molte fpefe fi nel ftàpare,come anchor * 


nel fartagliarla fortna de ciafcuna Hola,come elfafta,léquale è numero gradifa' ‘> 
fimo,& di molta fpefa.Et pcio humilmente fupplica a qlla fi degni di concedere > 
lidi fpecial gratia,Che per annidieci alcuno non le polli imprimere ne farimo. 
primere,ne ftampare fuor del dominio voftro in quello vendere ne faryenderfi 
poffi.Sotto pena di perder tutte le ditte opere,& per ciafcuno libro,che fitroua | 
ra ftiparo,ouer uenduto,debba pagar ducati diece,laqual pena una partefia del — 
arfenato uoftro,&altra fia di quel officio,che per il fupplicante fara elettoa ma... 
dar inexecutione ditta pena,& laltra del accufator,ilqualferatenuto fecrero.Et 
dieta parte nò fi intenda hauer principio faluo quando fara ftapata ditta opera. 
Cuius gratie humiliter fe aricomada,M.D.XXVI,Die,VI.Martii, Inrogatis. 


DI BENEDETTO BORDONE ALLO ECCELLENTE 
CIRVGICO MESER BALDASSARRO BORDONE 
. NIPOTE SVO DELLE ISOLE DEL MONDO 


BENCHEFRATVTTE L'OPERATIONI humane nipo 


te mio cariffimo ilnon nuocere altrui é da effer molto comendato nondimeno 


a me pare che molto piu quelli fiano degni difumma lode , che pongono ogni 


lor cura,& folecitudine d’infegnare a quelli che n6 fano & che le lor mentihany 
no uaghe d’imparare,le cofe che da loro intefenon fono.Et fu appreffo di alchu 
ni pilofophanti ferma openione, che non fuffero da effer buoni tenuti quelli 
che ad altrui non pur non facelfero iniuria,ma quelli che con ogni ftudio &di, 
ligétia fforzauano fe medefimi di porgerloro alchuno gionaméto, col quale ad 
alchuna degna contemplatione, le lor menti eleuar ne potelfero sper laqual cos 
fa, io da cotal autorita moffo nella mente miadeliberai de cercare, fe alchuna 
cofa degna di laude ritrouar poteffi jche a lettori, non tanto fuffe di giouamens 
ro, quanto nelle lor menti alchuno piaceuoledilletto effi ne prendelfe , & niens 
teritrouando,di cai gli fcrittori antichi & moderni non ci habbino appieno no 
titia dato faluo che delle Ifole del mondo, delle quali io intendo di ra Gionare als 
quanto piu copiofaméte che effi non ne hanno fatto, ho prefo la prefente fatica 
per cio che,nonfolo ditutte quelle,che nelocceano occidentale,& mare medi, 
terraneo,& anchora occeano orientale pofte fono,poco ne fcrifl ero,&fenza or 
dine,& confufamente,mancando di ragionar de fiti de luoghi & de citcoiti loro, 
& perqual ventoluna da l’altra fi tia, & piu de lornomi che al prefente quafi 
tutti muttati fono,& anchora di quelle che ne tempi noftri fi fono ritrouate,dal, 
Jequalialchuna notitia non ne poterono hauere, per cio che con le nauigas. 
tioni non inueftigorono piu oltre che quello che da gli loro antichi ritrouoros 
no fcritto,come hanno fatto gl’huomini de tempi noftri,che con grandiffima 
perdita delle lor faculta, & anchora della lor propria uita, non hanno diticers 
careilmondoin ogni parte mancatojil circoito della terra inueftigando, de mol 
tierroriche gl’antichi2 pofteri lafciati haueuano, la vera, & ottima cognitio, 
ne cihanno portato.Et certamente (in quefto”) a gli antichi tanto di gloria effi 
forauanzano,quanto l'eta noftra a quella di miferia foprafta,Percio 2 me pare 
di far cofa affai gioueuole fe detutte l’Ifole, & penifule delmondo con lor nos 
miantichi & moderni,& con ogni altra cofa che a quelle s'appartengono io fas 
ro intendere,fi delle hiftorie che de quelie fcritte fono, come anchora delle lors 
fauole,& in qual parte del mare giacciono, & de uarii coftumi chetutto di na, 
uigando ui fi ueggono, & fotto qual parallelo, &in qual clima fiano pofte, on 
d’io cofi facendo ,penfo,difar fi, che cofi come uoi con gl’occhi del cor po,con 
diligentia ueduto hauete,& hora col mio fcriuerereducendouele alla memoria 
habbia ha racendere nell'animo uoftro nuouo piacere, recandoui alla memoria 
l’honori,chefopra le potentiarmate de fegnori Venetiani, & del chatolico re, 
Bacoli receuuti nauigando turto il mar mediteraneo,da tanti magnanimi fino? 
il 


ri& valorofi cauallieri.Et di quante anguftie ,& pericoli campatofiate, &calla 


fine nella noftra patria ritornato , & per cio ho uoluto uoi come ottimo cono” 
fcitore di tutto quello che io fcriuo,di quefte noftre fatiche farui giudice ,& die 
fenforeaccio che da l’impetuofo,& ardente uento del’inuidia,come da uno fore 
riffimo fchermo da uoi,io fia diffefo.Et perche alcuni perloro oppenioni dir po 
trebbono effer impoffibile il fapere a puntoiluochi doue quefte Ifole pofte fo- 
no,3 quali,fe faranno huomini,che infe ragione tengono fpero le loro menti del 
tutto acquerare,Et perche e di bifogno prima uno uero fondamento hauere,foe: 
pra del quale le ragione noftre fifoftengan o,piglieremo laftrologia,& primera» 
mente quella conragione proueremo effer uera,& appreffo argométando delle 
cofe che da quella dependono procederemo.Donque chi dubita che lemather. 


matice né fiano uere fcientief certo nefuno,PAftrologia e nel numero delle mas: 

rhematice adonque ella è uera,no fono le tre forelle,cio è Arimethica, Geomer.. 
È . È 5 x 5 

eria & Muficafue ancille,fenza lequali ella né puo ftare: certo fi,non e la fua piu 


familiare lArimethica,laquale il luogo,& in qual parte del cielo firitrowa il pia 
neta,cidimoftra,& fe egli è dirito quer retrogrado, ouer ftationario nella prima, 
cuer feconda ftatione, & fe egli ua nel fuo circocoletto, col moto diurno opero, 


c6tra a quello,ci.infegna,chi fenza quefta faprebbe dire deltempo,& della quae. 


rita de lo eclipli del fole, & della luna, &in qual parte del cielo apparere debba; 
nella fua maggior fcurita,& quante parte di ef corpi;fi habbiano ad ofcurare,&: 
quanto la luna ne ombra dellatersa per quella palfando fara dimoraf Certo, 
fenza quefta diuina fcientia nulla fe ne faprebbe.Et oltra cio,né leferue la Geos 
metria fimilmente, per la quale fi comprendel’altezza & grandezza de corpi ces 
lefti,& quanta proporpione,hala bafe de l'ombra della terra;col luogo doue nel 
fuoeclipfare , la luna paffando dimora, & quanto la detta ombrauerfo e cieli fi 
(tenda nel uero fenza la Geometria nifuno diril faprebbe,la terza forella che ela 
Mufica gal primo luogo effer pofta dourebbe,per effer piu che alcuna delle fo 
pradette con effi cieli abbracciata, È alloro fimile,dallaquale larmonia di cieli fi 
comprende,& anchora tutte le fue proportioni,lequali furono da philofophi da 
il diametro della terra tolte,SLintalmodo procedendo dicono, che dalla fuperfi 
ciedellaterra, al corpo lunare quando effofiritroua ne la longitudine che piu 
alla terra s'auicina,eflerui,cento nouanta mila & venti miglia, che della Mufica 
tiene,la proportione fexquiottaua,& dalla longitudine che piu dalla terra laius 
pa è rimota fino a Mercurio ui fono ducéto otro mila cinquecento quarata duo 
miglia, da Mercurio a Venere ui fono cinquecéto cinquanta do mila & fettecen. 
to cinquanta duo miglia,da Venere al Soletre milioni fei cento & quaranta mi 


ia Le 


la,migli a dal SoleaMartetre milioni nouecéto felfanta cinque mila, miglia, da 
Marte a Gioue uent'otto milioni ottocento,& quaranta fette miglia, da Gioue a 


Saturno, quarantafei milioni ottocento fedecimila,ducento & quaranta miglia, 


da Saturno al ciel ftellato ui fono feMfanta cinque milionitrecéto cinquarafette. 


mila,& cinquecento e quattro miglia, & tutte quefte diftanze fono in propottio. 
ne de fexquiottaua.Et dal centro della terrayin final ciel ftellato ui fono quarane. 
tanoue milioni trecento felfanta un mila,& fettecento felfanta miglia,in propor. 


- 


ione de fexquialtera, no ui e anchora quella parte del cielo,che da fapienti c ap. 


pellata 


PILE e 


a n e 


pellata feltile, percio cheinfe contiene una fefta parte del cielo,cio e gradi fel 
fanta di fexquialtera proportione: & il trino che de gradi cento uenti, è compo 
{to none anchor egli di proportione dupla,o uer fexquialtera,il quadrato che e 
de gradi nouanta,non è anchora nella proportione de fexquialtera£ l’oppofito 
che in fe contiene,cent'ottanta gradi, non tiene la proportione di dupla, & fexe 
quialtera, per lequali ragioni, fiuede l’Aftrologia ellere uera & fcientia certa. 
Etoltre acio ,per quefta altra ragione cofianchora.fiproua.Iddio e fomma fa- 
pientia, dal qual niuna cofae fatta 2 cafo anci conun certo fine il divino animo 
con neceffita di alcuna diuina legge per le intelligentie che i cielimoueno tras 
paffando,conunoin infinito ordine, quelle muoue, lequali effendo da uno pere 
fettiffimo motor moffe,non poffono altro che cofe perfette creare, & che ques 
ftofiailuero,nonueggiamo noi che per tanti fecoliun ponto da loro ordine, i 
cieli non hauere mai deuiato,percio che,fe alcuna imperfettione ui cadeffe, tute 
to l’ordine de effi uarierebbe,& confuffamente mouerebonfi, ma quelli efflendo 
da una certa diuina uirtu abbracciati, effendo quella perfettilTima,non pollo4 
no ad alcuna impefettione inchinare & dependendo l’Aftrologia da cieli, cone 
fequentemente € cofa perfetta, donque perche la Cofmographia dipende da 
LPAfRrologia,e cofa uera.Hora tando quefto termine, gli philofophila diuifero 
in quattro parti,cio e Cofmographia, Geographia, Corographia,& Topogra- 
phia, delle tre prime,al prefente l’oppenione mia,non e alcuna cofa dire, mafo? 
lamente della Topographia, percio che, quefta parte di cofe particolari tratta, 
ondeio parlando delle lfole,de fiumi,de monti,de le felue,de le caftella de le cite 
ta,& dealtrefimili cofe, fara il parlare mio, Et perche fu neceffario di fapere @ 
punto, douefi fiano pofte, per fapere gli accidenti che per l’influfo del cielo ui 
poffono accadere,gli philofophi fi penforono di trovare modo, col quale ogni 
cofa perminima che fi fufle, potere il luogo proprio,della terra conuera cognie 
tione fapere.Et cofi allor parue, che niuna altra cofa, a cotaleffetto, piual pro. 
pofito loro fulfe,che il cielo,ilquale in ogni parte, ugualmente dalla terra fi fcos 
{ta,per efferui nelmezzo pofta, quello diufero in trecento felfanta gradi ,& la 
terra parimente,in trecento feffanta gradi, fi che ogni parte interra, con la parte 
del cielo,in proportione,corre{pondelle, & quanto il polo boreale fopra quella 
feeleuaffe, conobbero, inmodo, che pienamente il luogo con ottimo giuditio, 
hanno conofciuto, Donque nipote mio cariffimo , uoftra eccellentia con buo 
no animo accetti quefte noftre fatiche, lequali forfe anchora cagione potrano 
effere,che alcuno pellegrino ingegno,la (trada dinanzi fatta uedendoli, fe per lo 
aduenire alcune cofe dinuono alle loro mani peruenerano, non hauera afchifo 
fcriuendo l'ordine noftro di feguire cio quelli, che d’altro ftudio occupati fi 
trouano,& anchora quelli che al nauigare inchinati non fono, pollino i luoghi 
&icoftumide gl'huomini del mondo leggendo,imparare,ftate fano & come ula 
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DOVENDO DON QUVE TO delle Ifole delmondoferiuere,& ha 
uendo a nominare climi & paralleli, mi par conweniente dichiarire primamente 
che cofa elli fiano,acioche poi legendo,piu ageuolmentei luoghi a'prendere fi 
poftiano. Et percio dico che primeramente è da fapereil cielo comee detto ) 
eflere partito in trecento feffanta gradi, liquali fono nominati meridiani, & fo4 
pra amenduoli poli del mondo fe coniungono,& da vna linea equinotiale aps 
pellata,fono nel mezzo interfecati, laquale allontana da l'uno & l’altro polo 
vgualmente gradi nouanta,&i detti poli a leifono centro, & quefta linea, e ine 
terfecata da vn’altra linea nominata ecli ptica,in dui luoghi parimente,& la dos 
ue cinterfecata,l’uno e nominato capo di Ariete, & Paltro capo di Libra, & qua 


do il Sole fe troua in ciafchuno de detti luoghi,p tutto il m6do e di dodici hore | 


il di& altrefila riotre,& quefta linea, ha il fuo centro diftante dal polo delmons 


dogradi ventitre & cinquantauno minuto o in quel torno, Ete dafapere che 

vno grado contiene feffanta minuti, faquale linea dall’equinotiale linea, per 
gradi ventitre, minuti ventitre S'allontana, & quefta lontananza fe dilonga. 
dal capo di Ariete , per gradi nonanta , &{imilmente ,da Libra, in modo che 
cadde nel primo grado del Cancro, il qual luogo e nominato folftitio eftiuas 

le &inquefto luogoil Sole ci uiene piu che puo, fopta di noi, &e nella fua 
maggior altezza che effer polli, & pet tale cagione diuene la varieta dell’ace 
crefcimento del di,& quefto accade d’intorno a tredeci di Giugno,& quindiini 
comincia il giorno diuenir breue, ma non ugualmente, & cofi facendo'infino 


chefititroua nell’oppofito della fua altezza , nella quale ritrouandosti cifa ib 


giorno piu breue che effer pofli,.che e d’intorno a tredeci di Decembre,& è nos 
minato folftitio hiemale, che e allo oppofito del Cancro fatto , cioe nelpria 
mo grado di Capricorno, & quindi ritorna a faglire uerfo il folftitio eftiuale, fem 
pre accrefcendoil di infino alla fine,del Gemini, &paflatoilGeminildi conti 
nouamente ua minorando,fin a l’utimo grado del Sagittario (che come det 
to De il folftitio hiemale.Hor ftante quefto m odo,per lo uariare del crefcere de 
giorni,non egualmente, li philofophi diuifero laterra in trecento feffanta sradî, 
in proportione col cielo, diuidendo anchora i medefimi gradi, in climi & paralle 
li,& fecero che unofpatio interra,di accrelfimento di di; perhora mezza falle: 

nominato clima,ilquale,fimilmente diuifero,in gradi & paralleli, & quefti chmi, 
fono ineguali di gradi,ma eguali di tépo,perche(como è detto)fono tutti fatti p' 
il crefcere di mezza hora, benche habbiano gradi & paralleli piue meno, pere 
che partendofiil Sole dal capo di Ariete fagliendo uerfo il Cancro peroradido . 
deci uiene a fare grande arco, & confequentemente grande fpacio intetra)& 
quanto piu al Cancro s’auicina, larco & lof| patio in terra ;fiuannofempre miz: 
norando, & cofi dal primo grado di Ariete fagliendo a dodeci;hanno fatto an 
chora chefiano duo paralleli, onde il dicrefce hora mezza,& quinci ‘fi comene 
za il primo clima , il quale è compofto di otto gradi ;diuifi in duo paralleli, & 
contiene di larghezza miglia quattrocento quaranta, Etilfecondo clima cone 
tiene gradi fette,fimilmente diuifi in duo paralleli & ha dilarcezza miglia quate 
trocento,il terzo clima è compofto di fei gradi continenti duo paralleli, &lafua 
larghezza é trecento cinquanta miglia ,il quarto parimente di fei gradi & fono 


duo paralleli 


\ 
) 


te di fei gradi & fono duo paralleli & hadi larghezza miglia trecento, il quinto 
di quattro gradi & fono duo paralleli,& ha di larghezza miglia ducento cins 
quanta cinque,il fefto altrefi di quatro gradi,& fono duo paralieli,& contiene mi 
glia ducento dodici il fettimo di tre gradi& vno folo parallelo;&ha di largheza 
za miglia cenv'otrantacinque.Oltra quefto,fettimo clima, li fapienti piu con clia 
minon procedettero,ma folamente con paralleli,& fin qui; yi fono quindici pas 
ralleli cio e gradi cinquanta,il qual luogo ha il fuo piu lungo di;di hore fedeci, il 
decimofelto parallelo hail di piu lungo horefedeci e mezza; il decimo fettimo 
ha il di piulungo hore diceferte,il decimio'ottauo, ha hore dicefette @ mezza il 
decimo nono ha hore diciotto,il vigelimo horediciotto e mezza ; il ventuno ha 
horedicenoue,il ventiduo diecenoue"e mezza;il ventitre, ha hore uenti,il venti, 
quatro;hailfuo piulorigo dihore vent'una, iluenticinque, dihiore uentiduo , il 
ventifei,di hore uentitre,il ventifette, lia ildifuo piu longo,di hore uentiquattro 
&quefto lor accade quandoil'Sole litroua nelle fine di Geminicio ea tredeci di 
Giugno,o in quel torno,iluent'otto;parallelo;ha il piu'fuo longodi;{di'uno mes 
fe;iluent'uno de duo meli; il trigelimo mefitre j& quefto è quandoil fole è nel 
mezzo del Tauro infino che efce delmezzo del Leone, Etalla fine ua coletes 
fcendoitimodo,chealcun luoghi, chelesserdonelle Ifole potrete uederé; han 


no ùnocontinio giotno dimentfei,& quefto'loro accade: quando'il Sole entra’ 


nel'primo grado di Ariete infin che efcedella Veergine, 0. inoq olzos 
ET ACIOCHE DI TVTTO Quellocheio parlolilettori bidone! 
frusto ne cogliano,mi par conueniente cofa,ragionarloro, del boffolo da nauie 
gare, in qual modo pertnoderni ordinato folte, ma primieramente mi couiene 
ragionare de uéti,per che alcuni antichifcrittori quattro ne quattro cardini del 
mondo folamente pofero,& non piu.Et il primo fu che hauelfe quefta openios 
ne Homero,dopo lui Quidio che quello(in quefto)feguirvolfe,& in cotal mo 
do gli appellorono Euro,Fauonio, Auftro,& Aquilone, ma altri ferittori ne puo 
fero innumero dodeci, agiontouene otro a glifoprafcritti,& in'cotal modo gli 
diuifero(come nelboffolo anticho potere uedere.Subfolané d’iticontro Fauos 
nio Oftro al fettentrione oppofero,al,Cauto.in Vulturno, dirimipeto locorono, 
Africo all’opofito di Cecia,& libonoto d'incontro a l’Aquitone!}& Cirto mete 
terono in contro ad Euronato,Et perche, l’oppenione loro, echéil Cecia uenga 
dalla parte del folftitio eftiuo,cio è la cue.l Solnafce aghitredeci:di Giugno , il 
qualluogo dal fubfoianofilontana gradi uentitre,o in quel tornò “Et fatta coe 
tal diuifioe,cognobbero,i philofophi efter quella parte del cielo:chedal fubfola 
no,fino al fettécrione era,non hauer alcuna proportione, gli gionfero lo Aqui. 
lone,& colocorolo fraluno & laltroicioe fi Cecia & Settentrione,accio che 
quella parte non rimaneffe uuota deltutto;gtall’incontro dieffo gli puofero Li 
bonoto.Etfimilmente il Cirto col Vulturno, dividendo in cotal'inodo 1l Cielo, 
A quali li moderni fucceffeno,che piu particularmente,&di piùtiumero li diui- 
deffero,facendone trentadue,& in cotal modo gli domandorotid;Leuate , Poné 
le,Greco Garbino,Oftro, Tramontana, Maeftro, Seirocco, quefti fono otto fra 
quali altri otto ce fono nominati Mezanini o uoglian dir Baftardi che nel meze 
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zo dell'uno & delaltro pofti fono,& ecianchora fedeciquarte appreffo di cias 


{cun vento poftesEt e di fapere che quefti Mezanini participa de nomi damen 
dui gli véti,che nel mezzo glifono pofti;per efempio,fra leuate & greco ,ven'e 


vno nominato: greco leuante.Etquello che fraleuante&fcirocco e pofto,e deg 


co leuante fcirocco,& quello che fra fcirocco & oftro giace e detto oftro feroce 


co & fra oftro & garbino fe dimandera oftro garbino.Et cofi tutti quel’altri par 


rimente fe dirano da foi venti principali.Oltra di quefto ogni vento principale. 


prelfo di fe ha dui uenti nominati. quarte che fe puono nel defegno del boffolo 


uedere,li quali fono quelle ponte brieue,& ciafcuna ha il nome del vento princi 


pale la ue egli fta prefto,per effempio quella quarta che giace preflo leuante 


i > , \ - . 
dalla parte che è pofta uerfo grecoe detto la quarta di leuante uerfo greco, & 
quella che e pofta di uerfo fcirocco € nominata la quarta leuante uerfo fciroce 


co,&la quarta che € pofta preflofcirocco che guarda leuante e detrala quarta: 


difciroccouerfo leuante,& quella che allaltra parte di Scirocco e pofta uerfo 


oftro e detta la quarta difcirocco uerfo oftro,& colituttelaltre.Etfappiche do n 


ue ful bofolo trouerai quefte littere.in.cotal modo fcritte , dinota il nome. del: 


ventoil P fignifica ponente,la ‘E: leuantell fl gatbin O oftro 8. fciroce, © 
co (D. maeftro,quefto G dinotta greco,laltra che e tutta negra e tramontana) | 
*. Pantico nonha quarte ne mezanini,ma.cofi fe defcrineleuante F che importa fa; 
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Modo di ritrouare iù qual parte IRE mare giace eciafchunIl ola privieramente è € 
da vedere il nome del mare cue giace. l’Ifola della qualeuoi.tufapereil luogo, 
ilquale nella feguente tauola uederai fcritto,& diritto il nome de l’Ifola uederaî 
. numero 0 uero littera col quale nandrai nel mare dove e e polta lIfola & trova” 
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= jgOVENDO DONQVE NEPOTE MIO 
El CariTimo dare principio 2 quelto ragionamento delle Ifole 
delmondo,me par cofa conueniente cominciare dall’uno de 
capi del noftro continente, (benche piu picciola l'Europa 
ii dell’altre due partifia )non dimeno di forza, ingegno & fapié 
ei i cia femprel’altre due parti hafoprauazato,& percio,da ques 

ZSNII {ta parte,ficome dalla piu nobilé delmondo pigliero il prine 
cipio mio, & in prima quella che piuremota da noiche altra nel ponétefi troui, 
porro al primo luogo,& poi p ordine feguendo Punadopo l’altraragionero , & 
pero uoglionoftra eccellentia fappia che Iflanda e lfola nelmar congelato, & a 
occidétale pofta,SCalla parte fettétrionale,oltrailicitcolo artico miglia cérovéti 
& e la piuremota chea notitia puenuta ci fia,laquale e bene habitata, & ha mol 
te citta,e Ifola motuofa con molti fiumi,& ha forma l6ga di cento uéti mila paffi 
uerfotramontana,&il circoito fuo ha dugent’otrantamiglia,& ha d’intorno als 
cuni fcogli.iquali dialcuno pregio né fono , &il fuo piulongo giorno e dimefi 
tre,& quefto loro accade quando il Sol nel primo grado de geminifirittoua,infi, 
noall’ufcitafua delleone,che e a dodici di maggio. ifino è quattordeci di aftofto, 
& ha unanotte difimillonghezza laquale e a tredici dinouembre infino a noue: 
difebraro,quefta Hola n6 produce uino,olio,ne grano,beueno ceruofa,& inues 
ce di olio,graflo di pefce nelle loro lucerne ufano,& enel parallelo trigefimo. 
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HIBERNIA, cheal prefente Irlanda finomina,e nella parte di occidéte tra 

dui mari pofta, dal fettétrione,al mare hiperboreo,& da l’oftro l’occeano occide 

tale tiene, alla fopradetta alia parte di oftro giace p miglia quattroceto venti, 
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galla Britania molto e propinqua,& malfimamente ad un luogo, che uerfo fet 
rentrione é pofto, Ifamnium da Tolomeo, da uolgari, Cenofrit,detto , ilquale e 
dirimpetto al Fiume dio,Fiume nella Britania pofto,& quefta Ifola ha forma lo: 
gauerfo oftro miglia quattrocento cinquanta fecondo i tempi noftri. Ma Tolo 
meo dugento quaranta la pone, ha fua longhezza ineguale,& alla parte,che uer 
fo ponente giace ha uno golfo nelqualecifono( fec6do moderni )Ifole trecene 
to feffant'otto,lequali fono dette, beate forrunate & fante.Oltre a quefto non ui 
e cofa,che di memoria degna fia faluo che quefti Ifolani fono grandiffimi man 
giatori,& tra loro cibi ia carne humana, hanno molto in ufo.Etli loro paréti pot 
che morti fono fimangiano.Et quefto appo loro e gradiffimo honore, ne meno 
di quelto apprezzano,conle loro feminein publico,& con madre & forelle mes 
fcolarfi, a quefte due Ifole cio è Hibernia, & Anglia fopraftanno cinque Ifole, 
Hebude dette da gl’antichi,picciole  deferte,& quella che piu all’occidente e 
pofta Hebuda è nominata, l’altre che a quefta alla parte di oriente Seggiono, 
Engaricena, Melos,& Epidium dette fono, alla parte de Hibernia uerfo il leuare 
del Sole, ci fono, Monarina Mona & Andros,a tempi noftri Agrim& Aman fi 
dicono.Etil capo de Hibernia,che il fettentrione mira ha il fuo maggiore giore 
no dihorè diece noue,&e al parallelo uigefimo primo, & quello che all’oftro 
fiede, ha hore dieceotto,&al parallelo decimo ottauo giace,quefta Ifola e piana, 
bene habitata,& gl’habitanti molto piu che li Britani del faluatico tengono,non 
dimeno fono buoni mercatanti,non produce olio,uino ne grano beuono ceruo4 
fa ufano panedi farina diorzo & difegala, é abondante di fiumi, ma piccioli fe 
condo chedice Pio.Etalcuni dicono che Hibernia € nominata dal grandiffimo 
freddo,che uie cuer dalla longhezza di quello.Etuna cotale ufanza tiene che li 
poueri,che ftanno alle chiefe per dimandare limofina ( benche nudi fiano )) fe tu 
lor doni un pezzo di pietra, laquale hanno inufo d’arderein luogo di legna per 
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elimofina,te ne rendono gratie & fe ne vanno tutti lieti & feftanti, 
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TY LE e Ifola nelocceano occidentale, & del circolo artico alla parte 


 uerfo Oro, per miglia cento ottanta polta : & di Anglia al Settentrione, 


giace,& da quella fi fcofta miglia cento ottàta,& alla parte auftrale ha Ifo 
leOrchade,lequali fono innumerotréta,ne ve altro da notare,eccetto che 
ilfuo maggior die dihore uenti,& quinci per nauigatione diuno giorno,fi 
peruiene al mar ghiacciato ilquale occeano duecaledonio e nominato, 
Quefta Ifola è diforma lunga leuante,& ponente & alla prouincia Engro 
uclantmolto è propinqua & giace al uigefimo rerzo Parallelo & la fua las 
ghezza fecondo Tolomeo e miglia cento &uno. 

ALBION, Britania & Anglia da gl’antichi fu detta, a litempi noftri 
Ingliterrala dicono,laquale,dalla parte Auftrale, ha di rimpetto una pros 
uincia pofta nella Francia Bretagna nominata,che e difcofta miglia cento, 
peroftro;cheda gl’antichi fu appellata Lugduno, &alleuardel Sole è la 
Germania,perinteruallo di miglia ducento,a Tramontana il mar duecale» 
donio, aponétel’Ifola Hiberniafopradetta,& e i duo reami diuifa,l’uno de 
quali ,uerfo fettétrione fitéde fecodo moderni, & e nomiato Scotia, Paltro 
che e poRoall’oRro.e detto Ingliterra hor quefta Iola e-dadiuerfi autori 
diverfamente feritta:Strabone dice che ha forma di triangolo; & che il las 
to;che alla Francia e dirimpetto, piu hauerdi lunghezza, che glaltri duo 
nontengono,laqualcofa;fecodo Tolomeo, & moderni e tutta in cotrario, 
percio che,no quefta parte chealla Francia fi oppone,ma quella,che uerfo 
il fettentrione fi fende,di più lunghezza lafcriuono laqual pogono miglia 
feicento ottanta due;&quella che dincotro alla Francia giace, dicono efler 
miglia trecento uenti,ouerttecento cinquanta,onde percio trattone la lun 
chezza che uerfo tramérana fiftende,da quella che alla Francia fi oppone, 
Ta differenza uerrebbe a elfer ditrecento felfanta duo miglia, d6que quella 
parte che:atramontana fi ftende, fupera l’alera,che alla Francia c oppofta 
per miglia fefantadue.Oltre a quefto ci e unaltra differenza fra Tolomeo 
& moderni} perche Tolomeo del reame della Scotia la lunghezza pone 
uerfo il lenar del Sole & moderni,tutta quefta Hola uerfo tramétana ften- 
dono.Horain cotalmodo Tolomeola feriue dicendo,che eftus bogderie, 
(quefti fono duo golfetti )che fiftanno dirimpetto l’unoa l’altro oftro È 
tramontana,liquali,quafi l’Ifola n duo patti dividono, & quella parte che 
uerfo oriéte fi ftéde,l'olomeo la nomîa fcotia,& da quefto {tretto,0 uoglia 
modire diuificeinfino al capo del detto reame,che Tolomeo appella Vir 
uedrii promontorio, ui fono gradi noue,cioe miglia ducéto ottàtaotto,che 
cantofaria la lunghezza del dettoregno:& dintorno a quefto capo quali p 
greco ui e pofto l’Ifola detta Occitis, che p ponéte maeftro dîrorno miglia 

quaranta ciene Didima ifola,dalla parte di Scotia uerfo tramotana miglia 
fefanta, nella quale fcotia fec6do che recita Pio nelfuo itinerario, uifono 
arbori(che preffo le riue di uno fiume notano)& pducono frutto allo ane 
co fimile,liquali, come fono preflo che maturi, p fe {telli caggiono, parte in 
acqua & parte in terra,quelli che caggiono î terra diuègono putridi & mar 
cima quelli che nell'acqua caggiono, diuétano ucelli pennut, che poi che 


fono fatti grandi, perl’aria come ol’altriucelli volano. della qual cofa piu 
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diligentemére inueftigado cotal cofa,fu certificato né ne la Scotia,ina nels 
le Ifole orccade, efter cotal mitacolo.Hora alla parte,che alla Francia e di 
rimpetto tornando,dico chel capo,che piu a ponéte e pofto:da Tolomeo 
Ocrium promontorium e detto,a tempi noftri Mufafula € appellato,infie 
no al capo,ch’al leuante fiede, Nucantium promontorium da gliantichi,da 
moderni Dobla e nominato,fi come e detto,cifono miglia trecéto venti, & 
quafi nel mezo di quefta parte la citta di Antona giace,laquale n6 molto ‘e 
ricca,ben che di molte nauifpeffo uifi ritrouino,p hauer porto; & anchora 
galee per Londra,dicontro dalla quale e uno fcoglioda moderni nomiato 
Huic.Tolomeo Occeslo dice, Et Ocrium promontotifi,con sabeum pro 
montorium,che a tempi noftrie detto Forno;il quale fopra la Francia po 
fto,& nella prouincia Lugdunenfe;che da moderni Bertagna é nominata; 
quafi firocco & maeftro fi mirano:& l'uno da l’altro è ditatemiglia otrata 
ficome fcriue T'olomeo,ma liuolgari dicono quefta diftantia effer miglia 
cento.Etcapo gabeo tiene p ponéce una Ifola, Vfenti detta, laquale Tolo 
imèo né lafcrine:Et dicono che dal cotinentefifcofta miglia dieci.Hor que 
fta Ifola di Ingliterra ha di circoito miglia due mila,& è quafitatta piana di 
pecore,oro,argento,ftagno,& ferro abondantisfima,Canni da caccia molto 
eccellenti nutrifce,Et gli huomini di grdezza i Fracefimolto forauszano; 
ma di forza fono quali priuati,Et nelle loro guerre come iFrancefi,crudeli; 
di molto latte abondano,& p la loro ignorantia a cacio quello riducer non 
fapeuano.Etanchora al cultiuar de gli ortimolto erano ignorati, Etleloro 
citta erano bofchi gradiffimi,tra quali li lor tugurii faceano,liquali a beftie 
&aloro erano comuni, l’aria in quefta Ifola pferenocheuifia tre o quatro 
hore nel mezo di appena il fole fi vede,tanto e quella fempre nebulofa, Et 
n6 molto tempo e che quelli. che tra l’ifola habtiauano,grano né feminaua 
no,maerail uiuerloro di carne & di latte, & di pelli di animali eranoliloro 
veftimenti,Et cotale ufanza era tra loto,che quando alla guerra andaruo4 
leuano,con un licore di yna herba al piantagine fimile,Glafto detta le loro 
faccie bagnauano; ilquale nere le facea,& di afpetto hortibileallo nimico 
gli dimoftraua,con capelli lunghiffimi , il refto tutto rafot, il labro di fopra 
eccettuato,Etfra dieci diloro, due moglie haueano comuni, fi fratelli con 
fratelli & anchora padre configliuoli,&li figliuoli,che di quefte loro femi 
ne nafceuano,di quello erano,che primeraméte con quella giaciutofi foffe, 
al quale ilgouerno di cotal figliuoli era tutto dato.Hota quefti ifolani altri 
coftumi nel loro'uiuer tégono,percio che molto ciuilifi nel loro uiuere,cos 
me etiadio nel ueftire divenuti fono, & da quella ruichezza molto fi fono 
timolti, percioche al prefente letmura de leloro cafe di pani,razzi,o di farze 
tutte coperte tengono.Etneltépo caldo prerra una generation minutisfi 
ma di giunchi pogono accio che il luogo da quelli frefco tenuto fia, liquali 
feio dieci uolte il mefe(fi come a lor piace, )rimutano,iluerno ad'altro effe 
to gli tengono,che e per nettar li loro calzamenti quado nelle loro cafe en 
trano, per efter le loro citta molto fangofe,in quefta Ifola né vino né olio, 
non grano nafce, beuono ceruofa quali tutti, & mangiano pane di fegala. 
Horgfta ifola e in quatro patti divifa,cio e Anglia, Vuaglia Cornouaglia, 
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| &Scotia.Scotiacomee detto,e reame per fe,&laltre due pattifotto pofte 
i: al'Angliafono,&ciafchuna di quefte parti ha lingua propria ,& di cotal foga 


gia, che l’uno l’altro non intende Et quefte tre parti hanno citta ventidue, o lere 
alle qualicifono terre murate fra grande & piccole quaranta.Ft ui fono ancho4 
ra mille trecento ville. Etl’intrate di queftetre parti, computate quelle de bas 
roni, &direligiofi, vanno alla fomma diottocento quaranta migliaia di fiorini 
d’oro fenza la ricchezza,che preffo mercantifi ritruoua , laquale e grandiffima, 
La parte di Vuaglia é da piu nobili, & piu ricchi poffeduta, la Cornouaglia da 
faluatica,ruftica, & pouera gente,ma alla fine che nefia la cagione, tutti facili a 
foleuarfi fono contra il lor fignore,&fempre cofe noue defiderano ,& naturale 
mente odio allor Re portano , nelle lor guerre il piudi loro vanno piedi, con 
archi fonshiffimi, & per natura fono molto adulatori alla parte verfo il leuar 
del Sole,chealla parte auftrale dell’Ifola giace e pofta la citta di Londra laqual 
é luogo del Re, l'olomeo Londino la nomina, Etla parte cheal fettentrione 
fiede, ha il fuo piulongo di dihore diecenoue,& quella che giace all’oftro ha ho 
refedecie meza & e nel yigelimo parallelo pofta, 
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PRIMO Vv 
DINTORNO Alle parti di Lugduno fono alcune Ifole, quale a fetren 
trione & quale a ponente pofte, tra lequalive né una ( Baia nominata ) X alta 
foce de ligere pofta fiume,che la prowincia,di Lugduno da gli Aquitani(cheal 
prefente Guafconi detti fono )diuide,laquale e Ifola picciola , & per lo adietro, 
dalle femine de Samniti era habitata lequali del dio Bacco erano diuote,& cori 
gliloro facrifici quello fommamente honorauano , &contutto incore dì gratia 
glidimandauano, che ad huomo alchuno il yenirui non confentiffe,& che li 
bere perferuale fi degnalfi,accio che perpetuamente facrificare a lui poteffero, 
Etaccio che cotal loro confortio non diuenilfe meno, quefte di quindi in al 
chuno tempo dell’anno,nella terra ferma paffauano,& congli conuicini huo: 
mini,fi mefcolauano, & primeramente che effe grauide ficonofceuano,alla lo 
ro Ifola faceano ritorno. Vn'altra cofa era loro in vfanza chevna volta l’anà 
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* dall’altra diftace,Ectra quefte tutte, vna vene diferta,X séza alcuna habitatice 
.g Palere tutte habitate fono,da huomuni di color fufco,liquali veltono drappi,lon 
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Quantunque meco propo 
no le varie cofe che nelle quafi Ifole ritroualfi, da coral péfiero,hano meritato, & 
certamiteli lettori di glie cofapeuolinò facédo,ingiuriat molto me parebbe, & 

cio hauédoio dell’Ifoleche nel occeano occidetale da fcrittoriatichi defcritte 
co lilor cotumi & fiti afai copiofaméte parlato, no mi e parfo cofa difcoueneuo 
letra efle,le cofe che netépinfitrouate fono aggiogerui,& pcio dico,che in effo 
mare di occidéte,alla prefertétrionale, dirimpetto alla Germania, Lalla Sarma 
tiai Europa,e la fi Ifola,di Norbeggia pofta,laquale e tutta motuofa & arida 
fenza alcuna citta,& anchora d’ogniaîal domeftico priua,& fel gradisfimo vtile, 
del pefcar che è glhuomini circouicini ne cofeguifle,n6 ui fufte, del wu di cod 
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PRIMO Vv 
««fortio humano vota farebbe, onde per cotale effetto quefto pacfe»è da gli 
| huominifrequétato.Et quefteloro pefcagioni fono di ftoccophis;& fulmo 
ni,pefci pfua bonta da tutto il ponente molto in prezzo tenuti, liquali fala 
ttpanni diecifi conferuano,effendo in luogo afciuttoripofti,ben che quiui 
l’aria e molto afciutta,&fredda,& il piu del tépo ferena, &di raro vi pioue, 
fi come farebbea diretreo quattro uolte l’anno, Et dintornole calende di 
luglio il freddo e dital qualita,quale in Roma la calenda ottaua di genaio. 
Er perche nelmar;che quefti luoghi bagna, grandiftima quantita di quefti 
pefci glifono,huomini da quefti luoghi vicini vi concorrono, &fupleriue 
delmarefi ftendono,&hor quinci,& hor quindi fitramutano,né ui effendòo 
(li come diffi Dhabitationi,ma fecodo lor bifognafiada giano,&nellorves 
nire eneceffario che tutto quello,chea loro fa bif ogno con feco portino, 
«Conducono anchora cé loro lelot moglie &liloro figliuoli, perche in que 
{te loro pefcagioniftanno fei otiero otto mefi cotinui.Et fanno pertaliloro 
effercitio alcune cafe di fopra ad alcuni traui, liquali pégono foprail mare 
Ghiacciato,perche mefi otto groflifimo ghiaccio fi matiene,& dentrofi rine 
chiudono & concetti loro legni pcotale effercitio fatti vannofi pinsendo 
({icomeli burchieri apponeiconloro remi éburchi pingono)infino alli 
luoghi doue vogliono pefcare,& quiui fermati,fanno una buca di grandez 
zaquato loroa bifogna.Etn6 e da credere che preffo le riue (tiano,ma cine 
quata & alcuna uolta cento miglia nel mar fi cacciano, & nella detta buca 
una lor copofitione fatta pcotale effetto mettono, sli pefci quella magiar 
uolendo,con leloro reti prendono.Et alcuna uoltain tanta quatita che nel 
traher quelli dell’acqua fuori le reti in molti luoghi fif pezzano,dopo quel 
loa tetra condotto, & nel fal melto,a tutto il ponente è ottimo cibo, Et di 
quefti pefci grande trafico fe ne fa,Hor quefta quafi Ifola.in molte prouins 
tie e diuifa,la prima,che uerfo levante e pofta,Suetia e nominata, & ancho 
ra Gottia occidentale,& uerfo oftro tiene Hala ndia, Gottia meridionale, 
Scania,& Datia,& nel mezo di effa é un lago alfaigràde.Etlo iftimo disque 
fta quafi Ifola;cio e la parte chela congiunge conterra ferma,e fotto il cite 
colo artico pofta,& ha di lunghezza miglia trecento feffanta cinque,& fua 
larghezza e ineguale,la parte,che a ponéte e pofta ha di larghezza miglio 
uno.Ete quiuiil di piuligo di hore uintiquattro,& quefto loro accade nel 
tempo chel fole di gemini il mezzo forauanza.Alla parte fettentrinale,li e la 
prouincia Engrouelantfopra il mar ghiacciato pofta,& ficome la Islanda 
hailfuo piu lungo di di mefitre,cofi quiui e fimilméte di lunghezza il giorà 
no,& quefto loro accade quando il fole nelmezo del tauro firitroua in fino 
a'l’ufcita delmezo delleone.Et fimilméte hano una notte,di cotal lunghez 
za,cio e quado il fole fitroua nel mezo del fcorpione in fino alla ufcita fua 
delmezo,di Aquario,hor piu oltra di quindi uerfo tramontana e la prouin 
cia Findemarchia detta,laquale è undeci dia prile,in fino a quatordici di fet 
tembre e un cotinuo di,Eta uenti fei di luglio,nella meza notte;il fole (iris 
troyaalto quato in Italia hore quatro prima che effo uadi al occafo,& qua 
doil cielo e dinube carico nonfi conofcie fee dic notte. Il uerno € tutto 
sn contrario,perche 4. quattordeci di ottobre yin fino ad undecidi marzo il 
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Sole perloro nd e mai néduto,onde con lumi ogni cofà fareloro cGuiene, 
Ecil loro uernoil primo di di ottobre, ha ilfuo principio;ilquale dura in fil 

no alimefe di Marzo,congrandiffimo freddo ma infino a uentotto di giu? 
gno è eStinonamente freddo, & è luogo privato dehabitationi,& percio,li 
‘pacfanicoftrettifi ono( perchein quefto luo comoltoil marfrinalza)nelle 
‘caverne habitare;doue l’acqua no puo loro nocere,lequali,hano alcunifpi 
racolidifoprain mododifineftre fatri,perliquali;il lame entrando; fanno 
liloro feruigi.In quefto luogo némailiaccade morte peftilente, ma altro 
morbo, & di piupreftezzadi morte, il quale é morte fubita;che fi fiache pat 
Jando,c6 gli amici caggiono interra morti fenzadirparola,&gli habitanti 
dicono quefto loro accadere plomagiare;&t bere miolto freddo.In quefto 


Marefono pefcigrandiffimi da noi Balene nominati di lunghezza di cubiti 


trecento luno.Etaltri pefci horribili di forma,liqualirare uolte ueduti fo? 
no,colcapo quadro,&tcon corna accute;dicolor nero, occhi gradiftimi, 
la circoferéza de quali;e di otto,ouer nouecubiti,& la pupilla uno cubito; 
«&qualfoco roffa,& alla coparatione del capola quatita delcorpo © pics 
colo molto,percheil corpo credeci cubiti no eccede,Sonoui anchora Ser 
pentiagli huominimolto noceuoli de qualila gradezza trenta cubitrfora 
uanza,& la fua groffezza cinque, & di cento cinquata ui fitrouano,Scil rea 
fto approportione groflo,di color grifo,liquali, iueggono fpelTo,& fopra 
tutto,quidoilmare e cranquillo;& di magiar huomini molto auidi fono,ol 
tre a quefto ui fono anchora Nasi di loghezza di cubitouno,perfidi.iniqui 
& pufillanimi,&& di paura ripieni,talche quideci di loro animo n6hauerebà 
bono,di contraporfe ad uno folo dialtra natione, liquali, habitano, Grorte 
fotterranee,& inueftigabili,& la loro fede e né conofciuta, In alcuni Antri 
uoci humane di dolor piene fi odono, lequali,in cétinouo lamento fono; & 
quelli del paefe dicono, È anime efferdi coloro, liquali, in quefto mondola 
loro uita con gli uici infino alla morte conduffero,& che quiui Pi nferno fia 
tengono pcerto nel quale in fempiterno ftarano.Oltre a quefto fi gl’huos 
mini come le feminedialcuno amico fuo,ouer patéte,che fontano diquin 
di morto fia l’anima wifibilmente uede,& ode,& da quella il luogo,& manie 
ra dimorte,a fiaccaduto,con ogni fucceffo glie narrato, & fubito tal cofa, 
quello a cul l’anima apparfe,im pauritoftupido &attonito,contremore, p 
circonftanti,per alquanto fpacio ditempo ftare fiuede; & poi che da quel 
cotale impedimento libero è diuenuto,a quelli narra, la conditione della 
morte,di chi gli apparfe,&il luogo,& iltempo,Etfattone dicio memoria, 
atemponella uerita uengono.Horaalla Norbegiatornando dico, che gli 
habitanti narrano(cofa eramére incredibile)eflere fpiriti, liquali apprez 
20 lauorano inquantoalle opere che alcultiuare accadono.Etgli patroni 
chelilor poteriacconciar uogliono;cotal mezo tengono, uannoli prima; a 
liJoro poteri,& quiui giunti sddimdano in cotal modo, o la,chi de uolac4 
cSciare il mio potere vuole,& cofi deto fubito molte uociudite fono;lequa 
li, di acconciare il potere tutte fi offerifcono, alle quali,il patrone rifpode,& 
dice,chi di uoi il mio potere accéciarvuole pminor prezzo, glilo daro, è 
coli detto,da quelli e alui rifpoftoil meno prezzo cheefli uogliono, & di 
cotal 
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cotal prezzoil fignore effendo contento, quella quantita di danati che rimafi in 
accordo fono,a tetra gettata fubito e da quellifpiriti inuifibilmente prefa, & poi 
atempoilfisnorilfuo podere molto bene acconcioritroua,Et accio che alcuna 
Ifola per me dietro lafciata n6 fia di quelle che d’intorno a quefta quafi Ifola oe 
no,ragionando diro,donde fappiafi che la piu orientale che pofta ui fia e Gotia, 
laquale e al continente molto propinqua,& all’incontro della Sermatia in Euro 
pa,& alla prouincia di Liuonia pofta per ponente miglia dieci,& ha dilongheze 
za miglia cento uenti,uertramontana,& il circoito fuo ha miglia dugento felfan 
ta,& è tutta piana, & bene habitata,&ilfuo piulongo di, hahore diecenoue & 
meza.Dalla parte uerfo oftro di Norbegia e Selandia pofta, la quale a tramone 
tana ha buono porto, & e tutta piana, & il fuo circoito e'dugent'ottanta, &hada 
oftro la Germania,& e all’incontro del fiume Iftula  ilquale la Germania dalla 
farmatia diuide,& il fuo piu longo di e di hore dieceotto,& e bene habitata, alla 
parte,che nel ponente giace,e PIfola nominata Scandia,laquale fi lontana dalla 
Datia, douer Cimbri meno di dieci miglia, & e per leuate,alla Scelandia,& dalla 
Germania egualmente miglia feffanta e difcofta,& benche in quefto mare ui fia 

‘ no di moltifcogli, fono de niuno valore,& per cio di loro ragionare lafcero io. 
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A quefte col raggionarmioaggiongero le Iole nouamente per li Spagnoli, & 
Portogagliefi ritrouate,tra lequali uen è una,terra del Laboratore nominata, lae 
quale e nel mare oceano occidentale alla. parte uer fettentrione pofta, & da 
Hiberna verfo ponente,mille & otto cento miglia fi dilonga ftendendofi uer po 
pente miglia due mila & poi uerfo oftro & garbino piega inmodo che col mone 
do nuoug uengono a faruno canale ilquale per leuante & ponéte con lo ftretto 
di Gibelterra miranfi.Et quefta parte,che inclina ha di longhezza mille miglia, 
& per quello,che nauiganti infino a qui hanno da gli Ifolani potuto intendere, 
percio che fra terra nonuie (tato perfona,alcuna,e molto bene habitata,& fono 
ui huomini bene proportionati,& fono ne gliloro afpetti manfueti,& uergogno 
fi.con le loro faccie (come Indiani )fignate; quale di fei & qual diotto fegm, & 
piu & meno,li come a lor piu piacedi pelle di diuerfianimali ueftiti,ma il piu del 
le loro ueftimente fono dilotre fatte fenza cufitura alcuna, & come quellea l’anî 
male fpogliano,cofiinfuo ufole mettono, Etil uerno il pelo uerfole loro carni 
ongono,& la (tate il contrario fanno ; male parti che per uergognia coprire fi 
debbono, quelle pelli con nerui fortiffimi de pefcilegano.Etin coral guifa uefti 
ti huominifaluauchi paiono a uedere , queftihannoil parlare per fe medefimi, 
non hanno ferro,ma con alcune con lequale tagliono & acconciano 1 loro legni 
per farle loro fabriche,lequali fono dialtifimiJegni fatte,& dipelli di pefci cod 
perte,inmodo,che di acqua,che dal cielo caggia,nontemono , in quefto mare è 
di pefci tanta copia & fopra tutto,di ftoccophis,fulmoni,& arenghe, che € cola 
ueramenteda non credere, de quali, nontanto gl’huomini'uinolioma anchora 
glanimali bruti,& fopra tutto gl’orfi, liquali nelmarfimettono, & fopra quelli 
caminano,& di quelli fi pafcono,& pafciuti,con piedi quali afciuti,a‘terrafanno 
titorno, quiui nafcono,grandi(Timi pini, per far alberi di naue,& e nel nono clie 

“ma aluigefimo parallelo, &ilfuo piulongo die di hore dieciotto, 
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Et molto tempo none, che tutta quefta Ifola,nS tanto fu nauigata, ma anchora 
afitt fra terra 


«PRIMO VII 
fra terra da Ferdinando cortefe in molte parti con gente armata diligentemen4 
te ricercata,& nella prima prouincia(difmontato dell’armata?) che effo mife i 
piedi e appellata Sienchinide doue trouo uno fortiffimo Caftello fopra un 
monte pofto,benche tra piani cene fiano molti, anchora di molte uille,Jequa- 
li fono fuddite ad uno fignore Mutueezumi detto,& nel fine di quefta prouins 
cia c unaltiffimofimo monte da Spagnoli nominato altezza del nome di Dio, 
oltra alquale nel piano fono di molte uille fottopofte, aduno Caftello detto 
Yxnacam,& quindi per camino di giornitre non fitroua alcuna cofa da uiuere, 
Sono luoghi fterili& fopra tutto d’acqua,&a capo di quefto folitudine, fi troe 
ua un'altro monte con una torre nella fommita pofta, nella quale quefti paefas 
nigliloroidolitengono,&al pie del detto montefitroua una Valle belliffima, 
ottimamente habitata,ma da pouere perfone,tra due afpriffime montagne pos 
fta,& quindi per miglia fedecie una regione bene habitata,la cue il fignor dimo4 
ra,SCtutte le cafe fono di pietre quadre,& ottimamente fabricate, la gente della 
quale e detta Cyrtanei,& afcendendo la Valle per miglia fedeci,fitroua un bots 
go di longhezza di miglia otto tutto dicafe continuato, lungo la riua diun fius 
me pofto,&opra un cotalle,che glie uicino una Rocca nellaquale il fignor dis 
mora,& nella fommita del monte e una Citta di cinque mila cafe, & nell’ufcita 
diquefta Valle è unmuro di pietre di altezzad’uno huomo e mezo, che ficona 
gionge con l’uno & l’altro monte,& fua larghezza e di piedi uenci,nella fommi- 
ta del qual muro e ungrado di uno piee mezo largo fopra del quale fi poffono 
gl’huominiftare per combattere,& ha Pentrata di piedi diece, per laquale fi ens 
tra nella prouincia, Tafcaltecal nominata nella quale e una gran Citta molto 
maggior della Citta di Granata,& piu forte de molto piu belli cafaméti adore 
nata,abondante de pane uccelli pefci di fiume, &anchora de laghi, & di caccia4 
gioni & ha una piazza oue ogni diuifiuede, piu chetrenta mila huomini , che 
compra, & vendono, oltre della quali,ce ne fono, alcune altre picciole,iui fi uens 
de de tutte fortidi ueftimenti che nella Citta s'ufano, & ci fono luoghi la vue fi 
. uende Oro Argento, Pietre preciofe, & alcuni lauori di piume de uarii Vccelli 
‘ fatti, herbe per ufo famigliare, & anchora medicinali, Legna,Carboneui fono 
‘bagni, &in finetra loro, ui fi truova ogrî buono ordine nel uiuere, fono huos 
mini di molta religione, quefta prouincia ha ualle, pianure lauorate & femis 
nate;in modo che nonuie cofa fenza cultura, reggefi a popolo non hanno ti4 
ranni hanno ordine nella giuftitia, punifcono i mal fattori, in quefta prouincia 
fono cento cinquanta mila cafe, quiui uicino fitruoua un’altra piccola pros 
uincia nominata Guanfincangon, gl’huomini della quale,nel medefimo modo 
uiuono.Et quinci non molto fi truoua una buona Citta derta Churultecal, pos 
fta in piano,& dentro delle mura ha uenti mila cafe murate, & ne borghi altre 
taute,fono fignori hanno confini feparati, non ubidifcono ad alcuno, e regione 
fertiliffima babondante d’acqua, la Citta e belliffima difuori a riguardare, per 
efTere tutta piena di torre, ci fono quattrocento mofchee, Er da quefta Citta 
non molto fi dilonga duo grandifimimonti,di freddura ripieni, & nel fine del 


mefe d’Agofto, fono tutti ricoperti di Neue, dal piede fino al fummo , & dal 


monte che piu uerfo il Cielo s'inalza, i di giorno come anchora di notte pi 
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efceuna gran nebbia di fumo, chifirifembra ad una gran cafa &fopiala cima 
di quella s'inalza diritta,infino alle nugole velociflimamente, & non che gran. 
diffimi venti nella fummita de monti uifi fentono, non puono percio col fuo 
empito ftruggere ne piegare il detto Fiumo, Et quefto par contra ogni ragior 
ne, per efler quefto luogo nel vigefimo grado, quale nel parallelo dell’Ifola di 
Spagna,& fra quelli monti e la {trada piena per laquale iva ad alchune bone 
Ville fotto pofte alla Citta nominata Guafacigo,dalla quale per yno di, di ca« 
minofitroualaftrada, che va alla prouincia detta Chalco , nella quale dimora 
vno grandiffimo fignore, Mutueuzuman, nominato, & in quefto uiaggio, per 
rniglia otto,alchuna habitatione non fitroua, & dal capo di quefta folitudine, 
per miglia fedeci vi e una Villa fopra vno grandiflimo lago pofta, & non mole 
to di quindi, pur tenendo il camino fopra il lago, fitroua vna picciola Citta, las 
quale ha dintorno duo mila cafe,laquale tutta fiede in acqua, ne uifi puo andar 
re faluo che conbarcha,& per miglia quattro da quefto luogo, e vna ftrada di 
pietre fatta a mano larga quanto e una lancia di huomo d’armi longa, inttante' 
nellago,di longhezza di miglia quattro, al capo della quale, fitroua una Citta 
belliffima,benche non fia molto grande, ma de cafamenti beniffimo ornata, & è 
tutta fopra l’acque pofta, & ha da duo mila cafe, & per miglia dodeci fi truoua! 
wi'altra Citta nominata Iztapalapa pofta fopra ia Ruua d'uno gran lago falfo, 
laquale ha duo mila cafe,con giardini belliflimi & uno ftagnone tutto d’acqua, 
dolcie,ripieno di anitrefoliche, pefci,& altri vcell,& da quefta Citta per miglia 
duoi fi troua una ftrada, tutta di matoni fatta laquale e. nelmezo del lago fabria. 
di cata, per laquale,alla gran Citta di T'emiftitam per fedeci miglia fi peruiene,che 
t.li nel mezo diquefto lago e pofta, & la detta ftrada e tanto larga, quanto fono 
longhe due afte d’huomo d’armi, & da l'uno de lati, & dall’altro di detta {tras 
da fono tre Citta l'una Meficalcigon,lalera Hyaciata, la terza veramente Hus 
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ti chilohuico,la prima ha cafe tre mila,la feconda ferla terza cinque,nella quale fi 
| fa grandiffimo trafico di Sale,che dal detto lago fi caua,& per miglia duoi,nanti 
dd | che alla Citta di Temiftitam figionga fi truoua un'altra ftrada,matonata,intran 
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te in detta uia,qual efce da terra,e un muro fortiffimo,con duoitorti, circonda4 
ta di muro, di larghezza di piedi dieci, con fuoi reuellini,& le torti fono nella 
fommita accute,ilqualmuro abbraccia ambe due le predette ftrade matonate, 
Etla citta di Temiftitamhafolo due porte, l'una per laquale fientra, & Paltra 
il dalla qual fiefcie.Et non longidalla Citta ui e un ponte di legno de palli dieci 
i largo, X e pofto a fine per il fcrefcer & ciemar dell’acque, perche quefta palus 
ii de crefce & (ciema come le marine acque fanno ,anchora per defenfione della 
0 citta,Ce ne fono anchora di molti altri per eftere la Citta come Venetia, pos 
di fta in acqua, la prouincia e tutta circondata da monti erandiffimi, & la piae 
iii nura e de circoito di miglia ducent’ottanta , nella quale fono duoi Lachi 
il polti, liquali una grandiflima parte ne occupano, percio che quefti laghi hane 

j no di circoito dintorno cento miglia, & l'uno d’acqua dolcie, & l’altro e di fals 
il fa ripieni, & il piano è da quelli per alchune coline feparato , & nel fine quer 

(ti laghi fono congionti da uno ftretto piano, & con barche alla derra Citra, 
& Villeficonducono gl'huomini,& il lago falfo,crefce & fcema,come fa il mare 
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PRIMO VIII 
8 1a citta di Temiftitan fiede nel falfo.Et da terra ferma,alla detta citta,da quela 
la parte cue fono le (trade, vi fono miglia otto, ce fono quattro ftrade di pietra 
fatte a mano.La citta e di grandezza quanto e Sibilia,ouer Cardona, ha le tras 
de principale largi[fime,& diritre,& cofi tutte l'altre fono,& lametta de alcuna é 
in acqua & Palcra interra, & con barchefigli ua, & tutti i canali hanno vfcita, 
& tutte quefte vfcite, hanno alchuni legni,con ferri ottimamentelauorati, & di 
coral foggia,che diece huomini apparo, poffono comodamente paffare, que- 
fta ha piu piazze per uendere & comperare, & euitra l'altre una grande a dope 
pio diquella di Salamanca,tutta torviata di portighi, oue oltre fette mila huo- 
mini vi fono che comprano & vendono d’ogni fortemercantia , che s'ufa nella 
prouincia, coli da mangiare, come anchora nel yeftire, fi vendono lauorti fatti 
d’oro d’argento,di piombo,& di uari metalli, di pietra, d’offa, di fcorza d’o firis 
ghe.di corali & di piume, & calcina, pietre life, & rude, motoni crudi, & cotti, 
legni lauorati a variimodi,eui una calle uefi uende, ognifpecie d’animali vos 
Jatili,cio e Galline, Pernice, Quaglie,A nitre, F agiani, lordi, Foliche, T ortore, 
Colombi,Palfericon certe canuce nel collo ftretri, Papagalli, Nibbi piccioli, 
Notole;Sparauieri Falconi Acquile,& altri uccelliche uiuono di rapina, Cos 
nigli,Lepre,Cani caftrati piccioli, per mangiare, liquali ingraffano, ci e anchos 
ra alcune calli,pue ogniforte di herbe fi uendono fi per mangiare, comeanchos 
ra per medicina; che intutta la prouincia nafcono, fonoui cafe de uenditori di 
medicine,cofi per bere come anchora d’onguenti  impiaftri; barberi, tauerne, 
& di molti baftafi,legna,carbone,& altra materia da bruggiare; varie coperture 
daletti;cepolle,pornaglio,cauolilatuche,catdi, & di molte altre uarie maniee 
redefrutu,tra quali ui fono cerefe, prune, pome, vua, ui è anchora mele d’api, 
cera; & mele di canna, Mayz,quefta e vna certa cofa da fare pane,d’ogni forte 
colore per dipingere, cuoio diceruo concio col pelo, &fenza, & de uari colori 
tinto,molti lauorifatti di terra ottimamente uernigati, Ogni cofa fi uende con 
la melura,& fopra la piaza uie una gran cafa; inmodo di palazzo, nella quale 
diece ouer dodeci huomini dimorano, liqualifanno giudicio di tutte le cofeche 
nella;piaza interuengono,& anchora delle cofe dubbiofe,che tutto di tra l’uno; 
& l’altro nafcono,punifcono i mal fattori & rubaldi,& anchora oltra di quefti, 
cifonoaltrihuomini,che nelle piazze praticano continouamente & vanno ues 
dendo fe le mefure giufte fono;con le qualifiuendono,hadi molte mofchee,con 
molti belli hedificu,& nelle piu degne couerfano:gli huomini piu perfetti nella 
religione;Etdoue gliloro iddii fono colocati, fono cafe ottimamente acconcie; 
tutti gliloro religioliueftono drapo di colornero,ne maifirondano 1capegline 
fe gli pettenano,dal di che entrano nella religione , infino che di quella efcono, 
glitigliuoli quali tutti, d’i primari della citta, & de fignori delle prouncie; con 
religioficonuerfano,continouamente nell’habito fopra detto dal fettimoanno 
fino altempo che prendono moglie,non hanno addito alle femine, ne alla done 
na e lecito.a quelle cafe lo andarui, Et tra le mofche una vene grandifit» 
mache dentro capirebbe cinquanta cafe nella quale fono belliffime habita» 
tioni; doue gli religiofi, fanno fua reflidenza, & nel fuo citcoito ha quaranta 


gradiflime torri, le quali,fono fepolture dellifignori della prouncia, per le quaa 
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li la detta mofchea ha la fua intrata,& fe fagliono per gradi cinquanta, &la mis 
nore;e piu alta.che non ela Chiefa Cachedrale,de Sibilia,glitetti fono tutti fae 
bricacicon varie imagine,& di varie pitture adorni,Er ciafchuno idolo ha la fua 
capella,quefta mofchea ha tre grandiffime fale, nelle quali fono molti idoli, di 
{trana grandeza fabricati,con alchuni tempi piccioli,con le porte molto piccio 
le,li quali dal cielo alchuna luce non riceuono , & faluo che a religiofi e lecito 
Ventrarui,& non anchora a tutti, dentro a gli quali vifonoli loro idoli(benche 
come e derto)di fori vene fiano molti.Ecquelli idoli che più uie preftato crea 
denza;fono di maggior forma fatti che nonfonogPaltri,& fua grandeza eccie4 
de ogni grandiffimo huomo,& fono fatti difemenze & legumi, che nel lotovi4 
uere ufano,prima le tritano,X dopo infieme beniflimo le mefcolano,&'coffinie4 
fcolate,col f: angle difanciulli,che gli cauano del core,& cofi corrente bagnano 
quella farina, facendola inmodo di pafta, & in tanta quantita che pollino fors 
mar quefti loro grandi iddi,&ali medefimi idoli poi che compiuti fono & nele 
le mofchee pofti,de molti cori di fanciulli gli offerifcono,& loro uifi colfangue 
de fanciulli bagnano, Et quante fonole bifoona demortali; tanti. iddii hanno 
per fautori, quuifono di molti belli palazzi perche tutti li fignori che:danno 
wbidenzaa quefto grandiffimo fignore,hanno nella citta uno bello palazzo, & 
anchora gli cittadini altrefi.con bellifiimi giardini copiofide ogni forte de frutti 
& fiori.Per la uia che da quattro ftrade nella citta fientra, uifono acquedotti di 
grandezza di duo pafli& l'altezza ueramente d’uno huomo,& per uno acqued 
dotto;acqua dolce nella citta conducono, &intanea altezza quanto fono piedi 
cinque,laquale difcorre,infino almeze delia citra;della quale beuono; &altrefi 
intutte altre cofé neceflarie ufano,l’altro acquedotto,tengonogoto, & quando 
uogliono netar quello che conduce l’acqua,menano lo fporchezzo con-l’altto 
interra.Et perche quefti condoti paffano p gli ponti,& perglifpaci cuel’acqua 
falfa entra & efcie,conducono ditta acqua per canali dolci,di alteza d’uno pafto, 
&tanto fono longhi quanto fono detti ponti longhi,& detta acqua a tutti e c6e 
muna,& e condotta inogni parte della Citra,con.barche uendendola; &ifn:cos 
talmodo di quefti condotti la colgono, mettono.le barche fotto li ponti, & 
el’huomini in quelle ftanti empino le dette barche d’acqua,in tutte l’entrate del 
la citra,la doueuengono lamazzor parte delle uettouaglie fonoui'alcune pic- 
ciole.cafette;nelle qualiftanno le guardie,perfcuotrerela gabella, delle cofeche 
nella Citra fono-portate,facendo:pagare alcuna. cofa di gabella; laquale dice il 
fcritor,no faperfe.al fignor di quefta citta peruenga cueral comuno di detta Cit 
ta;ma pur crede cheffia del fignor,perche nelli mercati;delP’altre citta,fiuede elet 
pernome delfignordi quella prouincia raccolta,tutte le piaze publiche di ques 
fta cittajogni di ui fonolauoratori X maeftri d'ogni: effercitio, che afpertano di 
effer:condotti,a lauorare,quefti cittadini fono piuingeniofi in tuttelecofe, che 
nonfono quelli delle conuicine.prouincie, perchel.fisgnor Mutugezuma,it 
queftafempre conuerfa} &tuttiily.fignori;dell’altre! proumcie altrefi;éthanno 
in ogni cofa megliore ‘ordine, & ciuilita,, & nel loro uiuere 1 modo!tengono 
che gli Spagnoli;di Caftiglia tengono. Etnel fabricare de gli loro iddiî ufano 
una diligenza incredibile, fonotutti d’oro; cuerid’argerto; è anchora ne!fane 
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PRIMO IX 
no:dipiuma,diucelli,& di pietre preciofe,& quefti fono ditanta eccellenza, che 
adogn’altre natione farli cofi perfettamente, impoffibile farebbe. fono ditanta 
perfettà compefitura;che potrebbonoftare com le meglio fatte, chein Italia fi 
crupuino,né vie tanto profontuofo giudicio,che gli deffe il core di uoler quela 
ligiudicare,con qual modo fiano ‘coli perfettamente fatti,& quelliche di pius 
mafono,di cera ouerdireccamo,nonfi pottebbono megliofare. Sarebbe diffia 
cilcofa difapere quanto il regno di quefto fignore, Mutueezuma fi tenda elfo 
veramente manda da ogni parte della fua Citta meffaggi con fuoi comanda- 
menti per miglia ottocento,al qualetuttivbbedifcono, & per quello che fi puo 
comprendere il fuo dominio e in grandezza comela Spagna, Etli (ignori dels 
le prouincie conuicine perla maggiore parte dell’anno, ftanno nella Citra, & 
tengono gli loto foldati nelle loro prouincie, &ifuoi figliuoli primigeniti, ne 
feruigi del detto fignore continuamente dimorono,, tengono fattori ordinari, 
alle rendite loro, che dalle prouincie uengono, & del tutto tengono conto, di 
ciafchuna prouincia quanto e obligata di pagare,hannocerti charattere nel Îos 
ro fcriuere,Et.ciafchuna prouincia ha ilfuo ufficio feparato, fecondo la quali 
tafua, inimodo che ogni cofa uiene a noticia del fignore Mutueezuma, che in 
dette prouincie poftono accadere, Ettanto quelli cheftanno lontani, quanto 
quelliche fono prefenti alla fua prefentia iltemono & ubbedifcono, con ogni 
teuerenza ne fi crede che fignore alchuno che nel mondofi ritruoui habbia 
tanta ubbedienza quanto lui, ha quefto fignore di molte cafe nelle quali prensa 
de tutti ifuoi piaceri & ditanta bellezza ornate che lingua humana non lo pos 
trebbefprimere,ha palazzi nella Citta, per fuo ufo, de fitrana grandezza, che 
none poflibile fcriuerlo,tra quali uno ue ne icon certi pergolati con marmi la@ 
uorati tutti di pietre preciofe fimili al fmeraldo,& in quefto palazzo e tante has 
bitationi,che logherebbono duoi gran principi,con le loro famiglie,afiataméte, 
Sonoui anchora diece laghi d’acqua falfa,ne quali fanno uarii ucelli di natura 
acquatica,che fitrouano in quefti paefi.li quali fono molto diuerfi,&alchuni las 
ghianchora d’acqua dolce conucelli di natura che ne fiumi uinono, le quali 
acqueinalchunotempo,fuori mandano pernettare gli detti laghi, & dopo farti 
nerti,con fuoi acquedutti gli riempino,& fecondo lefpecie de gl’ucelli glie date 
to ilfuo pafto,intmodo che quelli chefi nutrifcono de pefci, glidonano pefce, & 
quelli che de uermi uiwono, gli danno uermi,& cofi d’ogni altra fotte (i che quel 
liche wiuonode pefci, confumano libre cento cinquanta di pefce il giorno , al 
gouerno de quali, fono trecento huomini, & oltra quefti cine fono fopra pofti 
per medicare le infermita di detti ucelli,& ciafchuno lago ha li fuoi pergolati,& 
luoghi per prenderalchuno diporto molto preftanti ,& per paffleggiare molto 
accommodati,alli quali fouente il ignore e folito diuenire per prender alcuno 
diporto.Etin vna delle parte di detto palazzo tiene huomini,fanciulli, & femis 
ne,tutti bianchi file carne come anchorai peli Xin un’altra parte che è molto 
grande & forte con colone chiufe con porteghi dintorno col tetto incroftaro 
de finiffimimarmiin modo d’unatauola di fcacchieri fatto; & quelti luoghi foe 
no d’altezza d’uno huomo e mezo fatti, & di larghezza di paffi fei quadri, &in 


ciafchuna ui e ucelli che di rapina uiuono,dalla prima fpecie di fparanier infino 
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a' Pacquila di quante maniere fitrouanoin Spagna ,& di ciafchuna maniera in 
gran copia,& ciafchuna cafa ha un legno nel mezo,oue detti ucelli fi poflino ris 
pofare,& vn'altro legno fotto a un coperto,cue quando pioue gli ucelli fiftans 
no,alli quali in cibo non ui e datto altro che galline nella parte difotto del det4 
to Palazzo fono alcune Sale piene di buchi,& con legni grandi congionte cue 
tengono; Leoni, Tygri,Volpe,Gatti,vari,Lupi,& d’ogn’altra maniera di anima4 
li fi volatili, come anchora quadrupedì , & in grandifsima copia, e tutti fono dî 
galline pafciuti, alla cuftodia di quali ci fono altritrecento huomini, Vilaltra 
cafa vie dove ftanno molti huomini, & femine tutti monftruofi cio e gobbi ® 
contrafatti & di grandifsima brutezza.Et ogni maniera di monftri ha la fua has 
bitatione feparata,& hanno huomini alla cura delle loro infermitade, con tutte 
le cofe che 2 quelle s’apertengono,& molte altre cofe,che fi lafciano di dire, pet 
nontediar gl’auditori.L’ordine che tensonolifuoi feruidori e cofì fatto nel lea 
uar del fole cinquecento cuer feicento huomini di principali della citta,vengo 
noalla corte del Reeliquali fiedeno cuer palfeggiano perle Sale, che fono nel 
Palazzo reggio,& li afpettano,non però entrano nel confpetto del Re, & li fad 
migliari de gl’afpettanti rimangono nelle chorti del Palazzo, & tutto il giorno 
continouo li dimorano;infino alia notte,& neltempo che’'| ignore fiede a menfa 
altrefi,& quefti huomini fiedono a menfa con uivande molto delicate, mandate 
dal fignor,& 2 tutti foprauenential palazzo.gli fono dato mangiare & bere mol 
to uolontieri,nel portare delle wiuande al fignor Mautueezuma,tal ordine fi tieà 
netrecento ouer piu gioueni, portano vivande di molte uarie maniere fi di care 
ne come anchora di pefce,che in quefta cotrata fitroua,& frutti X herbe,& nel 
tempo freddo,ciafchuna fcudella è pofta fopra un uafo molto artificiofamente 
lauorato dentro nel quale vie foco pofto accio che tenga le uiuade calde , &in 
un medefimotempo,tutte le uiuide arreccate fono nella gran fala,doueil fignot 
derie mangiare.Eril fignor Mautueezuma quando mangia, fopra un cuflino di 
cuoio. con molto artificio lauorato fiede,& preflo lui quattro vecchi, alquanto 
difcofti fedono,a quali il Re porge di quelle uiuade che lifono dinanti pofte,& 
un fcudierigli prefenta le wiuade,& gli le toglie dinati:;& dopo il magiare fi laua 
no lemani:& folo una uolta alla touaglia fi li afciugano , & non piu che quella 


uolta,la uogliono adoperare fimilmére e gra uergogna, piu d’unavolta nella fcu 
della dimagiare,ciafcuno chentra nel palazzo, e bifogno fcalzarli, & con piedi 
nudi intrarui,& quado nanti al fignore alcunofi prefenta,tiene il capo chino, & 
gl’occhi riguardatila terra,ne alcuno e ditanta domeftichezza del fignore, che 
ardifca nel uifo riguardarlo,che e fegno di s6ma reuerétia,quado quetto fignore 
efcie di cafaCbéche rariffime uolte accade tutti quelli che l’acc6pagnano,& an 
chora quelli che all’inc6tro gli uengono, la faccia altroue p reuerenza e uoltano 
perche loro né fi credono di efer degni mirar fua altezza,& métre ch'egli palla, 
tutti fi fermano,vano alcuni fuoi famigliari inanti,c6tinuaméte,con tre bachete 
te tra mano dirite & fotili, & quefto fanno in fegno che gl’huomini conofca iuî 
efferilfisnore,& quado effo della letica fua defcende, porta tra mano una fimile 
bachetta,infino che gionge la oue hauea deftinato di andare,& altri infinitimodî 


di curimonie lequali n6 fitroua appreffo ad alcuno altro fignore del mondo, 
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BbIITBARIO 
borarore(fopradetta)fanno ilfopradetto canale, & quefta parte e di I6chezza 
dintorno mille miglia ilqual canale difta dal circolo del cancro, miglia feicento 
feffanta,& dalla linea del equinotio duo mila quaranta , & quefto canale, ha fua 
longhezza verfo ponente, & p quello che i marinari dicono,e miglia dintorno 
trecento, la fua larghezza, di uenti cuer trenta, p n6 effer uguale,no pono termi, 
natamente quella porre.Et dal ftretto di Gibilterra infino a quefto canale, ui fo/ 
no miglia tre mila fettecento uenti, Et da quefto canale al Cataio, ilquale ppo- 
nente uie pofto,ui fono duo mila cinquecento miglia perche elfendoil circoito 
della rerra miglia uentuno feicento,benche alcuni lo ponga di uentuno fettecé- 
to uenti,io dico fotto la linea dello equinotio,ma in quefto luogo,uno grado no 
contiene oltra miglia cinquata, p effer diftate dall’equinotiale gradi trerita, done 
que laterra in quefto parallelo terrebbe di circoito dieceotto mila miglia & que 
fto canale ha dilongitudine miglia quatordeci mila io dico dal ftretto di Herco 
le,infino a quefto canale computando il numero uerfo leuante, infino al Cataio, 
che ui fono undeci mila cinquecento miglia, & la diftantia che e tra il Cataio & 
quefto canale e di miglia duo mila cinquecento,che tanto uerrebbe ad effere de 
fpatio da quefto canale al Cataio.Hora il mio ragionamento de l’Ifola uetfo ez 
nante la doue lei fa l’angulo ripigliando,dico che quefto angulo dal noftro cone 
tinente fi dilonga,miolia feicento, per ponéte, & ilcapo del noftro continente € 
detto capo Nero da marinari, & col capo del mondo nouo, cuer capo difanta 
Croce, fta leuante & ponente, Et quefto quantoal fito dell’Ifola fia abbaftanza 
detto.Horaa li cotumi de gl’ifolani uenendo, dico chefono molto diffimili in 
diuerfe parti dell’Ifola.Et quela parte che all’oriente e pofta, che uerfo garbie 
no &'oftroinclina e di popolo tanto piena,che non che fcriuerlo,ma con molta 
fatica di penfarlofarebbe,ilquale e tutto manfueto,& trattabile, vanno fi huo- 
mini come femine nudi,fenza del corpo alcuna parte coprire, beniffimo propot 
tionati, ma di color roflazzo(fotfi pil fole che cofiloro tinge )con capeglilone 
ghi & neri,nel loro muouere agili. di faccia uenufta & liberale, ma quella con gli 
loro coftumi forando, suaftano, non d’unofolo foro, ma di molti, qual nelle 
gotte,& qual nel nafo,& nelle labre,& orecchie fanno,& detti fori piccioli non 
fono,anzi di grandezza,alchuni per cappire una grofcia noce, li quali con pie- 
tre de diuerfe maniere riempono, & altri con cofe di pietra a fuo modo Îauoras 
te,cofa ridicula ueramente da uedere,& a ciafchuna orecchia  hannotre fora? 
mi, da li quali, anella pendono, Et cotal confuetudine e folamente ne gl’huo- 
mini,ma le loro femine, al tutto di cotal forami fi rimuoneno di far nella faccia, 
mafolamente nell’orecchie gli fanno, ne qualianella portano a benche fono & 
molto piu peggiori coftumi auezze, li quali da pesfima; libidine prociedo« 
no, & ogni ferita ( quantunque grandisfima fi fia?) auanza. Per Jaqual cofa, 
fpeffo gli loro huomini eunuchi diuengono , anciil piu delle fate la vita infiee 
me con ilmembro perdono. Et quefto e con fargli da uno animale veneijos 
{oil membro mordere, peril qual morfo,gli uiene grofsiflimo, Kin cotal.moe 
do riempono le loro infatiabili uoglie . Quuefti popoli non hanno tra los 
to cofa propria, ma ogni cofa e a tutti communa, uiuono liberi da.tirrane 
ni, prendono tante femine quante loro piaceno ;non hanno rifpetto Sorelle 

o madre, 


: PRIMO XI 

o madre.Et con quella che prima nella Mtrada ritroua,( piacendogli)fi mefco, 
la,& quante a loro piaceno,tante per moglie fe ne prendono, & il matrimonio 
tanto dura,quanto lor piace,non hanno alcuna legge. Er quando fra loro guas 
reggiano le loro armi fono faette,maze,& pietre, fenza ordine alcuno cueringe? 
guo,o arte prociedono,& fenza alchuna pieta, uccidono &gli uinti a éffere 
mangiati ferbatifono,& tra tuttele carne l’humana e alloro in comune ufo jla 
quale falano;incotalmodo,qualappo noi le carni porcine facciamo & coftaps 
pefe perle lorohabitationi tengono. Viuono longamente,di rado infermano,& 
fid’alcuna infirmita agrauati fono; con radici di herbe fi curano, Quiui e Paria 
temperata,quefti dil pefcare molto diletto prendono,& ilmare accio è loro mol 
to comodo,non uanno a caccia per elfere il paefe pieno d’animali chefi diffens 
dono, non dimeno ad ogni grande pericolo fua vita pongono. Hanno bofchi 
molto denfi, & altiffimimonti,& da moltifiumi il paefe e bagnato, 

Horadella parte chea fettentrione è pofta jin cuinon meno di cofe marae 
uigliofe fi ritrouano quanto nella precedente fifiano , conil ragionare mio fer 


guiro,quefta prouincia grandiffima è Ma in diuerfe prouincie partita, ciafchue 


na d’efle benigniflimo e habitata & da li Spagnoli ‘con diuerfe mercantie be/ 


niffimo frequentate;Alchune a tirannifotto pofte fono; alcune uiuono libe. 
re, & 2 comunefi resgono; qualthiercantia con vicini tfafica, & qualno, qual. 


con Spagnoli hanno domeftichezza &qualdel:tutto quella rifiuta ,& cofi di 
varii coltumi € tutta ripiena, Et la prima prowincia:che da leuante:é pofta, 
Maria'"Tambal'enominata,la quale e molto habitarà; da gente humana & pos 
ueta ma nel siuere! fo libera, il, mare che queta provincia bagna e tutto 


d’acqua dolce,&cio autiene ; per la moltitudine.de fiumi} che da monti altiflio . 


mi caggiono,& almare:comimpetnofo:corfo corono, Bruno colfo ha:che allo 
ftrofiftende migliafeffanta ,& piu nel qualefi piglianocappe | che producono 
perle,ma nondimolta quantita ne:anchora fono molto buone; Euui inquefta 
prouincia vno animale molto contrafatto , ilquale hailcorpo; mulo &lé-parti 
di dietro cio e lacoda,a fimilitudine di volpe, gli.piedidi dietro, defimia,& quel, 
li dinanti,quafi dihuomo fimili,l’orecchieha dinottola & fotto il ventre ha una 
elle fatta, inmodo d’una tafca;la quale afua pofta apre & ferra nelta quale den 
tro glifuoi figliuoli porta pe mai quelli d’ufcir quindi li promette iffino a tane 
to che per loro medefimi uivere non fanno, eccetto quando lattarevogliono. 
Etfe per cafo th quefto ponto,da cacciatori moleftata fufle, fubito prendendo» 
Iinella detta tafca repone,& coli repofli fine fugge, pù NR 
® | Verfoponentea quefta,ela prouincia, Patria appellata laquale,ha Re-Cacs 
cichinominato,& gl’'habitatorifono moltoticchi,& laloro ricchezza e perle & 
oro;delle quali,motta eftimarione norme fanno, Ettetoro cafe intondo fabrica 
te fono, dinrorno ad una bella piaza purrotonda, alla circonferentia della quale 
‘ordinatamente fono pofte.Et viuono molto ciuilmente,honprano li fuo1 maga 
giori,hanno uino bianco Luermiglio, al sufto fuauiffimo;ma non di uue,( pers 
che quelto luogo uire nò produce )ma fatto d’alcuni frutti da noi deltutto fcos 
nofcinti, Vanno come gl’altri nudreccetto quelle paftiche puergogna occula 
tarfi debbono legualicon ueli di bambagia de diuerli colori fatti cuoprino, 
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A' quefta per ponente e la prowincia di Curtana pofta, laquale e di popolo 
come laltre abondantiffima.Et le lor cafe, di legno fabricate fono,& di foglie di 
‘platano coperte,il loro cibo e cappe nelle quali nafcono perle nondimeno hd, 
no Porci,Conigli, Lepri, Colombi, Tortore, & Pauoni, ma non cofi bene pénuti 
come gli noftrifono,& de tutti quefti animali in bona copia hanno,mancano de 
Buoi,& Pecore, vfano Pane de radici di herbe& di panico fatto. Sono ottimi 
arcieri,& per cofa bellifima tengono, di hauerli denti bianchi, & a cotal effetto, 
una herba in bocca continuamente portano, & quando quella fuori fputano,fu- 
bito la bocca con acqua frefca fi lauano,fanno mercantia con gente di altri paes 
fiche quiui uiene, & loro trafichi fono fenza. danari, ma folamente baratono la 
loro mercantia perche non vi e danari, quiui oro non nafcie,ma da altri luoghi 
ne uiene portato,ilquale alla bonta del Fiorino de R-hen monta,portano dintor 
noa lombi cofi huomini come femine una braca di pelle di lotra,ouer de ueli di 
bambagia tefluti, Et le loro femine continuamente in cafa rinchiufe fi ftanno. 

Verfo ponente tenente ilcamino,la prouincia diCanchite fitroua, gl’huomi 
ni della quale fono trattabili, mafueti,viuono fenza alcuno fofpetto.Et fopra 
turti gli altri buomini del mondo,fono delle lor femine gelofi,lequali cotinoua» 
mente,da gl’altri huomini fe parate le tengono,quiui ci medefima,la terra gras 
difsima copia di bambagia produce,del quale,le loro braccia fanno. Et per ques 
{ta cofta, per giornate diece. ver ponente il viaggio continouando, luoghi, che 
paiono tati paradifiui fi truowano,c6 caftellifiumi,& giardini,di ràta amenita & 
fuauita ripieni,che lingua humana racc6tarn6 potrebbe.Ma lt habitati del tuto 
toicstrario del refto dell’Ifola fitrouano,pcio che n6 vogliono la domeftichez 
zadi alcuno foreftieri.Et fe p.cafo,alcuno foreftieri, dalla fortuna quiui gettato 
fulTe,8 {mStar volefte,cò l’arme inmano gradiflima refiftenza fanno. Er d’ogni 
rufticita hanno liloro coftuimi pieni,n6 dimeno belliffimi,& dicorpo ben prov 
portionati fono;& vniuerfalméte di colore palido.Tuttaquefta cofta e nel pri 
mo clima,& alfec6do parallelo,&il fuo piu logo di e dihore dodeci è meza; 


PRIMO XII 

* Tra quefte due antecedette grandiflime Ifole, l'Ifola Spagnola uie pota, 
(benche ue ne fiano grandiffimo numero))dalla parte uerfo oftro , di quella del 
Laboratore,dalla quale fi dilonga miglia mille ottocento. Et da il tretto di Gio 
belterra, duoi milla quattro cento per ponente sarbino. Et da il mondo nouo, 
mille ducento,& dalla parte che a tramontana è pofta, gli fiede laquale ha fore 
ma longa,& fua longhezza,tiene miglia ottocento trenta, per leuante ponente, 
&fua larghezza e trecento quaranta, & quafi per maeftro gli e l’Ifola di Cuba 


‘pofta,laquale de quindi lontanafi dintorno miglia ducento,& a detta Spagnola, 


dintorno ui fono pofti molti fcogli, &anchora una buona & grande Ifola per 
firoccotiene, nominata Ifola di Canibali , habitara da gente ferrina , & inhuma- 
na,laquale con leloro barche, per l’altrui Iole corfeggiando vanno, & gl’habis 
tanti di quelle prendendo, & prefigl’uccidono, cuoceno & mangiano, ma fe in 
quefto fuo corfeggiare alcuna femina prendono,non l’uccidono ma la riferba4 
no viua,& con quella fimefcolano;& la fanno grauida,& poi che il bambino ha 
partorito fe lo mangiano, & dicono,non eflere fuo figliuolo, anzi dicono elfere, 
di quella femina ftraniera, & cofinon hauendoli perfuoi, di loro alcuna pieta 
nonne hanno, hora all’Ifola Spagnola ritornando, dico, che molte fortezze 
perilcolombo furono fabricate, fra quali, una ue ne che alla fommita d’uno 
monte è pofta,ilquale nel mezo dell’Ifola flede,& da quella parte,che a tramon 
tana mira.Et dal nome della Regina Ifabella detta fue, èt al pie del detto mons 
te, ui c yna pianura di longhezza miglia quaranta, & ha di larghezza dodici 
(benche inalcuno luogo, nonfiftende eccetto fette”) per lanuale molti fumi 
corrono, Et anchora nel mezo ha una prouincia Cimpaugi nominata, tutta 
montuofa nella quale,alcuna quantita d’oro ui fi troua,Et da ditto monte, quate 
tro fiumi fcendono giufo nel piano,liquali Ifola in quattro patti dividono Pus 
no uerfo leuate, Somma detto,& l’altro che al ponente corre,e nominato Atrie 
bioco,il terzo che a tramontana il corfo prende, detto Lachen,& il quarto che 
{i {tende uerfo oftro, e nominato Maiba, oltra la forteza d’Ifabella, ue ne fono 
alcune altre, Ccome e-detto ) tra qualiue ne una fanto Thoma nominata, ape 
preffo della quale, alchuna poca quantita d’oro ui fi coglie. Etbenche quetto 
luogo petrofo fia, per tutto cio, diarbori e molto ripieno, & tutta uerde, & di 
pioggia habondante, piu che alcum’altra parte dell’Ifola fi fa, & ha di molti fiue 
mi,che da monti difcendono che quinci corrono, nella arena de quali, alchuna 

uantita d’oro uifitroua,Et gl’habitanti di quefto luogo, nonfolo fono pigriima 
ella pigritia,& tarditare inutli,& d’ogni bonta priui,talche piu prefto , giacciar 
filafciano perche quiuifa molto freddo , che di Bambagia( perche in quefio 
luogo ue ne gran copia 7) far alcuna cofa per coprire le loro carni,hordalla pile 
ma forteza infino a l’ultima,chefopra il mar e pofta;cotal ordine ha,da Ifabella, 
alla Rocca fperanza, fono miglia trentafei, di quindi a fanta Chaterina, venti 
quattro, & da quefto luogo afanto Iacopo, uenti,& di quindi alla conceitione 
uenti, dalla concettione infino a Bonanno fedeci, ( quefto luogo e coli deito 
daunoRe quiui uicino)) doppo feguita fanto Dominico  ilquale fopra la ris 
ua del mare,& è canto d’uno boniffimo porto e pofto.Et oltra di quefte una ue 
né,che da Ifabella difta miglia cinquata laquale è pofta preffole caue dell'oro, 
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LIBRO d 
ma imperfetta, perche nel loro fabricare,le cofe al uivere neceffarie limancore 
no,quelti Ifolani vivono de radici, che alla fimilitudine de Napi fono,lequali,ale 
quanto di dolcezza tengono,talcomeappo noile caftagne frefche fono , nella 
arena de tutti gli fiumi di quefta Ifola fitroua oro,ma in poca quantita, quiui nò 
nafcono animali di quattro piedi,eccetto conigli de iqualitreforte uene fono, 
& anchora ocche bianche come cefani,col capo rofcio,& papagalli alcuni uers 
di&taltri gialli conuna gorgiera rofcia, Etin una parte di quefta Ifola e uno 
quali Re la cafa del quale, e rotonda &ha di rotondita dintorno paffi trenta 
due,conaltre trenta cafe dintorno,ma picciole,litraui delle quali fono di cana, 
de'diuerficolori.conmarauegliofa bellezza fabricate,quefta Ifola producemas 
ftice,aloc, bambagia, & alcune femence rofcie, & de diuerfi altri colori, liquali 
fono piu acute che non e il Pepe, Canella, Zenzero,ma non fono in quella pers 
fettione che fono quelli che uengonodi Calicut, quefta Ifola e da molti Re 
polfeduta, parte de 1 quali,con Spagnoli fono in amicitia congionti,& parte no. 
Ete nel principio del terzo clima & al parallelo fettimo &ilfuo piulongo di e 
dihore tredeci,& tre quarti d’hora, 
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IAMAIQUVA Sifcoftadalla Spagnola diuer ponente miglia fettanta, 
Ste di grandezza , alquanto piu che P’Ifola di Sicilia non e, & uno folo monte 
tiene nel mezojilquale col fuo circoito , tutta lIfola abbraccia, & ugualmente 
afcende &e molto fertile,le gente di quefta Ifola fono molto piu accorte, che 
alchune altre che in quefte partifitroui, hanno ottimo ingegno, & nell’armes 
giare molto di piacere prendeno.Eté nel medefimo clima,& nel medefimo pas 
rallelo che la Spagnola fe ritroua, 

i Cuba 


, x 
Cini aree 


CVBA elfolamolto grande, & ha forma longa laquale verfo maeRtro fi 
ftende,mille trecento miglia ,& ha alla parte uer oftro , piu di fetrecento Ifole, 
tutte habitate, lequale fono d’ogni amenita piene ; ha belliffimo porto d’ogni 

gran numerode naue capace, ha quefta Ifola popolo infinito ilquale e tutto 
manfueto, Et pet ottimo & delicatiffimo cibo , ha alchuni ferpenti , liquali fono 
de cubiti quattro lonshi,& a fimilitudine de cocodrilli fatti. Et per quefta Ifola 
wn'acqua corretanto calda,che le mani alchuno dentro tenir non ul potrebbe, 
Etuerfo maeftro nauigando, molta diuerfita di cente uifitruoua, euui in quefta 
nauigatione vn’Ifola fra Paltrelaquale,tanto hotrendi,& monftruofi cani pros 
duce,che chi quelli non uede creder nonil potria,liquali non abbaiano ; ui fono 
anchora oche &Canitreingrandiffima copia. Ettra la cofta dell’Ifola di Cuba & 
quefta, e vno canaletutto di gorghi ripieno,con unafpuma tanto biancha, & 
fpeffa,chefi potrebbe dire,chefarina digrano dentro ui fuffe ftata meffa, ilquas 
le ha di longhezza miglia quaranta.Et cra tutte le cofe che quiui fono di mara 
uiglia piene, una ui c d’ogui ammiratione digniffima laquale c che ritruouane 
dofi alchuni marinari con fuoi nauigli & a quefto luogo fihontati, per pigliare 
le cofe che loro erano di bifogno,uno tra tutti li altri, che di ueder cofe noue era 
defiderofo piu che alcuno altro, meffofi la uia tra piedi,& piede inanci pie fe mes 
defimo trafportando,infino ad un grandifimo bofco fenza auederfene , gionto fi 
ritruouo;nelquale initratofene,&'etftendo sia alquanto dentro penetrato, un che 
tutto di biancho era ueftito( n6 fene auedendo Dfopra capo gli gionife,& dopo 
quefto forfialtritrenta;purin cotalmodo ueftiti gli foprazionfero liquali da co 
ftutueduti fubbito.al fuggire fi diede, & quelli gridando faceuano fegno, che 
fuggir n6 doueffe, ma eglicon quanta maggiore forza poteua, daloro faccuafi 
lontano,ne di correre mai né fi ritenne, infin a tanto,che:al'‘nauiglio tutto anfio» 
fo peruenne,& poi che alquanto riprefo hebbe di lena,a compagni, tutto quele 
lo che da lui ueduto era (tato, li diffe liquali fubito cio udédo,le loro armi ripres 
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feno,& verfoilbofcoilcatmino prendendo; non celforono d’andare infin tane 
to chein quello entrati furono, & il luogo beniffimo, in ogni parte inueftigo- 
rono,& niuna cofa trouata , faluo che a. >l’arbori di molte coronedi gigli & de 
viole appicate,pendeuano,quefte cofe da lor vedute , ftauanotutti d’ammira, 
tione pieni & di quindi non fapendofi di partire, fiftauanotutti confuli, ma pur 
nel fine leuatifi, a fuoi nauigli per fatti loro ritornoronio,più oltra diquefta ]for 
fa,molta diuerfita di parlare, dicoftumi d’huomini  ritruouafi.Alla parte di ver 
oftro,fonoui pefcatori liqualificome noi conucelli & cani alla caccia pet.cone 
fuetudine hauemo d’andare.coli quefti convno pefce che a cotal feruie io € 
amaeftrato, vanno , col quale ogn’altro pefce (per grande che fifia ) prendo 
no,& anchora gaiandre.Et quefto e dital foggia qual appo noi l’anguilla fuer 
de, eccetto che foprail'capo , ha una pelle fottilliffima & molto forte, chead 
una grandiffima borfa,fi raffimiglia,& a fuo piacere quella apre& ferra, laquar 
le gittando fopra ogn’altro pefce,per potente chefifia, da quella fuilupare non 
fi puoin fin tanto che’ patrone ( perche lo tienelegato )nonil trae dell’acqua 
fuori,tanto che peril pefce laria ueduta fia,& quella da lui ueduta fubito la pres 
da in podefta del patrone lafcia,&in barcha tirati, di nouo nell'acqua al detto 


feruigio lo tilaffa. 


ALLTfola Spagnola perfiroccouifono infinite Ifole, &peril loro grande — 
numero,limarinari quefto luogo dicono Arcipelago lequali tra la Spagnola: 
&le fortunate ( che a tempi noftri Canarie fono dette) fono pofte. Et quella 
che di tutte quefte piu al leuante e pofta, Dominica e nominata, & dalle Canas 
rie difta verfo maeftro miglia domila trecento,laquale e d’arbori tto folta, che 
appena non che gl’huomini,ma Phebo coni raggi fuoi penetrar la potrebbe, 


Di quindi non molto fidilonga Ifola Guadalupe dallaquale,vn'aria ne fpie 
ra tanto odotifera, che linsua humana dire nol potrebbe; & è habitata da Cas 
mibaliCcomee detto?) gente da ogni humanita priua, le habitationi delli quas 
li,in cotal modo fatte fono, & cotal ordine nel loro fabricare tengono. Prima 
fanno vna piazza rotonda, alla circonferentia dellaquale uenti ouer trenta éae 
fe conlegnialtiffimi fanno, & alla circonferenitia ( perche anchora le cafe fono 
rotonde ) di quelle,alla parte didentro,alchuni legni corti all’incontrodi lone 
ghi pongono, & quefto fanno accio quellilonghinon cassiono j il tetto chie 
in formadi padiglione fatto di legno; chuopreno con foglie di' palma quer 
conaltre fogliefimili,&in cotalmodo che acqua che dalle nubbe cagsia tion 
gli puoflinocere,&'alli traui corti, con corde di bambagia, vuer di radici fatte, 
fuoi lettucciappendono;liquali, di bambagia cuer di ftrami riempono; & cofifi 
dormeno.Et hanno dintornoa quelta fua piazza , portheghiî, douce affar li loro 
giochifireducono, hannoftatue di legno non perche quelle adorino , ma per 
bellezza & per fuo diporto le tengono, perilloro Iddio tengono il cielo, hane 
no uafi diterraa noftra ufanza,& papagalli;anitre,& oche,dell’ofe di bracci & 
delle gambe humane , alle loro faette fanno le ponte. Etperquefta Ifola otto 
gradiflimi fiumi corrono.Et cal principio del fecondo clima fotto il circolo del 
cancro &alfefto parallelo Lilfuo piulongodie di hore tredici & meza, 


MG 11 


} 


per 


ui 
di 


Lo 


Oltra di quelta feguita Characara da glifolani cofî nominata,lequale ha pas 
pazalli moito maggiori,che appo noi gli fafciani non fono, liquali hanno tutto 
1lcorporofcio & Palide diuerfi colori depinte.Et e da Canibalii pofleduta. Per 
tramontana,a quefta né molto fe dilunga l’Ifola Matinina, chefolamente e da _ 
femine hab:tata,lequalia uno loro:certotempo nell’anno terminato,con gli Ca 
niballi fe cégiongono,& poi chealtempo del parto peruenute fono, femafco4 
Jo,parturifcono,palfati litre anni,a PIfola di Caniballilo mandano,& Se femis 
na.perfe latengono,& leloro habitationifono caue. fotterranee, nellequali,fe 
alcuno huomo,fuor del tempo chee per loro terminato, con effe congiunger fi 


uolefie,f u ggono,È dentro di quelle cauerne,con lelorfaettefidefendono,., 
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Non molto quinci lontano e pofta lIfola di Monfetrato ben popolata, & di 


tutte le cofe, che al viuere humano fono neceffarie, abbondante, preffo della 
quale fanta Maria ritonda è pofta , ne quinci molto fi dilonga l'Ifola detta fan 
Martino, allaquale fe le appropinqua fanta Maria anticha, che di popolo, € 


d’ogn'altra cofa e abbondante, & a fua longhezza Leuante & Ponente, mig 


cinquanta, Et da quefta non molto fi lontana una Ifola da quelli del paefe no, 


minate.Ay Ay,ma gli Spagniuoli fanta Crocela dicono. Ettutte quefte Ifole 
fopra dette fono da Caniballi habitate, Etuerfo Ponente nel mezzo di quefte 
Ifole n'e una, da quelli del paefe Buchima nominata, laquale non da Camball 
ma d’altra gente poffeduta,& ha Re Chicichio detto.Et tiene di longhezzam 
glia dugéto per leuante.Ettutte quefte Hole fono al principio del fecédo clima, 
& al parallelo quinto, & il fuo piu lungo di ha hore tredeci,& un quarto d’hota, 
Hor delle fopra dette affai fufficientemente ragionato hauendo, di quelle 
che piu prello al continente fitrouano fera il parlare mio. Et primieramente, da 
PIfola porto fanto detta, perelfere la piu propinqua all’Ifpagna, laquale di. 
ftante quali per Oftro da campo fanto Vincenzo, che fu da gl’antichi facrum 
promontorium detto miglia fei cento, ilquale e nella Lufitania pofta, Cal pre. 
fente Portogallo nominato) & e Ifola piccola di circoito di miglia venticinque, 
laquale fa grano perfuo ufo,& di carne dibue, & porci faluatichi molto abono 
da, ha numero infinito di Conigli, Etnone molto tem po,cheera deferta, & di 
habitationi priua,& da Portogagliefi fudomefticata  & quiui il fangue di dra, 
godaloro e fatto,in tal modo fanno d’intornoa piedi di alchuni arbori un tas 
glio,nel quale una sommaal capo del anno ritruovano, laquale cuoceno, & in 
modo,che quella gomma uiene purificata, & poi e nominata fangue di drago, & 
li frutti di quefti arbori del mefe di Marzo fono maturi, & fonofimili alle cired 
e,ma fono di colot giallo, & molto almangiare diletteuoli, Dintorno a ques 
fta Ifola fono di molte bone pefchagioni di dentali, orate , & altri buoni pefci. | 
Quefta non ha porto alchuno,ma fi buono tenidore,eccetto che uerfo lewante; 
8 Scirocco, & uerfo Oftro & Scirocco.Quiuifi fa il mioliore mele del morid 0, 
svallai.Quefta Ifola e diftante da terra ferma dugento fettanta miglia per Po- 
nente dirimpetto al monte Athlante minore, & e nel mezzo del terzo clima ale 
Pottano parallelo, &ilfuo piulongodi e di hore quattordici, 
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Allafopraderta Ifola quafi per Otto e lIfola della Medera pofta diftante 
miglia quarantotto,laquale Medera per lo tempo andato era diferta,ma e d’ine 


torno anni feffanta che Portogagliefi ad habitarla incominciorono,& il nome di 
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diftante al continente miglia cento uentiquattro per ponente, Ete nel mezzo 
i delterzo climaal parallelo ottauo & il fuo piu lungo die dihore quattordici, , 
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Dalla Medera verfo Oftro miglia quafi trecento fiede lIfola da gl’antichî 
Autola & anchora Giunone nominata,a tempi noftri Lanciaroto, laquale, dalle 
fortunate e lontana miglia quaranta. Tolomeo quefta diftantia pone miglia 


Alt 


quattrocento uenti. Dopo feguitano le Ifole fortunate, lequali gl’antichi pone 


gono per Oftro,l’una dopo l’altra, Etdicono che luna e diftante da l’altra mis 
glia fefanta eccetto pluitala,da Cafperia,che dicono efferui miglia cento uenti, 
& che fono dinumeto fei, lontani dalla Mauritania per Ponente cinquecento 
nouanta Plinio miglia di ottocento quefta diftantia pone.Et dice,che all’incone 


tro dellito che è Ruuiera del Sole;detto, &anchora conualle, dalla forma del: 


luoco e l’Ifola,planafia. Laquale ha di circoito miglia trecento, doue fono arbo- 
ri dialtezza di piedi quattrocento quaranta. Tuba dice, che quefte Ifole fortu- 
nate fonoalmezzo giorno pofte,& preffo l’Occafo,& chela prima e Ombrio 
nominata fenza ueftigio dihedificio alchuno,& hauerefopra monti un lago, & 
arboriallaFerula fimili, de qualificaua vna acqua da neri ( perche uene fono 
de due generationi ) molto amara,ma quella, che de bianchifi caua,ellere uno 
bere molto diletteuole & dolce,& l’altra Ifola che Giunone e detta ha uno folo 
tempio molto picciolo di pietre,& un'altra Ifola picciola a quefta efterui pros 
inqua;col medefimo nome, Oltra a quefte we l’Ifola Cifperia, o Cafperia di 
ich grandifime piena, doppo nefiegue , Ninguaria,laquale hebbe, quefto 
nome forfe dalla neue,che quiui continouamente fitroua,o per elfere fempre di 


Nube carita,Dopo Canaria a quefta e pofta,cofi detta dalla moltitudine de cas | 
ni che uifono ditroppo ftrana grandezza, nella quale e copia di pomi, & d’ogni , 


generationi uccelli,& dipalme,carote & mele, & quefto è quanto da gl’antichi 
fcrittorihabbiamo, 
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Li tempi noftri molto da gl’antichi fcrittori fi difcordano finel numero, come 
anchora nel por quelle per lo uento,percio che gl’antichi per oftro le pongono, 
& di numero dicono efter fei, conciofiacofa che i marinari de noftri tempi die 
cano;che fono dieci,& dalla Libia inferiore;alla quale dirincétro ftano per poné 
re,& l’una dopo altra fcoftafimiglia quattrocento uenti io dico quella, che piu 
al leuar del Sole e pofta,ma quella,che piua l’Occidéte fiede,fifcofta miglia mil 
le & uenti dalla Libia, fra le quali ne fonofette habitate, & tre diferte,la prima e 
Lanciaroto,Fotteuentura,gran Canaria, Tenerife Gineta, Palma & Paltima il 
Ferro e nominata.Et quattro da chriftiani habitate fono,cioe Lanciaroto, Forte 
uentura,Ginera & il Ferro,l’altre,che tre fono,da gente idolatre. Et il uiuere de 
chriftiani e pane di orzo,carne & latte,& quafi tutto di capra. Non hano uino,ne 
grano,& pochi frutti colgono, copia di Afeni faluatichi hanno, &fopra a tutte 
PIfola del Ferro,lequali,}Puna dall'altra fi dilonga ben cinquanta miglia per Por 
nente.Etl’entrata di quefte e herba per far quel colore, che fichiama Oricello, 
& anchora cordouani intutta bota feuo & cafcio, Nel loro fauellare molto diffi - 
mili fono,Q uiui non e luoco murato,ma folamente uille con grandifitmi mone 
ti,tra quali le loro habitationi hanno, Et fra tutte quefte Ifole quattro ne fono, 
che la 
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| chelaminore edicircoito dinouanta miglia,ma quelle,che habitano gl’infide2 


lifono dimolto maggiore, & dipopolo piu habondanti, & fopra tutte l’altre Ja 
gran Canaria, nellaquele fitroua d’intorno otto milia anime, o li d’intorno, & 
dopo quefta, Teneritte. dopo fegue la palma,che puoca gente nutrifce, benche 
fia {fola bellifima,& tutte tre fono fortillime, in modo che non temono di efter 
d’alchuno fatto foggiette, Teneriffe e la piualta Ifola del mondo dallaquale 
contempo fereno fellanta leghe lontano in mare fi puo uedere, chefono mis 
glia dugento quaranta, & ha nel nezzo un monte, in modo d’una punta fatto, 
altiffimo,laquale continuamente arde,Et cofi fi afferma da chi quella ha uedus 
ta,& oltra accio dicono che quefto monte habbia d’altezza miglia fei. Hor que 
ftetre Ifole cioe la gran Canaria, T eneriffe,& la Palma, hanno per numero noe 
uefignori, liquali pet forza fi fanno, & per quefte cotali tirannie, grandiffime 
guerretra loroficommetteno,non gia con armi,perche fono di quelle del tutto 
priuati,ma con pietre, & mazze di legno, alle loro guerre impongono il fine, & 
percio che tutti nudi fono,nell’ucciderfi fanno mirabile operatione , benche als 
chuni di pelle di capra fiano coperti, & fimilmente alchumaltri, per ripararfi 
nontanto dalla guerra, quanto dal freddo ( benche puoco o nulla ue ne fia) 
difeuo di becco, & confucco d’herba fanno una loro compolitione, con las 
quale fi ungono, per fare la loro pelle groffa. Habitano nelle grotte dele 
lemontagne, & il uiuere loro è pane di orzo carne & latte di capra. Hans 
no uino & fichi abbondeuolmente, Il loro fegare delle biade è dimarzo e 


| d’Aprile,Viuono fenza alchunateligione,ch'il Sole, & chi la Luna, & ch’altra 


cofa come loro piue dipiacere, adorano, Ettra loro le femine non fono comu 


| “ \ . . P 
ne, ma ciafchuno tante ne prende, quante a lui ne piace, Ne farebbe alchuno 


Cper uil che fia) ch’alchuna di quefte fue moglie a‘cafa conducefle, fe col fis 

nor fuo non foffe in prima giàcciuta, percio che a grandiffima uergogna cotal 
cofafiterrebbe,appo loro quefto dormire che fa la moglie cal fignore grandifile 
mo honorefitiene.Et oltre a quefta ufanza un’altra ue n'e di coli fatta maniera, 


che creato il fignore,& nella fignoria pofto fenz’altro impedimento, hauere,alcu 


i no defuoifudditi,a fua fignoria fi repprefenta,& a quella per honorare la fefta fi 
' offerifce de imedefimo uccidere, & pcotal cofa uedere, cio e l’effetto di l’oftere 
| tafatta,tuttoil popolo firaduna ad una certa ualle profundiflima, & quello, che 


di morire per lo fignore fe medefimo offerfe,ad una altiflima rupe afcefo,& dopo 
alcune cerimonie fatte, & alcune parole in laude del fuo fignore dette, (ubito da 
quella rupe altiffima gittatofi,di ruinare per quella non refta infino a tanto che 
nel fondo di quella uallein pezzi e diuenuto , doue poi dal popolo e ritrouato, 
&ilfignore per cotal effetto,a fuoi parenti di cio molto obligato rimane, Q ue 
fti Ifolani fono boniffimi faltatori,& una pietra con mano traendo , doue allhor 
piu piace la mettono, Le loro carni cor fucchi d’herbe pingono,& quefte loro 
pitture fono de diuerfi colori fatte, cioe uerdì gielli, & uermigli ,con molti belli 
animaletti, anchora di fogliami,& altre cofe allhor modi, Etfono nel mezzo 
del fecédo clima nel parallelo fefto & il piu longo di e di horetredeci & mezza. 
Verfo Oftro eun feno ergin d'una Ifola,che dentro ut e pofta,coli detto, benche 
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ve ne fonotrealtre,ma picciole& diferte, l'una delle qual Ifola Biancha fe noe 
minata, perche é tutta arenofa , l’altra delle gaze , da gl’ucelli, che quiui, ( cofi 
detti i ritruovano,e detta, la terza, fola di Cori, lequali da Portogagliefiin cor 
tal modo appellate furono ,ma quella di Argin, e bona Ifola con boniffima 
acqua, fopra della quale, gli Portogagliefi hanno fatto vna buona fortezza, 
perloro habitatione & con Arabi, quiu fanno grandiffimo trafico , & di diuera 
fe mercantie tra loro contrattano, lequali fono panni, tele, argenti, tapeti, care 
pette,& altre cofe fimili,ma fopra tutto , grano, percio chel paefe e molto fterià 
le,in luoco di quelle cofe,tolgono fchiaui neri, & orotiber,inmodo che da ques 
ftiluoghi, per Portogagliefifono l’anno mille fchiaui tratti, Etcotal mercane 
tia e puoco tempochefi effercita , percio che per adietro erano ufati li Porto» 
gagliefi conle loro Naui di uenire armati, & per forza di quindi cauare detti 
fchiaui,cofi femine, come huomini, & a Portogallo quelli conducere, & il più 
delle uolte,con danno diloro maggiore, che la utilita nonera, a cafa loro firi4 
tornauano. RO 

Et quindi miglia quattrocento cinquata a quefte per ponéte garbino da die 
cialtre Ifole fitrouano, tutte diferte, Etfono nel principio del fecondo clima po 
fte,& nel parallelo quinto,& il fuo piu longo die di hore tredeci& un quarto, 
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Sonoui oltre a quefte alchune altre Ifole incontro Portogallo pofte,&alres 
gno di Spagna fuggiette,l’una delle quali, Sagomie detta,& dalla Medera per 
maeftro miglia quattrocent’ottanta fi dilonga,& perlo medelimo vento da Sad 
gomi,all’Ifola de gli Aftori trecento feffantafei, alla quale per leuante e lIfola 
di fan Giorgio difcofta miglia trecento, da fan Giorgio, alle Afmaide per tras 
montana miglia trecento, & dila a Brafil, vifono per greco tramontana miglia 
cento.Et tutte quefte fono tra il quinto & fefto clima &a gli paralleli dodeci & 
quindeci,& hanno il fuo piu Longo di,di hore quindeci & fedeci, a 
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GADIR AdaGreciadlatiniad Gades.fuanchorada molti Eritrhea nos 
minata,perche da quelli,che dal mare Eritrheo: portati erano, hebbe l'origine, 
altri la differon l’Ifoladi Giunone al:prefente Gadese nominata, la longhezza 
della qualeuerfo tramontana fi ftende miglia quaranta ; huominieccellenti & 
degni produce & nutrifce, Et d'un caftello Gadio nominato, in un medefimo 
tempo huomini Cauallieri cinquecento hebbe, cofa ueramente che néffuno 
luoco d'Italia ( Padoua eccettuata ) nonmai hebbe.Fu anchora d'uno caftela 
lo Napolinominato,uno huomo molto magnifico silquale hebbe publico tria 
om pho.Et gl’ifolani di quefte due caftella ( cioe Napoli & Gadio,)) fecero una 
città & Didima la nominarono, laquale d’ogni maniera di piacere era ripiena, 
Et le donne di quelto luoco fono molto libidinofe, parlano molto,& d’osni ma» 
niera di lafciuie piene,& erano ufate per guadagnare d’andare a Roma.Glihuo 
mini fono gran parlatori,buffonifaltatori & crombatoti, & però ad tali eflers 
citii apprendere quiui da tutte le parti d’Europa gl’huomini concorreuano. 
Della hedificatione di Gadio cofî finarra gli tirii perlo tempo paflato , allora» 
colo d’Apollo dimandorono configlio, di uolere nouafedia ritrouare, dal quas 
le in cotalmodo fulor rifpofto,che la colonia mandare alle colonne d’Hercos 
le douelfeno,& quelli, che per lo luoco inueftigar mandati furono ,allo ftretto 
di Calpe peruenuti, del quale era ferma credenza che nauigare piu oltra,ad als 
chuno lecito non folfe,& che delle fatiche d’Hercole quefto folte in fine il luo 
co occuporono,& nella città,cheall’occafo era pofta,un tempioalla parte uete 
fo il leuare del Sole fopra colonne di rame di cubiti otto longhe, fabricorono, 
per laqual cofa poi per l’auuenire le colone d’Hercole dettefurono. Et da quel 
li,che le loro nauigationi confelicita compiute haucuano , ad Hercole in que 
(to tempio il facrificio faceuano ftimando( ficomeal prefente fi fa )che Hercor 
leloro propicio nel loto nawigare ftato gli fuffe;Etcofida facerdoti ammacs 
ftrati erano , che tenelfero per fermo che quiui della terra il fine fufie,& che 


quarto clima nel decimo parallelo j& ha il:fuo piu longodi; di hore quattorà 
deci &imeza, abi scio )slisfito sub sapibiasol 9 borgo 
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to a fine il parlar demiracoli di natura, de diuerfi coftumideli 
} huomini,chefapra l’Ifole;che nell’occeano occidentale pofte fo 
no,& peruenutoal principio di quefto noftro habitabile,ilquale 
#3 come piacque a PhilofophAti mi puofero in quella parte,la oue 
: danoi ilfolfinafconde.Etvogliendo io la hiftoria mia narrando feguire, c cola 
conuenientelo intrare nelmare Mediterraneo,& parlar di quelle:che in efoma 

re fono pofte.ilquale da glihuomini dotti cofi fu nominato,forfi per effer da tut4 

te parti da quefto noftro continente abbracciato ; ilquale de una fola entrata a 
POcceano conciede,di miglia d’intorno dodeci di larghezza, laquale ha diuerfi 
nomi,da latini e omar Rrera Herculeum,altri calpe dicono.da uno mond 

te peftouni ilquale fopra la lufitania giace, &alla fine, ftretto di Gibelterra; da 
uolgarié appellato, perilquale l'Occeanointrante, fa detto mare Mediterrae 

| neo) ilquale femprefi ua allargando & facendo di fe medefimo di molti feni,& 
bagnandola cofta di Europa, &altreli, di Barbaria,o vogliamo dire d'Africa, 
laquale fi {tende uerfo 11 leuare del Sole pigliando diuerfi nomi, di che anchora 
ilmare muta fimilmente nome,percio che;a gl’intranti,nel detto frettolAffria 
caàl'oftroglirimane,& e detta Mauritania Ningitana , laquale infino ad Acra 
Promontorio ha il fuo fine,& di quindimutatoil nome,é detta Mauritania Cefa 

» rienfe,laqualfi(tende infin al fiume nominato Ampfaga,& il mar in quefto luoe 
co, appellato,feno Humidico,dopo,nonmolto,lafcrato quefto nome in Afirie 
colomuta;& quefto perche bagna il lito d’Affricaminore, & lafciando dietro a 
fela firte minore & maggiore muta il nome di Affrico in Libico,cuer Punicono 
me,bagnante la cofta della cirenaica regione, & anchora parte della Marmarica, 

& di quindi partendofi,acquifta il nome di Pelago Egipriaco ,nelquale, entra il 
Nilo fiume eccellentiflimo d’Egitto,con undeci bocche, quattro falfe,& (fecon 
do Plinio fette uere,ma fecondo Tolomeo fono nouefopra Puna dellequali;e 

la città d'Alelfandria pofta.Ettutta quefta riua d’Affrica è pofta leuante & por 
nente;infin che peruiene ad uno luoco,da Moderni nominatoGolfo della nifa,da 
Tolomeo,porto de Ghageiylquale,é pofto nella prouincia di Iudea Paleftina, 
nel qual luogo quelta colta fi piega, per la quarta di Tramontana uerfo greco, 
facendo quali difemedefima angulo,ad un luogo da Tolomeo, porteidi Cilicia 
nominato; da uolgari Alelfandretta , & uerfo ponente facendo ritorno, muta il 
nome,de Siriaco in Egeo Pelago , tutta uia facendo diuerfi feni, perutene quali 
per Tramontana al ftretto di Ghallipoli, 0 uogliamo dire, Helefponto, & di 
quindi uerfo ponente bagnato che hale rue della Tracia, fi uolgie perla cos 
(ta di Macedonia, di Achaia & peloponefo fin allo Epiro, fempre il nome: di 
Egeo tenendofi, & di quindi partendo il nome di Adriatico feno Piglia da 


">rus | + MLT B RSO CERTE 
poitchinando er oftro feorrendo la rina della Grecia magna,che da uolgari e! 
dettaCalabria, infinalla Città di Rezzo, e detto ionio, & paflando fra Scila & 
Cariddi,uerfo Maeftro baonantele riue d’Italiafi appella Tireno, dopo fiegue 
di lisuftico Pelasorl nome, ilquale bagna la Liguria, o dire uogliamo fecondo 
Moderni riuiera di Genoua, & paffato il fiume Varo, chediuide P'Italia dalla 
Prouenza,e detto Gallico, dopo ilquale fiegue il Balearico,& a ultimo e nomi- 
matè Iberico ;la cueio,di fcriuere quefto'mate detti Principio, & il circoitofuòo 
delquale,trattone quello;che renchiufo tiene dentro ’Helefponto,& anchora il 
ferro Adriatico,ha diece mila & fettecéto miglia, &fua lonshezza dal ftretto di. 
Gibilterra infinad Aleffandretta,cefono,tremila & trecéto miglia fecondo Mo 
derni;fecédo Tolomeotre mila fettecéto uétimiglia,& dal detto ftretto,infin ale 
PHelefpoto,ce fono duo mila,& cinquecéto miglia.Etla fua maggiortarghezza 
é dalla Sirte maggiore,infin al fuo oppofito;che e ilfine,della Dalmatia, & ui fifa 
d’interuallo dimar;fec6do uolgari,mille miglia ma Folomeo glinumera fettecé 
to,ottita miglia tratta una linea diritta dalla Sirtemaggiore,& pilionio mare,& 
il feno Adriatico paffando fino al Seno detto da Tolomeo nifonico;da uolga 
ri Golfo di Ludrino.Hor hauédoioil (ito c6la circòferétia di fto mare deferite 
to,e:cofa coueniéte come io aduifo,di comézare ferinerdi quelle Iole, che pit 
alftrerto filiawicina & cofi potdine narrando feguire & percio cofi dico che, è 
PITHIVSE Sonduelfole,& dentrolo ftretto di Gibilterra pofte,& da 
quello uerfo Greco miglia cento cinquantafi dilongano,& hanno per ponentè 
fcombraria Promontorio ; cofi da Tolomeo detto, a tempi noftri capo Martis 
no;&ftannofi per miglia cento da quello diftante.Et quefte Ifole l'una conPal, 
tra ftanno,oftro &tramontana,& la piu auftrale e detta Ebufus,da moderni Te» 
uiza.laltra, che Ophiufa era detta limarinari Formentatia la dicono: Dintors 
‘nna Teuiza fono alcuni fcogli duo da leuante,& da ponente fimilmente due;jaz 
quale ha di longhezza miglia quaranta perGreco,& uer ponéte ha fua larghezy 
zamiglia trenta uerfoleuante,&ha formadella littera,T.Formentaria ha di ton 
‘ghezza miglia trenta, uerfo leuante,& pochiffimo fpatio ui è dimaretra l'una & 
l’altra pofto,& fopra Icuizafifa srandiffima quantita difale;per lo quale; ePIfo 
lanimolto guadagno ui fanno & per cotal cofa li corfati quiui molti fchiaui por 
rano a uendere,liquali da gl’Ifolanicomprati fono a cotale effetto; che'carchi, 
no il detto fale fopra navigli de mercanti,che quiui per quello uengono,& j co» 
tale effetto c6tinotamente ui fono molti naui gli p caricare,& oli habitaniti fono 
obligati allelorofpefe far quelli caricare per un certo prezzo:&cofi voglionoli 
fignori che glilorofchiaui una quantita di detto fale ogni di fopra quefti nauis 
gli portino,laqual quantita e un certo numero di menfure, perle loro leosi ime 
poftoui.Et cofi fempre in cotal effercitio glitengono,nudi,& cathenati con fer 
‘ria piedi,con una braca,che li luochi,che fi debbeno occultare,li copre.Erfe per 
ècafo alcuno de detti fchiaui nonbenefi adoperafle alla fatica, conuna ueroa di 
ferroli loro padroni gli danno molte battiture,poi quando la fera lor foprauies 
ne,li loro fignori purcofi catenatiinuno luoco di muro cinto.oli conducono, ils 
qualea coral effetto e fabricato, & quivi dentrorinchiufi; di pane di crufca, & 
acqua, fono pafciuti, Et.percotal cofa;quelta Ifola e molto di danari riccha, 


SECONDO ERX 
Quetti Ifolani tanto hanno di bene, & perle loro leggi coficoftretti fono, che 
ogni uolta che alcuno fchiauo uolefte liberarfi,da cotal feruitu & rihauere la liv 
berta fua, pote hauerla, reftituendoal fignore la quantita de danari che fu nel 


fuo comprare di lui pagata, &Lilfignore e obligato allhora di farlo libero, Et fe - 


per cafo,il detto fchiauo non hauelfe ilmodo diliberarfi,gli e conceduto quefto 
dalle leggi,che portata quella quantita di fale, che deue prima chel fol giunge 
all’occafo & uolendofi poi piu faticate in quel tempo che gli auartza nel portar 
del fale,per rata,e dal comune fodisfatto,& quella pecunia che per cotal feruie 
gio guadagna, dal comune e ferbata,& quando tanta quantita quanta fu quella, 
che perlui comprare fpefe il fuo fignore, ha guadagnato( uolendo elfo Dil com 
mune quella dona alfionore, & il detto Schiauoin liberta firimane,maglialtri 
fchiaui che fimilmente s’affaticono & non curano di liberta, ma quella pecunia 
che guadagnano, colot compagni fi godono, & di quella feruitu fi contentano, 
infinoalla morte. Quefte Ifole hanno illor piu lungo di, dihote quattordeci e 
mezza &vn quarto di hora, & nel mezzo del quarto clima fono pofte,quali nele 
l’undecimo parallelo, . 
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GIMNESTIE&baleareda gl’antichi da velgari Maiorica & Minorica fo 
no dette,& dalle fopra fcritte fono diftate p greco miglia cinquata, & la Maiorie 
ca è piu al ponente pofta,& ha dicircoito miglia quattrocenvottanta, & di lare 
ghezza miglia cento, dalla quale Minorica per quel medefimo uento le fi luntas 
na miolia trenta, & ha di longhezza miglia feffanta,di circoito centocinquanta, 
8&dal'continente che per ponente glie pofto, miglia cento fellanta fi lontana, 
Maiorica ha datorno alcuni fcoglialla parte uerfo Offro uno Cabrera, l’altro, 
che € a ponéte, Dragonera nominati.Q uefte Ifole hano buoni anzi ottimi pors 
ti nondimeno benche Minorica picciola fia, no e di uirtua Maiorica inferiore, 
&amendue fono fertili.Et gl'habitanti p adietro(benche fia anchora al prefeno 
ce)erano ufatiin guerra di andare conlo fcuto,&X una hafta inmano con la pune 
il 


ta, arficcia perche pochiffimo ferro hanno, Et intorno i loro capi tre fonde di 

iunchi portano, con loro veftimenti ftretti,& di giunchi cinti. Et fimilmente lè 
oe fionde di giunchi, uer di fete o di nerui fono fatte alchune con le breve 
lunghe,quali mediocri,& quali breui, con le quali liloro fanciulli effercitando 
ammaeftrano.Et quefta ufanza hanno fra loro,che la mattina per ternpo le maz 
dri con fionda alla caccia gli mandano, & che portino vna certa quantita di ico 
celli con la fionda uccifi loro pongono,& fe per cafo uno meno di quella quans 
tita loro in pofta portano, dalle madri pet quella mattina, il cibo e lornegaro. 
Hor nauigando Mettello con l’armata di Romani per prendere quefto luos 
co,gli fu necefario di coprire le Naui tutte di cuoio, per diffendere li fuoi huov 
mini da falli, che confionde da quelli dell’Ifola gettati erano , ma al fine PIfola 
fu da Romaniprefa,& dal fenato fu determinato di mandarui huomini tre mio 
la ad habitare, perla bonta di quefte Ifole. Q uiui alchuno animale uelenofo 
non po viuere,Non werano anchora conigli, ma dalla Minorica uno mafchio, 
& una femina li furono portati, liquali inmodo moltiplicorono,che tanti conie 
gli cioe caue fopra l’Ifola dalloro furono fatti, che molte cafe, &arbori fecero 
cadere,&Lin tanto pericolo & pauento el'habitanti mifero, che coftretti futos 
no di mandare a Roma per foccorfo,ma dopo nelle cacciagioni fatti pratici, 
quelli uccidendo non gli lafciorono per l’auuenire piu in tanta copia multipli 
care.Q uefte Ifole fono nel fine del quarto clima pofte,uicino all’undecimo pas 
rallelo,&ilfuo piu lungo di e d’hore quattordicie meza & uno quarto d’hora, 
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| CORSICA cheda greci Cirnus fu detta, e pofta nel mar liguftico dirimpet 


to a porto Venere, dal quale e diftante miglia cento uenti per oftro,da ponente 
ha il mare di Sardigna, & dalla parte,che all’oftro fiede  l’Ifola di effa a 
giace, per miglia diecenoue,& da quella parte doue nafce il fole e ilmar tirreno 
pofto,& fonouidae Iole,l’una delle quale Capraia e derra;che lefi fcofta miglia 
venti,& Paltra,che Gorgona e nominata miglia felfanta, & amendue per greco, 
alla Capraia uerfo leuante per ifpatio di miglia trenta ;l’elba e pofta, & a l’elba 
per oftro miglia quindeci,o' li d’intorno,Palmofa fiede , da Palmofa a Monte 
Chrifti, il quale e uno fcoglietto fono ueifo oftro miglia trenta, da Monte Chris 
(ti al Ziglio, che dal leuare del fole pofto, fono migliafeffanta,quefto fcoglio 
piu che osw'altro,che quivi fia,c alla Italia piu propinquo;Et di tutte quefte Ifo 
le (Corfica eccettuata )Lelba è lamaggiore;laquale ha di circoito meno di un 
miglio, & da Piombino fe dilonga miglia dieci.Hora alla Corfica tornando il ras 
gionar mio,dico che ha forma longa,laquale verfo oftrop ifpatio,de miglia cen 
tocinquanta fi {tente,SLil circoito fuo e migliatre cento yentidue,Ete al cultiua 
remolto male arta,perefler tutta fafofa, viene alcuni luoghi da non poterfi allo» 
ro ageuolmente accoftare,& tanto diferti che gl’habitanti( benche quefto habe 
biano p natura)di cofe rubate uiuere fono coftretti, & la loro ferita ogn’altra di 


qualfique animaleCcrudel che fia))fouraauanza,& p le loro tàte rubarie furono 


li Romani coftretti di prenderla, &leloro caftella di Arruina porre. Etgli loro 
animali & città diftruggere,& sl'huomini in cattività a Roma coducere,& dene 
tro di Roma codotri,li Romani i loruifi crudeli & di ruftichezza pieni uedédo, 
né fenza sradiffima ammiratione gli mitauano.Etla lor vita fopportarno poté 
do, plomoltoloroefler dapoco & pla lor pigritia & pazzia, li loro fignori men 
che piatofi pcaftigarglidiueniano, p laqualcofa,ad ogni viliffimo prezo gli efpo 
neuano,nédimeno co molte battiture gli correggeuano al prefente anchora fer 
uano la loro ufanza ditubare alla ftrada, nondimeno fono boniffimi fanti fopore 


tano ogni fatica nell’armi.quefta Hola e pofta nel principio del quinto clima nel 
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Padecimo parallelo il fuo piu l6gadi,e di hore quatordici & dui terzi d’hora. 
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AETHALA, da Moderni Palmofa e nominata, & e pofta nelmate liguftico, 
8calla parce del leuar del Sole, di Corfica giace (& come e detto))perifpatio di 
miglia cinquanta,e di minere di ferro molto abondante , ilquale ferro benche 
cotto & nelle fornaci preparato fia nondimeno in maffa n6 fi puo riducere, pers 
che la natura del luoco cofi lo ha difpofto , ma che fi (ia jfa dibifogno fuori dels 
PIfola portarlo,in terra ferma, & quiui dotto fe riduce in maffa, doue che fian 
te fopra P'Ifola far nonfi poteua , oltre a quefto, cuui vn’altra cofa di maggiore 
ammirazione, laquale e , che tutte le caue doue il detto ferro continouamente fi 
caua,(che deuerrebbeno effere molte )alcuna fopra l’Ifola n6 fe ne troua, & di 
cotal cofa,quefta e la cagione, che la natura del luoco quelle in breuiffimo teme 

o riempie,fi come nell’Ifola di Pario, illuoco de marmi. Et in Rihodi quella de 
brziani & ful Padoano Lifpia doue fi caua vna grandiflima quantita di faffi che 
‘non ui fi vede alcuna caua,Q uefta Ifola da Nicolo perotto nel fuo cornucopia 
fu malnotata, percio che, egli credette l’Ifola Elba effere quefta, & non hebbe 
confideratione che Tolomeo due le pone,cioè Elba,& Aethala,laquale e pofta 
nella lunghezza alla longitudine del grado trigefimo primo, & vno quarto, & 
Elba nel grado trigefimo terzo,&Aethala e diftante da Sacrum Promontorium 
yno grado)ilquale e luoco di Corfica, pofta dalla parte uerfo leuante, da Moder 
ni detto capo Corfo.Etl'Elba dal detto capo duo gradi &uno quarto, che cons 
fequente mente due & nonuna fono & nel principio del quinto clima giaciono, 
& nel parallelo decimo & ilfuo piu longo dié di hore quindici, 
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SARDIGNA Fudagreci Sandalium dalla forma della fola del calziamé 

to nominata.Altri Tenufa dal ueftigio del pie,la differo laquale è nel mare Medi 

rerraneo pofta,& nella parte uerfo oriente,il mare tirreno l’abbraccia, dall’occa 

fo il fardonel fettentrione quello che fra lei & Corficauie interpofto,nell’oftro 

il mare Africo, la bagna, Ere Ifola longa, per oftro & tramontana Etla parte 
| uerfo 
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uerfo ponente e dimiglia centottanta tre.fecondo Tolomeo.Plinio quefta lon 
ghezza pone,cento fertanta,maitempi noftri ducento la fomuono. Ecla parte, 
chel leuare del fole mira fecondo che Tolomeo la fcriue farebbe miglia ducene 
to trenta quattro. Plinio centottanta, c uolgari ducento quaranta miglia la 
pongono.Etil fuo circoito c di miglia cinquecento feflanta due,da Plinio pofta. 
Et fimilmente liuolgari quella di cotal circoito effere affermano, ma Strabone 
di gran longa da quefti fi lontana, percio che dice eftere quattro mila. Tolomeo 
pone quefta Ifola lontana da Gade ifpatio di miglia mille trecento, Plinio dice 
uifono mille quattrocento, uolgarimille centocinquanta, per la quarta di gare 
bino uerfo ponente, ma della diftantia, che tra quefta Ifola & PA frica e polta, 
tutti oli fcrittori fono differenti.Plinio dice quello fpatio dimare,che s'interpoe 
necra l'Africa sla Sardigna contognire miglia dugento. Tolomeo di cento 
feffanta lo fcriue, Moderni,centotrenta,da Strabone trecento e pofto. Et il luo» 
co di Africa che piu a Corfica e vicino,e doue la citta di Vtica fiede, cheal pres 
fente Tunifi di Barbaria è detta,Quefta Ifola è tutta falfofa & montuofa,& ma- 
fageuole benche per la maggiore parte li campi fiano fertili, & fopra tutto, di 

rano, Alcuni luochi fono, che contro alla maluagita delluocofi diffendono, 
ma nella ftate generanotrifto aria,Et oltra ad ogni altro luoco,dell’Ifola; liluos 
chi.cheabondanti di grano fono.Ettutti el’habitatori fono di natura d’huomis 
ni faluatichi.Etfopra tutti alcuni, Diagesbi nominati liquali per adietro Lolen, 
fi furono detti, Et quefto e per cofa molto anticha, che Folao molti figliuoli di 
Hercolefopra di quefta Ifola conduffe,liqualiton quefti Barbari dell’Ifola has 
bitatono, &dinatione dì Tofchani furono. Etdopo quefti li Carthaginefi da 
Carthagine cacciati, lo imperio di quefta Ifola tenerono & tanto regnotono, 
quanto co Romani feppero nella pace conferuarfi, del quale alla fine ne;furo- 
no cacciati,& quelli (che pochi furono ) che fcamporono la uita, delle mons 
tagne perle loro habitationi le fpelunche elleffero, &in quattro parti fi diuife» 
ro,cioe parati fofinati,ballati,&aconiti, liquali non hanno campi per cultiuare, 
ima quelli de conuicini,che di biade trouano pieni,nel tempo, che mature fono, 
tubano,&anchora conle loro nani alleparti della Italia paffaro , & quelle rue 


bando yanno,& fopra tutto la maremma di Siene, & anchora quella di Pifa lo. 


fuo effercito nel'modo che Barbari fanno, conducono, & dopo molte rubarie 
fatte fanno alcunefiere,nelle quali tutto quello,che rubato hanno, uendono, & 
in cotal modo,ne uengono in danari  foncui fopra quefta Ifola alchuni caftro4 
nî.chein vece di lana pello caprino preducono,liquali mufaroni fono nomina» 
ti,& sl'Ifolani delle loro pelle,in luoco di armatura fi veftono.D’intorno a que, 
fta Ifola fono molti fcogli,ma diniuno prezzo, & come appare nella figura qui 
fottopofta ftanno, Quefta Ifola e nel principio del quarto clima, nel trigefimo 
quarto parallelo & fua lunghezza uerfo tramontana fi ftende infino al princis 
pio del quinto clima,il capo che nell’oftro e pofto, il fuo piu lungo die di hore 
quattordeci e mezza,&il capo che al fettentrione mira, ha il fuo piu lungo gioro 
no di hore quattordeci,è mezza & un quarto, i 
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SICILIA Ifola dalla parte d'oriente dal mar tirreno abbracciata, all’oftro 
l’africo lo bagna,& da occidente & da fettentrione quello, chetra la Corfica & 
elfa c interpofto, Et fu opinione che agli bruti prouincia d’Italia Cal prefente 
Calauria detta )) fofîle congiunta, & che dal continuo percotere dell’onde del 
mare foffe da quella feparata, ma Strabone Aefchilo citando dice, che non dal 
mare,ma dalterremoto effer da glibruti ftata diuifa,& percio vna citta fopra di 
quefta parte fu hedificata,& R.esio nominata,che in latino difparto o feparo fià 
gnifica hor Tolomeo nel defcriuere quefta Ifoia molto da Moderni difcorda; 
perche,la fua lunghezza da Moderni uerfo ponente e pofta,& di forma di triane 
golo acuto,la bafe del quale duo promontorii fono, l'uno nel fettenttione,l’altro 
nell’oftro,& amendue nella parte uerfoleuante dell’Ifola pofti,nell’otro pachi 
no &nelfettentrione Peloro Di quefta parte, Tolomeo & Moderni fono diuna 
medefima opinione,ma perche, quefta Ifola ha forma ditriangolo, nell’angolo 
fono difcordi,ilquale angolo e da volgari pofto,nella parte dell’Ifola piu longa 
uerfo ponente,& da Tolomeo uerfo garbino, inun luoco Engiario promonto+ 
rio nominato.Era maggiore intelligentia porremo.A.B.pachino & Peloro per 
la bafe deltriangolo,& Engiario.C.perlo angolo accuto, dell’Ifola da Tolomeo 
fcritta,ma fecondo volgari, quefto angolo cade in.E, Etla bafe che e.A.B. fiain 
due parti egualmente diuifa in. D.& fetratta foffe vna linea da.D.in.C.nonuere 
fo ponente,ma verfo sarbino caderebbe,che e contra la difcrittione, di Modera 
nima produtta in, E.verrebbe a terminare. precifo in ponente, 
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Et cofi alcune Ifole che d’intorno ui fono pofte, uerrebbeno ad effet ploro uéti 


mal pofte fecédo cheTolomeola fcriue,Hot GY Ifola hebbe diuerfinomi, Alcu 
nidicono 
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‘ni dicono che Sicilia fu detta da un dica Sicolo nominato.Altri che quefto nov 


i, imelilatini le diedero,ma li Romani Oreum la differo.Fuanchora Sicilie, quali 


difgiunta detta & non da Sicelo duca,i greci Sicania Ja domandorono. Dice Lu 
cano che non da greci,ma da Sicani,popoli di Spagna cofi dal fiume Sicori nov 


minati, li quali delle lot fedie cacciati, quell Ifola occuporono, & dallhor nome 


Sicania la differo,Fu anchora triquetra,per la figura che ha triangulare, & tris 
‘nacria,da tre promontorti liquali tre parti del mondo mirano, quello, che uerfo 
la grecia e pofto, dalla oroffezza dell’aria e pachino detto, l’altro,che all’incone 
tro della Libia giace, Lilibeo appella, & Peloro quello che Italia rimira,ilquas 
le Scilla & Cariddi bagnano,& fu Peloro nominato dal gubernatore della Nav 
ued’Viiffe quivi fepolto, queto canale doue Scilla & Cariddi fono pofte e di 
larohezza un miglio din queltorno & dodecie dilonghezza , il corfo del quae 
ee molto inftabile, quando nelthofco & quando nel Ionico,veloci[fimamente 
cotre di gorghi & riuolutioni di acque ripieno.Et perla crudelta di Scilla & di 
Cariddi è nel mondo famofo, Hor quefta Scilla e un faffo a Nauiganti molto 
perigliofo,ma Cariddi fuuna mala vecchia laquale l’armento di Hercole rubo, 
& purealla fine fu da lui prefa,&in quefto mare gittata, onde fe in prima gl’are 
menti furaua hora gli huomini & le lor faculta con lor legni ditraere alfondo 
errubargli,mai fatia non fivede, & in cotalmoda ilnomeal luoco fidiede,ma 
perche Scilla( che fuin prima belliffima nimpha Dfaffo diueniffe,cofi della fua 
‘difauentura per gli antichi fcrittori fi narra Al Glauco pefcatore un dificome a 
pefcatori auuiene,interuenne chele reti fueal folein uno prato,che lungo il ma 
re ftaua puofe per quelle afciugare,& li pefci,che da lui la notte erano ftati prefi 
nelle reti anchora dentro effendo, fubito che interra fopra le ruggiadofe herbe 


‘furono,a mouerfi&a faltare incominciorono, &ficome fe nell'acqua foffeno 


siotare, ma quefto Glauco uedendo di ammiratione pieno & tutto fuora di fe, 
intentamente rimirando , tutti quelli pefci con uno falto nel mare fe gittorono; 
onde egli ftupido di cio rimanendo,non fapeuafe era defto o fe dormifle, & poi 
chein fe fu alquanto diuenuto,con la mente la cagion di cotal marauiglia ricere 
cando, diligentemente andaua, & fe quefto da Dii fatto folle, o perlogufto di 
quelle herbe, lequalida veruno animale mai per lo tempo andato guftate non 
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‘erano ftate.Etin cotal penfieri con lamente fua difcorrendo a toccare quelle 


herbe & per mano trahendoli,& dopo guftando,& cuftate untanto furore con 
vno defiderio nella mente gli crebbe, dell’altra vita conofcere, che fubito con 
ynofaltofi gitto nel mare, mali Dii perla loro mifericordia nel lor confortio lo 
riceuettero,& fecelo Dio marino,le gambe in coda di pefce mutandogli,& la bar 
ba incolor verde naturale, &il refto del corpo in colore ceruleo, che anchora 
Glaucofi dice dierongli.Glauco fatto Dio marino n6 molto tempo paffo,che di 
Scilla di Crattarea & di Phorco figliuola, di ardentiffimo amore fi accefe, & per 
quella uolere al fuo defiderio piegare, molte cofe farfi sforzana,ma a lei,no.che 
amarlo,ma il corenon poteua fottrire d’udirlo nominare, Circe dall'altra parte 
dello amore di Glauco tutta arder fi fentiua,& in ogni modo effendo difprezzas 
tada lui,penfo di vendicarfiad untratto i Scilla,comeanchora di Glauco , &Gin 
unluoco in quelto mare pofto, doue Scilla fouente per coftume hauca per fuo 
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dipotto,di bagnatfiando & quiui fue cofe 2 cotale effetto compofte, magiche 
puofe.Etfubito che Scilla in quello per bagnarfi fi come ufata era fu entrata , in 
falfo fi conuerfe, cil uero che quel faffo ha quali humana formadifopra, &e 
grandiMfimo,& nelle parti di fotto émolto dotato,di cauerne, nelle quali fl mare 
con empito entrando,& per lo romper dell’onde che fa nelle dette cauerne fi ge 
neraunfuontanto fpauenteuole, che paiono infiniti lupi & cani che quiuiabe 
baiano,& che con leloruoci gli huomini minaccino,& di paura gli uoglia rieme . 
pire,accio che quiui nauigar niuno ardifca, oltre a quefto ui ftail mote di Etna, 
ilquale continouamente getta fiamme di fuoco, & piu cheinalcuna altra ftagio 
ne,nel tempo che Scirocco foffia,ma dice Quidio cio auuiene quando Typheo 
fi dimena,perche coli facendo,non tanto il fuoco ad Etna gettar fuori conftrine 
ge, ma anchora tutta l’Ifola al tremare difpone, conciofia cofa che fia quiui elfo 
fepolto.Etla fua deftra manofotto peloro giace la finiftra fotto pachino, & lilio 
beo legambe gli prema,& uolendo elfo alquanto mouerfi,per dar forfe luoco a 
Valtro lato,tutta PIfola fa tremare, n6 folamente tremare ma anchora in ogni 
parte del monteil fuoco accrefcere.Etla grandezza del detto Typheo uiene ad 
elfer,miglia dugento cinquanta.Fu anchora quefta Ifola da gli Ciclopi & Liftis 
gonihabitata,tra quali fu Polifemo.Fora al monte tornando, dico che di fopra | 
a catania e pofto & dalla parte uerfo leuante,& le fue ceneri alle uiti che quiut 
d’intorno pofte fonoymolto giouano,& le pecore,che quiui finutrifcono, di tata 
oraffezzaabondano,che fe no foffe loro il fangue quattro o cinque uolte il mea 
fe tratto dall’orecchie,per graffezza fi affogherebeno, Alla cima di Etna fi dice, 
che Empedocle fali,& che peruenuto alla bocca fopra quella le veftigie de calo 
saridi ferro,chea piedi portaua,lafcio,& dili puoco diftéte furono trouate, pera 
cio che,da l’empito del fuoco addietro fu ributtato.queftaIfola molti eccellenti 
huominiin ognifaculta ha prodotri fra quali Falare. A rchimenide grandiffimo 
matematico, Empedocle agrigentino, Zenagora fi raccufano ; il quale di Galee 
dafeiremifuinuentore,& altri molti.Eta noftritempinétacero(bencheionos 
bil fofeuno;il quale appreffo ogn’altromerta di effere celebrato detto Cola 
pefce,ilquale efendo fanciullo & nell’acqua fempre fua uita menare era tutto il 
fuo dipotto,& la madre fua quefto fuo piacere impacientemente, portando uno 
dicon animo molto turbato gli diffe, molto male,& alla fine che di quelle acque 
mai vfcire n6 potelle,X dalfanciullo la maladittione della madre udita,con ante 
mo fermo delibero,che tutto il rimanente della fua uita,nell’acque fpendere, & 
cé pefcifuo diporto hauere,&da quell’hora addietro fempre nell’acque fi {taua, 
Hora quefta cofa efendo p tutta l’Ifola gia diuolgata,auenne un di, chel Re Fer 
dinando di Napoli,p fuo diporto con una galea fottile in quefto mare ritrouana 
dofi,& quefta cofa fopra natura intendendo, gli uenne in uoglia fe poftibile foffe 
ftato uedere coftui,& fopral’Ifola cofi fermata la fua intentione, & Cola per fua 
forte interta ritrouato,alla prefentia della fua maiefta fu condotto, il quale lieta 
mente da fua fignoria receuuto,Et dimadatogli fe cotal cofa,che diluigli era fta 
ta detta juera fofte,alqual Cola rifpofe,chefi,allhora il erenifiimo Re per volere 
con l'occhio cotal cofa uedere,un fuo cariffimo anello, che al dito tenea, fi traffe, 
& gittollo nelmare,& difle a Cola,che quello doueffe andare a ritruouare fubia. 


to Cola 
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to Gola nel mare gittofi,non molto ftette nel’acqua;che notando difoprauens 
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pieno,& non per quefta tolta contento,ma di nuouo,tigittato il detto anello, & 


molto piu curiofo diuenuto uolfeanchora la terza uolta fperimentare, & gittas 
| toloanello &moltofpatio ditempo gli diede; di potere al fondo andarne, & 
poi a. Cola che per quello giffe commando;alla fignoria del quale;Gola di {pes 
'tialegratia fupplico,che a cotalcofa nol uolelfe mandare piu al Re;queftafua 
uolonta uedendo, & che con tanta inftantia de non wandare oliaddimandaua, 


uolledital cofala cagion fapere, & conogni diligentia quello gli dimando , al 
quale Cola cofi rifpofe (ignore niuna cofa è che da cotal imprefa mouermi pos 
‘.telfefaluo che la morte laquale certamente nel fondo di quefto mare io uegso, 
| perefferuiunfolpo dififtrana grandezza che è incredibile,a chi quello non ues 
de per laqual cofafon certo,che andandoui ( perche l’anello è molto ito al fons 
| do )&doue quefto standiffimo animale dimora,non potra cffere che da lui ine 
‘ighiottito io non fia, & percio eccellentiffimo fignore, preso voftra maiefta che 


‘‘nonuoglia me allamortemandare;il Rein cio oftinato pur uolfe che perriha- 


‘mere l’anello,Cola giu andaffe allhora Cola cofi glitifpofe, poi che a uoftra mas | 


ielta aggrado cchepurio ui uada,in ogni cofa ubedire quella, & nel mate gitta- 
| tofi per quello,chepoi fiuidde,n6 ritorno piu mai,che ueduro foffe,Oltre à que- 


fto ui fono in queto mare alcuni pefci,pefci (pata nominati,liquali fopra il capo 


hanno unafpina, (quando alla loro grandezza peruenuti fono )come appo noi, 
lefpate fiueggono di lunghezza & dilarchezza,laquale,come allhor piace, mo 
i‘ meno, &contanta forza,ch'uno huomo indue parti diuidono.Horaall’I{ola tor 


., \ . È . 
nando dico,che.e molto fruttifera,fa grano,olio,mele,cera,cafcio zucchero,cara: 


ne;&Lditutre quéfte cofe abondantiftimamente,Ha bone cittalequali fono mol 


temercantefche fra lequali e Meffina;che dal luoco curuo Zancle funomina? 
taste pofta del’IKola, nella parte:chellewante mira,quafi nel principio del dere 


to mare,cio cuerfo oftro.Quefta Tfola dal promontorio di peloro infino a- pae 
chino,T'olomeo vuol:chefiano miglia cento uenti,liuolgari centocinquanta, & 
li lati,.che corrono alla punta del triangolo i tempi noftrieguali di lunghezza gli 
pongono di miglia ducentocinquanta,ma l’Ifola daTolomeo fcritta ha unola» 
topiu che l’altro lungo;cioe quello che a tramontana giace,ilquale e curuo, & 
inchina verfo garbino,& percio non fono di una medefima lunghezza. Quefta 
Ifola é tutta cauernofa & difuochi & fiumifotterranei, ben fornita. Etha molti 
fcaturiri d'acque callide,& in molti luochi falfe,&al gufto ficome quella del ma 
re,amate ma di natura molto disfimile percio che fe alcuna cofa( pergraue che 
fia Duifoffi dentro gittata difopro agalla fi rimane, come paglia o altra piu lieue 
cofa.Etla parte auftrale e nel principio del clima quarto nel nono parallelo & 
hailfuo piu tigo giorno dihore quattordeci e un quarto,& il lato fettérrionale 
è nel decimo parallelo & ha il fuo piu lungo di,dihore quattordeci £ mezza, 
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ne,con l'anello; &quello al Re reftitui,IbR.e queto neduto, & d’ammiratione | 


con maggiore interuallo di tempo , a Colaiche' per quello andaffe cimando, | 
Cola ficome la prima(Cbenche un poco piuritorno.facelle dimora, per elfere . 
l’anello molto piu che fa primierauolta ito al-fondo {opta dell’acque uenus 

| ro, &a piedellafua fignoma gittatofi; Panello te reftitui, per laqual cofa,il Re. 
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HOR.AdelleTfole,chenella parte di Tramontana dell’Ifola di Siciliafo4: | 
no poftefara il parlare mio; &in primadi quella, che piulefiawicina che Vuls: | 
cano fi dice, benche:anchora folfe Therafia nominata, laquale e tutta fallo: 
fa, & diferta & piena difuoco; & per molti modi pertre bocche quello fuort: 
gitta,con pietre di fuoco accefe, & cofi quiui fa Vulcano , come Etna in Sicilia; 
che ceflato iluento;celfano le fiamme. Dice Polibio che una delle tre bocche è 
uenuta meno, & che l’altre due ftanno, & l’una di quefte ha forma ritonda, di 
circunferentia di cinque ftadi,che fono pafli feicento uenticinque;laquale apo4 
co apoco firiducea piedi cinquanta di diametro, nella fua profundita ch’infi 
no fopra l’acque termina.Empedocle fcriue hauere offeruato;che quando oftro: 
foftia una cotal caligene genera, che l’Ifola di Sicilia non fi:difcerne,laquas 
Je alla parte dioftro permiglia trenta ui è pofta  fpirante borea; pure & chiare 
fiamme fiueggono, & con piu furore & ftrepito nefcono. Zephiro cioe po? 
nenteuno ordine tra quefti due tiene, le altre bocche piu& meno di efalatio4 
ne fanno fecondo l’empito de uenti, che quiui fiedono. Per porente a quer 
fta non e molto fpatio di Mare interpofto , che l’Ifola di Lipari ui fiede, da 
Romanicofidetta, da Liparo Re, il qualead Eolo nelregno fuccederte & pet 
lo tempo andato Longoni fu nominata, ouero Melegoni, laquale daltalia € 
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diftante miglia dieci,ma fecondo uolgari cinquanta,& di tutte l'altre ( che fette 
| fono )e maggiore, & per adietro ficome l’altre gittaua foco,ma a tempi noftri 
| Ja marina e confumata.Et gl’Ifolani dicono miracolo di Dio effere (tato, percio 


che,le loro donne fecero uoto,che fe Dio fecea celfare il foco diarder piu oltre 
PIfola.perlo auuenire di non piu mai bere uino, & fubito chel uoto fu fatto, il 
foco di brufciare puofe fine, & cofi da allhora infino a queltitempi piu uino non 
hanno beuuto, 

A quefta per ponente feguita Termefia,cofi da Strabone detta, Tolomeo Lu 
cefia la nomina uolgari Saline,laquale e ditte da Sicilia ptramontana miglia 
tréta o d’in quel torno la Lipari quali miglia cinque,& fu da gl’antichi detta, Me 
liguni,& p adietro armara,& longamente contra l’incorfioni de Tofchani fi diffe 
fe, &altri popoli alfuo dominio furono foogetti,& e Ifola al wiuere humano di 
cofe neceffarie molto abondante,gran profito di alumi,che quiui nafcono, rices 
ue.Et fimilmente è come le fopra dette di foco & acque bolente ripiena, & ha 
per tramontana due Ifole, Didime, nominate, come Tolomeo dice, ma da 
uolgari Panare fono dette.Etfopra a Vulcano pertramontana, trenta miglia o 
d’in queltorno,Onoftrongila, dalla figura fua ritonda, cofi nominata, ma appo 
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uolgari Stromboli è appellata come l’altre focofa , le fiamme dellaquale fono 
molto minori, ma piu chiare & lucide, che quelle de l’altre.Etfi tiene p certo che 
quiui fulfe la cafa di Eolo, & per ponente a quefta Ifola line fono due, l'una da 
gli antichi Ericodes a tempi noftri Alcudi l’altra che Phenicodes,e detta da uol 
gari Phileudi,Ericodes,e diftante da Saline miglia venticinque , & dalla Sicilia 
per tramontana miglia cinquanta, & Phileudi da Alcudi fi fcofta per ponente mi 
glia uenti 6 d’in quel totno & da Sicilia per tramontana quali felfanta miglia. 
L'ultima di tutte quefte e Euomina, ch’anchora fu detta Siniftra ma da uol, 
gari Luftega c appellata, alle riue della quale fpeffe fiate fiamme di fuoco fopra 
l’acque correr vifi ueggono.Dice Poflidonio che nel Solfutio eftiuo, cioe d’ine 
torno alla meta di giugno infino almezzo di luglio nella auroratra Ericode& 
Fuominail mare molto in alzato, & per buono fpatio ditempo cofiftare tutto 
di fiamme fu ueduro ripieno,& poi da alcuni,che per tal cofa ueder,iui nauigoro 
no,intefe come quello era ftato vno refluffo dimare,che feco grandiffima quane 
tira di pefcimorti condotto hauea,con un uapore di tanta puzza, che da quella 
furono coftretti con quanta.piu preftezza poterono, quinci di fuggire,& per lor 
mala forte tutti gli huomini, che in una di quelle barche, che piu le ‘fu auicina fi 
ritrouorono fubito da effa puzza furono;affogati,& quelli che piu lotani erano, 
quafi morti a Lipari fi conduffeno,& doppo molti giorniun fango difoprail mat 
crebbe & da molti parti di quello caligine & fumo con fiamme ufciuano, & alla 
fine congelato, & in cotal maniera fatto duro , che a la durezza diuna pietra di 
molino fomigliaua,della qual cofa,efendo.T.Flaminio pretore in Sicilia, al fes 
nato di Roma,di cotal cola perfue littere fece intendere, Et dalfenato faputo, 
elfo fenato comando chefopra quefte due Ifole,a li infernali Dii & marini,perla — 
loro ira placare fulfe fatto facrificio,& ficome fu comandato fumeffo ad effeta 
to,tutte quefte Iole fono nel principio del quinto clima nel decimo parallelo & 
il fuo piulungodie di hore quattordeci& mezza.Sonoui anchora alcune Ifole 
alla parte uerfo oftro d’Italia pofte, dellequali alcune fabulofe fono & alcune, 
che al prefente fi ritrouano.Etla prima,che piu al ponente e pofta da Tolomeo 
poncia decta,laquale nò è daModerni fentra dopo quefta fegue,Padataria,che a 
répi noftri Palmarolafi dice, lagle eall’incotro a Terracina pofta,p miglia qua, 
rantacinque,per oftro.Parthenope,dopo quefta,che da uolgari Palmofa, e noe 
minata & oltra di quefte ui fono anchora l’Ifola Prochita,& Ifchia, laquale Pio 
checufa detta fu che gli Eritrenfi, & Calcidenfi habitarono , liquali dell’ Ifola di 
Euboea,& gli Eritrenfi,de 1A fia minore,da una citta' Eritre detra ueneron, &in 
compagnia quefta Ifola poffedetero,laquale,e di minere d’oro, & d’ogn’altra co 
fa a lufo humano,neceffaria abondantiflima, beati fe teneuano,ma fortuna, che 
patire né puo alcunonelle felicita lungamére uivafubito una difcordia fra que 
{ti popoli fece nafcere & di cotal maniera, che quafi tutti dell’ Ifola uolontaria? 
mente fe partirono.Er quelliCbenche pochi furono )che reftorono,da terremo 
ci,&fianchora per crefcere dell’acque,& da multiplicare di fuochi altrefi,aftretti 
furono,come glialtri,il luoco di abandonare.Et da quefto coral effetto, la fauos 
la di Typhone nacque,che dice,lui quiui effer fepolto,& che quando fopra uno 
delati, uno tempo e giaciuto, fu l’altro mutare uogliendoli, fa che tutta PIfola 
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tremi,di che ella da ogni parte il fuoco gitta fuori, fu anchora da Cecropo giò 
gante infolentiflimo;habitata,ilquale,per glifuoi infoportabili  cattiuiuitii. in 
tanto odio,a Gioue diuenne,che in fimialo mutoe.Etquefta Ifola, per fua habis 
tarione li diede,& percio fu Pithecufa nominata, come per il nome ifteffo fi puo 
ageuolmente conofcere, ma Plinio non dalla moltitudine delle fimie, ma dagli 
figul:,che quiui habitauano dice, effere cofi detta; Euui un’altra Hola deferta, & 
faltofa Caprea,da uolgari Crapi,detta,& altre che da gli antichi,fono fcritte,che 
a tempi noftri non fiveggono,come fono le firene fabulofe, tutte quefte fono nel 
clima quinto all’undecimo parallelo, & hanno:lfuo piu longo giorno, di hore 
quatrordeci & tre quinti... | 
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HORA chedel'ifole che nel maroccidetale,& dentro del ftretto di Gibilter 
î pia x ia ù 
ra infino'all’Ifoladi Sicilia fono pofte,a fufficétia detto s'e al prefente di quelle 
che nelfeno Adriatico giaceno.fara il ragionar mio, ilquale, e fra due prouincie 
polte all’oftro Italia & al fettécrione,la prouincia che da uolgari e detta, Schia 
uonia ilqualfeno,ha fua laghezza maeftro,& Sirocco,di miglia cinqueceto cin 
quanta;io dico per linea diritta, ma p le rive nanigado,ce fono miglia fettecento, 
cioe fino al capo di otréto,Etal.capo del detto feno,che giace la doueviene mae 
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ftro:facédo di fe medefimo quafiun’angulo e pofta ’Inclita citta di Vinegia de 
laquale,chivuole il fuo principio & come fufle edificata fapere,e neceflario dal 
le cofeantichiffime pricipiare,& percio cominciado cofi dico,quefti luoghi che 

uafi nel mezzo d’Italia pofti fono erano da popolazzi grofli,& filueftri habita 
tiliquali né folamente leggi né haueuano ma anchorafenza arm, & fenza alcu 
va uirtu viueuano,in modo, che tutti li lor penfieri eranof olamente,nel coltiua, 
rc,& nel cuftodire pecore,& fopra tutto uiueuano di rubbarie,ma dopoalcii té 
po,Hercole in Italia uenuto fatte fue fpeditioni quindifi parti, & nel fuo diparti 
remolti de quelli che î c6pagnia erano co luivenuti,ueduto la bota del loco:tra 
loro fecero deliberati6e,di piu né partirfi,& cofi reftati one a ce 
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giare c6tra detti popoli,in modo che n6 palo moltotépo, cheli cacciorono de 
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li loro luoghi:& di tutta la prouincia fi fecero fignori:& quella fionoreggiorono: 
potentiffimaméte:® furono huomini:nel fuo dominio potenti,& hebbero fotto 
11 fuo gouerno:caftella trentaquattroscome( Catone dice )& fu da quefti popo 
liuna citta fabricata:laquale li piacque:Euganea nomiare che quello vuole dit 
che fia fottisbenche al prefente:queltimonti Euganei: fiano detti:monti di Pas 
doua:mala citta di Troia:da greci afediata. Anthenor Re di Thratiazin aiuto 
di quella uenuto:con alcuni popoli Eneti detti liquali ftati erano:per fe loro div 
fcordie:fuori della prouincia di Paphlagonia cacciati :& della citta di Troia la 
ruina veduta:col Re Anthenor nauigorno d quefti monti Euganei: quiui giù 
ti:penforono:qual loco potelfero hauer meglior:doue la fedia del regno firmare 
poteffero:& fatta deliberatione:de non piu gir uagando:ma in quefto luoco fire 
matti: né piu di quindi( potendo )partirfi,& il lor penfier firmato, incomincio 
rono,in cotal modo la guerra contra gli habitanti popoli, che alla fine, di quella 
ne reftorono Signori, i quali poitutti,fi Troiani come anchora Paphlagoni , fur 
rono, Veneti appellati.Et la prouincia Venegia nominotono , la grandezza de 
Jaquale,fiftéde fino al fiume Ada,& la fua larghezza,era dal Po,fino a monti che 
diuidono la Germania da l’Italia Dunque quefta prouincia da tali confini effen 
do abbracciata, li fu dentro nel fuo citcoito diuerfamente,da popoli ranieri, in 
uarii tempi di molte citta fabricate,Pola da Colchi,Mantoa da Tofchani, &da 
effo Anthenor medefimio Padoua.Dopo da Galli, Bergamo, Breffa, Verona, & 
Vincentia benche altri uogliano che la citta di Vincentia,Belgi & non Galli, la 
hedificafero, ma quelle che fra monti pofte fono, forono da Galli fabricate. 
Gioe Trento Feltre,X Beluno,Et dopo molto tempo,Romani Cremona fabri 
corono,& Aquilegia,& tutta quefta prouincia fu logaméte appellata, Venegia, 
in modo, che paffo piu che anni mille & cinquecento,Bello,& gl’altri, che ui era 
no vicini cioe Cifalpini Galli,&anchora altri,che uenuti erano,in Italia, da Ger 
mani molte uolte,da molte incorfioni, danni, grandiffimi,& depredationi,riceues 
uano in maniera che furono aftretti,laffare ogni fua faculta, per campate,laloro 
uita,& métre erano in quefte molte anguftie, li foprauéne il crudeliffimo, Athila, 
Re degl’Vni detto flagel diddio,coftui radunato uno potentiflimo effercito,di 
fcefe primamentein quefta parte, di Vinegia,& p forza, con fuoco & ferro, mefle 
le città,caftella,& ville, in ruina,occidendo qualuche ritrouaua cofi grandi come 
fanciulli,n6 perdonando ad alcuno,& a Padoua peruenuto, quella altrefi come 
l’altre meffe fino a fondamenti'in ruina,benche prima Aquilegia,& Altino, ruis 
nate haueffe.Hor quefto li primari della prouincia uedendo,in cotal modo ane 
dare le cofe,deliberorono di fuggirfene & dar luoco,a tanto furore, & elfi con 
tutto quello,che yi era rimafto,& con le lor moglie, & figliuoli fopra l’ifole che 
piuloro erano propinque,palforono.Et cofianchora,pertal cagione,i Padova? 
ni fecero,i quali fopra l’Ifola di Riuoalto uennero & quella tolfero per fua has 
bitatione,ma quelliche tramonti, Euganei habitauano vennero,ad habitare Pa 
leftrina,& Chioza,.quelli, de Aquilegia Grao.Et li cocordienfi crapulum,che al 
prefente e detto Cauerle li Altinati,T'orcello Mazorbo, Burano Murano,Cone 
ftantiano Verniano edificarono, ma le fondamenti di Riuoalto furono fatte la 
fettima Callenda, d'Aprile, nelmezo di, afcendente, vinticinque gradi, di cane 
CIO, 
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ero nell’anno della noftra vniuerfal redentione, quattrocento uentuno, & coli 
quefta eccellentiffima città hebbe il fuo principio,laquale poi in cotal modo po 

olofa uéne,conciofia cofa che dintorno,al detto R_iuoalto ce foffe Iole (effane 
ta lequalierano ad effa propinque,& con ponti l’una,al’altra , fe congiungeuae 
no,inmodo,che di molte fi feceun corpo,& una fola città & potria elere ( ficos 
meio auifo)che le chiefie di quefte Ifole di facile habbia fi il nome dei fanto che 
haueuano ritenuto,come anchora il luoco,& in parrochia di quella fua contra4 
da ne fia rimata,& coli la citta creffendo altre dodici ui fiano (tate aggionte per 
fodisfatione della citta,ma la prima ellettione di principi fuin Eraclia cio citta 
Nuoua,dopo in Malamocco,& ultimaméte,la vue al prefente fitroua:X quefte 
per configlio de tutti li padri, per ellere il luoco piu che ogn’altro forte,& ficuro, 
&alfabricar della citta piuaccommodato. Donque tutta quefta prouincia di 
Venegia che era fra terra, doppo, la ruina, de tutte le fue citta, ueduta, muto il 
fuo nome,in molti nomi, di prouincie, ne piu, come perlo adietto , fu appellata, 
Venegia,ma una parte,tolfe il nome di Lombardia, l’altra, di Marca Triuiggias 
na, sc un'altra parte, Forliuio patria, & qual Hiftria é {ta nominata , ma il nome 
dell’Ifole antiche,ficome erano nominate, cofiil nome proprio fuo hano ritenus 
to,fin al prefente,& perche ( come è detto ) molte fono,i] nome di Venegia nel 
numero del piu fono appellate,eccetto,la ue ail principato, che n6 ha mutato 
nome,anci p cofiglio di tutti li padri,l’antiquiflimo fuo nome de R.iuoalto fu ter 
nuto & quefto recita Sexto Rufo. Horalla citta facendo ritorno dico,che ben 
che, quefta Ifola di Vinegia,otro miglia col circoito fuo,n6 paffi,non dimeno, di 
fito bellezza,nobilita,richezza,& magnificentia,tutte l'altre pergrande che elle 
fifiano,di gran loga,a fe dietro lafcia,laquale,e nel mezzo de un maritimo eftuas 
rio c uerlacumecome dir uogliamo pofta,& da molte Ifolette,circodata, ilqual 
lacume dalla parte la que nafceil Sole,da uno Argine, cuer lito,( che cofi da gli 
habitanti e appellato ))dalla natura prodotto, dalla rempeftofa furia del mare la 
diffende;ilquale in repararlo dalle rabbie del mare che nonfirupa, la Signoria 
una gradiffima quarita di danari ogni anno li fpéde.Et queftolito,inlonghezza, 
fi ftende,miglia trentacinque, & ha quali forma di arco,&L'in cinque patti,e apere 
to,& ciafchuna de dette aperture, ha uno porto, alla città accomodato, fi perlo 
intrar de nauigli minuti,come anchora,per tenr detta lacume di acqua ripieno. 
Er fra tutte quefte aperture, una venn’e, nominata hora, duo Caftella, laquale e 
porto per naui & galee,&L altri legni grofli,& da una & l’altra parte, cuui uno cas 
ftello murato p guardia di detto porto.Etil primo porto: pigliando il principio 
da quella parte del lito che a tramontana mira(perche  pofto quafi oftro e tra 
montana )tre porti e nominato,l’altro,che a quefto uerfo oftro fiegue,lito mag 
giore fi dice,alqual fiegue fanto Erafmo,dopo,le doi Caftella fopra dette, da qua 
li Malamocco,p miglia cinque fi ol’allontana, quefto luoco,ha una buona terra, 
doue ui ua regiméro,da Vinecia,& e ben habitata:ma nò controppo buon aere 
tutti gl’habitati fono di color pallido, & giallo, l’elfercito loro e coltiuar horti,& 

efcare,da quali effercitii,ne trano gran profitto, Quefto porto: di Malamocco 

er lo adietro fu Meduaco nominato, da un fiume,che iui caddeua nel mare, cofi 
detto,ilquale al prefente,la Bréta,fi dice &(come Strabone ragiona Dera il pote 


I LIBRO: 
to,di Padoua,quado ella, da l’acque falfe com'hora Vinegia fi tittoua,eta abbrac è 
ciata,& Padouani p diuerfi canali,al detto porto nauigado fue mercantie a Ros 
ma portauano:& l’ultimo potto e Chiozza;città epifcopale, molto bene habitae 
ta,& ha regimento da Vinegia,dellaquale,poia fuo fuoco parlero.Q uefto litto 
e, dalla parte della città (come e detto ) poftouerfo feuante, a ponente; & trav 
montana ha terra ferma,quindi diftante miglia cinque,&.dal detto litto d’intore 
no migliacre fiche quafi nelmezzo del detto lacume effa Vinegia è pofta d’iné 
torno alla quale,vi fono, venticinquelfole pofte,quafi tutte da perfone religiofe, 
habitate,faluo vna che il monte di fanto Ciurano e nominata, che fino a fonda? 
menti p terra giace.Et fra dette Ifole,vifono alcune bone terre,delle quali,a miz 
glior luoco diro.Hora dico,che de tutte le cofe che aluiver humano fanno dibi 
fogno e abondantiffima,benche,quiui alcuna cofa non fi coglia, d’ogni maniera 
(fecondo la ftagione))frutti.continuaméte cifi troua,ottimi meloni, herbazziif 
grandifitma quatita, vue dimolte maniere, polami,uccelli formati falati, & dole 
ci,in molta abondatia quaglie, tordi,colombini,& ogn’altro faluagiume da.mafi 
zare butiro oueaflai,tutte quefte cofe vengono, dalle parti di fori, di biade mita 
cio, perche fpefle uolte,ha foftenuto di molte fue citta pche d’ogni parte del'ina 
regline aboda,di uino,n6 fo quel che io mi debba dire percio che,quiui di quate 
maniere yino,l'huomo puo defiderare,tante veramentefitrouano & fopra tutto 
malvagia d’ogni maniera,& ogni cofa u’è pmar codotta de pefci none uoglio al 
cuna cofa dire, pche farebbe fupfluo,confideràdo,di quare uarie nature ; & della 
quatita,che corunuamete,di fiume & di marefi ritrova, & fimilméte de falati, che 
uégono cò naui,& altri legni, di I6rani paefi,codotti,oltre di gfto,dilegname;fi di 
mettere in opa nel fabricar cafe,come anchora,da bruggiare ue gradiflima abé 
dantia,Ha popolo infinito & di tutte le parti delmondo,p effercitar la mercatia; 
gl'huominiui concorrono, qui d’ogni lingua fi parla, diver(ifTimi habiti tutto difi 
uessono,glta citta e diuifa in tre forti di pfone cio e Nobili;cittadini,& artefani; 
li nobilifonoglli che reggono né tto Vinegia,ma anchora tutte l’altre citta & 
caftelle che fotto alfuo gouerno pofte fono, licittadini,poi hano gradiffimo luo 
conella Canzelaria,& in molti altri honoreuoli ufticii liquali hanoli foifignoti, 
che in quel luoco,tégono l’ufficio di iudice,ne puol efferin cotal ufficio, fené e 
nobile & gti ufficii hano diuerfi nomi & tutti g{ti nobili fono a detti ufficii crea 
ti,p il cofiglio fuo maggiore,nelquale alcuno( benche fia nato nobile )non puo 
intrare,fe prima n6 e puato di anni uéticinque o uer, p gratia, delli ignori fopra 
cio coceftagli euui anchora uno ufficio, detto cofiglio de diece;ilquale, ha folo il 
guberno delle cofe del ftato,col fuo Principe ftate corinuaméte, nel palazzo, la 
ue fe radunano p farli lorfecreti figli faui gradi, cofiglieri,& altri ufficii accio 
deputati,& quefto loro pricipe rariffime volte alla prefentia del popolo neefce; 
faluo alcuni di,ne qualifanno leloro folénita,& in cotal guifa,che e copagnato, 
dacento,& piu nobili,un meglio che l’altro ueftito, & p meriti,che pil paffatorte. 
po con porifici & impatori,fe hîno con qualche gloriofo fatto acquiftati quado 
efcono,di palazzo,portano otto ftédardi,duo pauonaci & duo biachi & quattro 
rofli tutti di feda feitrombe dargéto;lunghe braccia tre una fedia,& un guaciale 


& una ombrella doro,& uno dopiero,& una fpada, & cofi procedendo fannole : 


loro 
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loro cerimonie,& quefto lor duce,fin che uiuefi (ta nel principato.Quefti nobili 
& cittadini tutti winono de induftria, & tutti trafficano d’intorno alla mercadatia 
la citta e diuifa in fei parti, nominate fefteri,ha fettantadue contrade 0 uogliamo 


dire Parrochie,quarant'uno monafterio fra quali,fono diecefette conuenti di fra 
ti, &uentiquattro di monache,& ciafchuna chiefa, ha una piazza,a fe d’incontro, 


Soli \ + + . 
| no gia per vendere,o coprare,ma folaméte,ad ornaméro della città, faluo quella 


di fanco Paulo nella quale,ogni mercordi uifi fa belli(fimo mercato,il quale e co 
piofo & abondante, di tutre cofe,cioe drappi,d’ogni maniena,cafo,frutti, argenti, 
& qualiigue maniera di merze fi troua,Sil fabbato fu quella difanto Marco;la, 
quale ad ogui beliifluma fiera che in Italia fe faci, fi puo aguagliare, laqual piaze 


a 


î : h î x sei, 
| za;é né una, matre,tuttauia unite inuna, da l’un de capi di quella,che nel meze 


zo pofta ui fono due Colone dimirabil grandezza fopra l'una fanto Marco & 
fopra l’altrafanto Theodoroui fono pofi, fra lequali fi punifcono gl’huomini 
fcelerati,& quefta piazza ha di lunghezza quattrocéto piedi,& di larghezza cen 
ro Strenta,dall’altro capo,la chiefa difanto Marco we pofta,laquale ha la faze 
za dauantifopra altra piazza,che hadi lunghezza piedi cinquecento , & larga 
cento & trentaall’incontro dellaquale,euui la chiefa di fanto Giminiano di pier 


| trefinelauorata;quella difanto Marco è con fpefa incredibile fabricata, e tutta 


di dentro & di fuori, di finiffime pietre coperta, ha il (uo battuto tutto di porfido 
ferpentino &'altre finiffime pietre di minutiffimo mufaico ui fono dentro della 
chiefa colonne trentafei di finiffimo marmo di piedi duo,di diametro con fue pro 
portione fatte,È p alcuni gradi nel Coro fe afcende,la oue e Laltare maggiore, 
coperto di uno uolto,compofto in forma di crociera, di pietra ferpétina foltenus 
to da quattro colone di marmo, tutte lauorate di figure ditutto tondo, di grandez 
za di poco piu,diuno palmo,la cue e figurato,il reltamento uecchio, & nouo,cos 
fa di n6 pocafpefa & di molti annifattura,& alla parte di dietro di queito altare, 
ce fono quattro colonne,di duo pafli longhe di fimiflimo allabaftro,come uetro 
erifparére,lequali,fono adornaméto de l’oftia facrata,io mi tacio del 1 eforo che 
inquefta chiefa,p li fignori procuratori fi conferua, che fono cofe di grand:flimo 
pregio,ui fono anchora duo pulpiti propinquial coro fopra uno dequali, ftano 
li catori,quadola fignoria urene ad udirla Meffa nelle folénita,& l’altro ogni di 
ui fi canta l’euigelio,liquali fono foftenuti da col6ne finiflime de diuerfe pietre, 
oltra di quefto indzi che nella chiefa S'entri,u'é un portico ilquale,abbracia duo 
faccie, de detta chiefa,tutto in uolto di mufaico d’oro con iftorie che rapprefenta 
no,il reftaméto uecchio fabricato,& ilfuolo di quefto loco né e mé bello, di qllo 
che nella chiafa fi vede nelquale fon quattro porte p lequali nella chiefa S'entra, 
concolone fedeci,di finiffimo marmo,chetengono di diametro duo piedi, con la 
proporti6e che uifi richiede,tra quali ne fono otto,allato di due porte, di pietra 
nigriffima,cò alcune macchie biachiffime,di calcidonio,che a riguardati no tato 
di piacere rédono,quato,d’amiratice le faccie difuori del detto portico , perche 
quefta chiefa ha tre faccie,co fua cornice è da colone cèto & quattordeci di porfi 
doferpétino & di marmo foftenuta, di ltighezza di piedi quattordeci luna, difo4 

ra allequali we un'altro ordine pur di colone,nò gia di fimil grandezza, ma ben 
di quella perfetione,cento & quaratafei,lequali foltégono un’altra cornice, che 


abbtaccia,uno luoco fcoperto,foprapolto al detto portico,ilqual altrefi come il 
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pottico,cinge le faccie della chiefa di fuori & è rinchiufo dalla patte difuori, da 
colonnelle dimarmo.Etfopra quefto luoco,li facerdoti della chiefa, fagliti, il di 
delle palme fanno(ftante abaflo la fignoria conilfuo duce))certe lor cerimonie, 
euuifopra quefto luoco,in quella parte che viene ad effere fopra la porta mag 
gior,perche quefta faccia ha cinque porte, di metallo delle quali due ogni di fi 
aprino Paltre due eccetto (alcuni difoléni) l’altra né fi puo aprire, quattro cas 
ualliantichi di metallo dorati a fuoco,di fumma bontate & bellezza, di grandez 
za di yno cauallo turco,& dal piano di quefto luoco fin alla fumita della chiefa,e 
le fue faccie dimufaico lauotate,a fisure,in capo doro, con alcuni capitelli di fov 
liami dimarmo fopra de quali fono figure di marmo gradi piu che n6 e il viuo, 
alcune dellequali nel mille cinquecento undeci il giorno di martio uentifei furo 
no dal terremoto tetra gittateil coperto de detta chiefa,e diwifo, in cinque cus 
pule,tutte coperte di piombo,& è dirimpetto della chiefa,e il campanile,che feli 
fcofta piedi ottanta & ciafcuna fua faccia.e larga quaranta piedi fua altezza € di 
piedi ducento trenta conuno Angelo pofto fopra la cima riguardante fempre la 
cue uiene il uéto chefiede perche e mobile laqual cima e tutta dorata. Horalla 
citta tornado,dico,che tante {tratte quante efla tiene, fimilméte tanti canali ui fi 
troua,inmodo,che in ogni parte della citta,p terra &con barca ui fi puo andare, 
& e tutta da detti,canali diuifa,liquali con potidi pietrafivarcano & fono quefti 
pontiquattrocéto,parte publici& parte priuati li publici feruono la città, li prie 
vati entranonelle proprie cafe,& oltra a detti canali el cone uno canale grando 
nominato,che la citta, in duo parti diuide,& ha nel mezzo un péte di legno con 
boteghe da l'una & l’altra parte pofte & quefto ponte e intal modo polto, che. 
uafi nel mezzo della città giace, & è nomiato pòte de rio alro,aprelTo delquale, 
e una picciola piazza, tutta circodata di portici la ue fiende drappi dilana& è 
luoco dote limercatàti,a certe fue hore,del di fi ragunano p fare liloro trafichi, 
Quefto canal ha di loghezza dintorno mille trecéto palli & in tredici luochi,cé 
barche chea cotal feruigio ftinofi palfa da luna,a l'altra parte, li abitanti, tra, 
hetti li dicono,& in cotalmodo fono diuifi,l’uno da l’altro,che comodataméte 
Tico a tutti che paffar vuole, pchein uero,non ui effendo altro luoco,p paffare, 
detto canale falua il pote de rio alto ferebbe ad alcuni oradiffimo difcocio, Hor 
quefto canal e largo dintorno palfi quarara tutto adorno de belliffimi pallazzi, 
che porgono gradiffimo diletto a riguardanti benche la citta di cotal cofa ne fia 
tutta piena,ce fono piu che orto mila barche, parte che ferueno a prezzo, & par 
te de nobil, & cittadini.Quefta citta ha uno Arfanal di circoito di miglia tre,tut 
co di muro circodato, cultodito in molta guardia, nel quale,continuaméte, quat 
trocéto huomini,lauotano,dintorno alle cofe maritime,& ha dif pefa , alla fectie 
mana,mille ducéto fiorini d’oro.Eteuuianchora un'altro luoco, nominato la ta 
na,appreflo di quefto,la ue altro n6 ui filauora che funi pnaui& galee,& corie 
nuamete ui fono i g(to arfanal fra grofe baftarde& fottile ducéto galee,copiute 
fenza altri legniminuti,& ciafcuno anno,quelta republica mada in trafficoin di 
uerfe parti del m6do molte naui & galleazze.p le gli una gradifima quatita de 
fiorini d’oro cauano,di gabella, & di uino fale olio & altre graffe;i modo che afce 
dono quali a duo milioni di fiorini fenza l’intrate delle citta , che fono fuddite a 
quefta Signoria, Quefta come fi crede, e meglio inftituita di legge,che citta de 


Italia, 
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Tralia,n6 e fotto pofta alle legge {mperiale,ma p fe medefima fi gouerna. Et qua 
to & quale quefta republica lia continouamete firma nella fanta fede di Chufto 
ftata fi puo ueder p la longa guerra che molti anni contra infideli prerra & p ma 
rehafoftenuto , & non folamente contra loro empito , fe ha diflefo, ma anchora 
alcuna uoltaconloro grandiffimo utile quelli fourauanzato come fipuo age- 
uolmente pergli ferittori uedere, Quante fiano le fpefle ftate nel acquiftare di 
Lombardia tutte l’hiftorie ne fono piene.Et né mai per tutto, cioad alcuna fua 
fuddita Città hano grauezzaimpofto,ma la fua propria citta hano uoluto porti 
tutto il pefo,inmodo che fempre hanno guerreggiato con loro proprii danari, 
qual republica contro allo empito ditutri gli Signori Chriftiani-hauerebbe po 


‘tuto femedefima diffendere che non fuffe {tata deftruttafcerto niunafaltro che 


quefta;laquale con lo agiuto de Iddio feha diffefo,& quefto loro nò e auuenu, 
to eccetto perche ueramente fono pieni di giuftitia & charita,piuche ogn’altra 
republica.Ecche quefto fia iluero no era foliti gli foreftieri venir con li lor piati 
al giudicio di quefti patricii,che giudicalti enoleloro caufe?& ditutto quello che 
siudicauano fene rimaneuano contentifNonli uenia Cittadini Xanchorafigno 
ri di lontani paefia riponere le loro facultati tra mani,accio che poi quelle fulle 
ro fantamente tra poueri difpenfate,quanti legati fono comefli tra mano de Sis 

nori procuratorif certo infiniti, perche fono dif penfati come proprio la mente 
deteftatori gli hanno ordinati, Quefta republica fempre e {ta reale. Etbenche 
(non per fua caufa ))ma per fua mala forte fia molto fotto pofta a fuochi,& que, 
fto dal principio della fua hedificatione,il dimoftro,percio che, eflendo alihora 
tutta di legno fabricata ui entro dentro ilfuoco in Rialto dital maniera, che di 
tutte le cafe di quella Ifola ne fece cenere, ma molto piula forte fi dimoftro cru 
dele ne tempi noftri,cofa ueramente da impaurire ogni audaciflimo cuore, che 
funelmille cinquecento tredici,il diyndecimo di genaio,d’intorno hore due di 
notte,in Rialto È nelmonafterio di Crufigerifi fcoperfe un fuoco tanto fpauen 
teuole,che con alcuno humano argumento,rimedio di ceffar quello, né fi potea 
trouare.Et quefto percio che, la ftagione menaua uno forti[fimo, & empetuofo 
uento,per ilquale il detto fuoco ogn'hor uia piu le fiamme ciefceaauentandefie 
di tetto intettocome fuol far il fuoco, alle cofe onte.Etle legna di coperti delle 
cafe,acceli di ardenti fiammefi uedeano per l’aria effere portate dal detto uento, 
in modo che, pareua che fioccaffe fuoco, perle molte fauille.che per Varia fi ues 
deano andare.Et benche quefto danno fuffe piu che dol millioni difiorini d’oro, 
in men di anni otto tutta quefta Iola furchedificata & in modo che piu p l’aues 
nire none per ardere,pet efferetutta di pietre marmoree fenza alcuno leoname 
fabricate. Et quefto dimoftra quanto di richezza habbia quefta citta, laquale ha 
mille cento & fette anni che fu fabricata. Etin tante & fl diuerfe & perigliofe 

uerre da nemici riceuute fempre fi ha diffefo &inmodo; che mai nonfu ferua, 
anzi fempre ha altrui citta per forza d’armi acquiftate, Etmolte uolte 11 mare 
da pelfimi latroni fatto libero, Etquefto giongere ui uoglio benio,che infino a 

ui, republica anchora per fpario ditantianninon domino (fe alle hiftorie de 
gl’antichife die preftar fede )quato quefta,laquale Iddio che puo quello che uo 
fe, all’hora penfi di terminare quado che di quefto médofimilméte vorra la fine, 
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LIBRO. 

Dalla patte di uerfo oftro de Vinegia,ui e pofta una Ifola d’uno miglia di lune 

hezzalaquale è di bellilfimi Palazzi, & giardini adorna,con Monafteri di Mo 

nache & de Frati,& anchora tienealcune Parrocchie, & uno canale di largheze 

za d’intorno migliomezzo;dalla citta la diuide,allaquale con barche che quiui 
appofta ftanno fi pafla, & e nominata Iudeccha. |» 

PER Tramontana di Vinegiauna belliflima terra ue pofta, Murano noe 
minata, ma da gl’antichi Murianum  diftante d’intorno miglio uno, laquale, e di 
Cafamenti & di Canali,a Vinegia molto fimile,ma uie piu che Vinegia di ame2 
nitate fe ritroua percio che quiui quali tutte le cafe accomodate fono de bellifite 
mi giardini tutti di ottimi frutti de diuerfe maniere ripieni, Et oltra di quefto, ui 
fono Chiefe quattordeci mediocreméte fabritate.Etuentitre poteche,che cone 
tinuamente di Vetro lauorano,&meglio che tutto ilrefto del mondo, non fa: 
Quetto luoco e benillimo habitato,Etio effercitio di quefti Cittadini e Mercas 
dantare, altri al detto lauorare fe adoperano.Etaltrial pefchare fi danno,in mo4 
dochelaterra e del uiuere molto addaggiata. Et come Vinegia e da uno Cas 
nale maggiore indue parti diuifa sla fuagrandezza e d’intorno miglia tre, e ha 
boniffimo aria. . 
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MAGIORBO che Magiorbum fu detta,é unaterra,a Murano per mie 


glia quattro,pertramontana pofta laquale non è molto habitata, & gli habitas 
dori fono tutti pefchatori X hortolani, , 


D'intorno 


DINTORNO miglio uno,lIfola di Torcello per tramontana fi fcofta dal 
la fopra detta, laquale e Citta epifcopale & ha una abbatia alfai buona conmo+ 
nachi di fan Bernardo, gli huomini della quale fono hortolani& pefchatori & 
ha peffimoaere, & non molto quindi fi {chofta un'altra buona terra nominata, 
Burano, pofta per leuante a Mazorbo & a Torcello diftante da luna & dal’altra 
d’intorno mille pali. A Vinegia per oftro, la citta di Chiozza uie pofta, che fu 
| *dagliantichi,foffa clodia nominata, laquale,gli e diftante miglia uenticinque, be 
‘ne habitata,ha forma longa,& una ftrada in due parti la diuide dalla quale,alcue 

‘ne tradelle deriuano,in modo,che di una fpina di pefce ha la (imilitudine, gli has 
bitantituttifono marinari,hanno boniffimi horti,di quali, grande utilita ne caua 
no,& quefto quanto alle Ifole,che d’intorno a Vinegia fono pofte,a baftanza fia 


detto, tutte quefte Ifolefono,come è Vinegia nel fefto clima pofte & quella me” 


defima longhezza de di hanno, 
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PER garbino a Vegiadifpatio miglia cinque,l I fole Cherfo & Ofcerofe ritto 
vano lequali da un canal l’una dall'altra fono diuife,& Ofcero e uerfo firocco 4 
Cherfo pofta & cò un pote dall’una all'altra fi pafa.Er furono da gl’atichi dette 
Crepfa & A pforus,furono anchora Abfirtide noîate,& la cagioe di cotal nome;î 
quefto modo hebbe il fuo principio Medea di Oete Re de Colchi figliola dalla 
madre de far molti benefici imparoe;& graloga de ingegno & coftumi a glia fu 
fuperiore,& pche, il padre fuo Dere,corinuaméte dalla moglie perfuafo era fche 
tutti li uecchi,che,nelle fue citta trouati erano,& anchota tutti oli foreftieri che 
qui capitauano,fuffero decapitati.di che tutto cò ogni ftudio madaua ad efecus 
tie ne alcuno defoi cittadini.tàto di ardire gli donaua il core di potere il Reda 
cotal mala & peffima opatide rimouere,& peio fitaceuano, ma folaméte Medea 
p una înata bonta,da pieta molla di quello pregare, & exortare,che da cofi mala 
opatice leuar fe douelfe,mai né cellaua,Et uedédo che nulla cofa bona cétra la 
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STE GON: DO XXXII 
oftinata & peffima uoglia del fuo crudeliflimo patre operar poteua,anci uie piu 
crudelne diuenia,p laqual cofa tato piu nel dolcifimo fuo cuore vna copaflice 
uol pieta firaccédeua,inmodo che p coftume prefe,che cotra il uolere del padre 
fuo,alle pgice doue,e miferabili foreftieri réchiufi erano tenuti fe nidaua & glie 
aprédo,gli madaua p fatti loro,p laqual cofa il padre corra Medea crudele,diues 
nuto:alla perpetua pgione la codno, la onde Medea al tépio del fuo auoio che 
allito del mare era pofto fene fuggite,& quiui come in luoco fecuro fene ftaua: 
ma n6 molto tépo uis’interpofe,che gli Argonauti co Iafone qui capitorono, & 
cofi tofto come Medea lafone uide fubito del fuo amorefiaccefe &quello p fuo 
marito tolfefiueraméte che pifa il modo di acquiftare il uello dell’oro gli dimo 
ftraffe fenza alcuna fua offefa,di chea coral effetto,da Medea ogni cofa necefla 
ria moftrata gli fue.Et acquiftato 11 uello dell’oro,lafone &Medea col fuo fratel 
lo Abfyrto che prima Egiale era nominatofene fuggirono il padre di cio auedu 
tofenéc6 ogni pltezza gili a fequitar,fi diede,ma Medea che del padre molto du 
bitaua per faluarafe,& a Iafone,la uita,cotra 11 fratello diuéne crudele,& fopra 
Gfte Ifole giùita,il cattiuello di Abfyito fece î peccitagliare,& a parte a parte ql 
li gittare p la {trada doue il padre feguédola, doveva palfar,& ficome 11 padre ql 
lemébra ritrouaua;cofi gli donaua fepoltura & in cotal modo facédo, il tépo al 
fuggire di Medea,era plogato dilche gle Ifole tal nome pfero, dalla morte del 
fuéturato Abfyrto,ma all’Ifole tornado,dico,che fono da géte ruftica habitate, 
& pocha,hano peccore & capre aflai,le gli di rofmarini & faluia fe pafcono, Et 
Gfti rofmarini,dicotalgridezza fono che uno frate ha,co alcuni de gfti rofmari 
ni,una camera fatta di tal gradezza che agiataméte cinque pfone ul caperiano, 
co uno lettucio & bache pfedere,co una méfa p magiare, & tutte quefte cofe di 
rofmarino fatte fono,cò la fua coperta fimodo folra,chetl fole fia pur grade qua 
to effi uoglia fia n6 wi potrebbe penetrare, Q uiui d’intorno ui fono de molti ico 
gli,ma tutti deferti,& di niuno pgio & fono al principio del clima fefto,al parale 
lelo decimo terzo,& ha il fuo piu longo giorno di hore quindeci, & un quarto, 


13 REC SSIS SETE tav FESEVES 


È 


ALL 


Ù id A 


MT a 


Lada aa ua 4 
ES RESTI RO RO 
LIBRO 


DA Cherfouerfo Sirocco, perfpatio di miglia cento quarata,ritrouaffi PIfola 
detta Tragurio, da Moderni Trau,benche in quefta diftantia di mare, uifono 
molte Ifole,& fcogli,ma di niuno frutto.Et di loro alcuna cofa fauellare, nonmi 
aftringe,laquale c Ifola picciola,con citta epifcopale & è daun canale da terra 
ferma diuifa.Et ealmezzodel quinto clima alterzo decimo parallelo, & il fuo 
piulongo di e di hore quattordeci,& tre quarti di hora, 


LISSA che da gl’antichi INa nominata fu, perla quarta di oftro verfo Sirocs 
co, per miglia d’intorno quindici da Trau, fidilonga, laquale e quali di forma 
quadrata, & alla parte che tramontana mira , ha ottimo porto, & fuo circoito è. 
miglia ottanta d’intorno della quale fe prendono le megliore fardelle del mon 
do.Dalla fopta fcritta per greco,miglia d'intorno dieci ui e pofta l’Ifola de Lies 
zena,che gl’antichi, Pharia,& anchora Paria nominorono, nellaquale Demez 
‘trio nacque:quefta Ifola ha forma longa dimiglia felfanta fua larghezza e ines 
quale,e I fola riccha,de terreni & befiami & e montuofa, &e in due parti diuie 
fa cioe nobili & plebei.Etha dalla parte di fertentrione lola della braccia, da 

liantichi,Braitra, detta, 11 capo che alleuante è pofto dal continente, meno 
de mille, paflifi gli fcofta.Ete al mezzo quinto clima al duodecimo parallelo, 
8cha il fuo piulongo giorno, di hore quindeci, 


DA Liezena poftro firocco,meno di miglia cinque;ui e ’Ifola di Curciola poy 
(ta da gl’antichi Curcura Melana & Corcira Nigra detta,con città murata,& ha 
vefcouo,e ottimamétehabitata,& il piu de ol’habitanti,mercatanti fono, hanno 
de molti nauigli,& de ogni maineralaquale molto pocofi fcofta da terra ferma, 
& è Ifola longa dintorno miglia trenta,& per oftrotiene; PIfola della Augufta. 
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Non molto da quefta difcofto verfo leuante,fi trova ’Ifola di Melena,da moder 
ni coli appellata,da gl’antichi Meligina,detta,Jaquale ha forma Longa, di miglia 
trenta,& larga meno de dieci,& dintorno tiene alcuni deferti fcogli,&quindi fino 
al falfo( da moderni Safeno detto )non ui fi trova alcuno fcoglio,& euui di fpa 
tio di mare interpofto, dintorno miglia ducento , per laquarta di Sirocco verfo 
oftro,quefte fono nel medelimo clima & parallelo lafopra fcritta. 
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Horta lIfole Diomedee mifiraprefentano ftanti alla parte de Italia,che tramon 
tana mira,l’una Diomedea,& l’altra come ad alcuni piace, 1 heutria nominata, 
ma a tempi noftri fanta Maria de Tremiti dette fono lequali incontro agli por 
poli Fiorentini fiedono,da uolgori abbrucefi detti.Etalla parte diuerfo firocco 
11 monte Gargano che al prefente monte fanto Angelo e appellato, per miglia, 
d’intorno quindici:vi giace.Et da Liezena che per tramontana tengono,gli cdi 
fpatio di mare interpofto,miglia cento tréta;alle quali per greco, miglia cinquas 
ta,vie uno fcoglio pofto, Pellegofa detto.Hor quefte Ifole dette coli furono, da 
Diomede Re di Erolia( prowncia di A chaia,al prefente:Romania appellata) 
che fufigliuolo di Tideo & di Deiphile,dîtutti gl’altri Greci fortiflimo 1iquale 
combattendo con Enea Venere tra loro metendosfi fu nel'braccio da effoferrie 
ta, per la qualcofa Venere moltodi cio turbata, non vuole che cotal cofa impue 
nita fe ne paffafli,ma per vendetta decio, fece la moglie di Diomede che Egias 
le era detta de l’amore di Cileboro figliuolo di Steleno accendere,& dopo la rui 
na Troiana,in Grecia,Diomede co fuoi compagni facendo ritorno. Etla ingius 
ria dalla moglie riceuuta foportare né potendo,con fuoi compagni, quindi pare 
tirfe.deliberorono;& nonmolto ditempottal penfier & l’effetto vi s'interpofe, 
perche a quefte Ifole nauigorono,& quiui puenuti & motati, Diomede fparue, 
& licompagnifuoi,d’uccellicheDiomedei,fé dicono,laforma piglioron o.Et poi 
che quiui va tempo ftatifurono,moltradofi uerfo a gl’huomini boni, benigni & 
manfuceti;& trattabili;& da cattiui,& rei fempre fuggendo; lalor vita hamana & 
manfueta era,& nel loro viuereuno certo modo ottimo, teneuano,ma pure alla 
fine, per gli tei huomini che quiui a praticareinconminciorono,fene fuggirono, 
Hora quefte Ifole fono poffedite da religiofidel’ordine difanto Agoftino ,Cas 
nonici appellati,una delle quali e da loto habitata,l’altra d’animali domeftici, la 
onde queftiil fuo uiuere prendono, & loromonaftetio e come una fortezza far 
bricato,pfaluarfi,da leincurfioni de cattivi huomini, Et è nel mezzo del quinto 
clima al duodecimo parallelo& il fuo piu longo die di hore quattordeci. 
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SECONDO XXXIII 

“CORPHV, primieraméte di Sifipho latrone, di Eolo figliolo;effer fabrica 
ta ficrede,& Cocira detta Dopo diuenuta potéte,fu Ephira, nominata, ma dopo 
molto tépo come fol'accader delle cofe'che fotto alla fortuna pofte fono , accae 
dere,che in ruina fu pofta,& n6 molto dopo ditépo ui s’interpofe,che da Corine 
tho di Orefte figliolo fu reftaurata,& Corintho detta, fu anchora Malena appel 
lata,ma al prefente Corphu;laquale é nel mar Adriatico pofta,& da Italia pleua 
te miglia fefanta lontana, cio e dal promontorio detto Tapigio(capo Dotronto 
da uolgari nominato))& ha dalla parte di'uerfo fettétrione,lo Epiro & da quello 
fe dilonga col capo chea ponétegiace d’intorno miglio uno,ma il capo che alle 
uar del fole mira, gli è diftate miglia uenti,Quefta Ifola ha forma 16ga di miglia 
quarata,p la quarta difirocco uerfoleuante,&il fuo circoito e d’intorno miglia 
trecéto,& ha uno caftellofopra aduno mote,mala terra ein piano & propingua 
al caftello,& benifimo habitata,n6.coglie grano pfuo ufo,ma mele cera & vino 
inbuona quatita, olio eccelléte,& grana,& dalla parte del levate fino alla citta,e 
tutta piana, & delletteuole,& la cofta che all’oftro giace,e motuofa ne quai moti 
nafce la uallonia,da ponéte tiene alcuni fcogli diniuno pregio. Et ealmezo del 
clima quarto al decimo parallelo,&il fuo piu l6go di,e di hore Grordici e meza. 


3 
Perfirocco a Corphu,ui e una picciola Ifola pofta,diftante miglia dieci,laquale 
da gl’antichi Ericufa nominata fu,ma a tépi noftri Pacfu c appellata, di tircoito 
miglia dieci,quali deferta dalla parte uerfo leuAte,e tutta piana, di uite & arbori 
fruttiferi abondante,ha buono porto,& pil tempo andato era conl’Ifola di Cor 
phu céiunta( fec6do l'opinione di alcuni, )che dicono, che dal cotinuo pcotere 
del mare,effere da quella diuelta béche inaltro modo,Quidio,& Plinio fentano, 
liquali cofi dicono,chel’armada di Vlifle effendo per fortuna perita,& la naue 
fua il refto delle naut in Nimphe mutate, hauendo uedute,& il camino del ritora 
nare in Iracha fapendo , incovtinente in uia fe mille, per ritornare in Itacha, & 
quiui gionta,da Nettuno in quefto fcoglio,in memoria di Vliffemutata fue,que 
(ta c in quel medefimo clima & parallelo che e Corphu, 
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Scopulusda gl’antichi da wolgari fanta Maura e detto , dalla foprafcritta per 
miglia quaranta per Sirocco fifcofta , laquale di ombrofe felue tutta e ripiena, 
per lequalimolte acque correno, Ethanel mezzo uno piano di uite tutto cirs 
condato,& il fuo porto è alleuante pofto,benche a tramontana uno ue n’e,mole 
to piu di quefto ficuro,d’intorno alquale ui fono de molti fonti, & filue, ne quine 
di molto fi dilonga,uerfo il mare una fonte di acqua molto copiofa,Et del mone 
tealla partefiniftrau'e una citta'inruina pofta antichiffima, doue il tempio di 
Appollo per l’adietro ;era nel quale Enea l’armi del fuo cariffimo,A chate, dope 
pola morte di quello offerfe.Quefta Ifola e dirimpeto alfeno ambratio,damo 
derni Golfo de l’arta nominato & dalla parte verfo leuante gli fiede,ilquale ver 
fotramontana fi ftende,miglia venti, & ha il circoito fuo dintorno feffanta, Cee 
fare Augufto, tutti quelli che per rebellione quefto luoco di habitare lafciato 
haucuano,conftrinfe, a douer quiui far ritorno, & Nicopoli volfe chefi dicefle, 
perla vettoria,laquale di Marco Antonio, & di Cleopatra hebbe dincontro al 
detto feno,per battaglia nauale,Quefta Ifola è da vno canaleda terra ferma die 
uifa,allaquale per vn ponte fi paffa:che appreflo il caftello e pofto,quiuinell’an 
no diftante e cattiuo aere,lalonghezza daro Ifola,ha dintorno miglia rrenz 
tacinque,& e almezzo del quarto clima al decimo parallelo,& ha il fuo prulon 
gogiorno di hore quattordecie meza, 
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PER la quattadifirocco uerfo oftro a fanta Maura ui e l’Ifola che antichamen 
te fu nomîata Ithacha, ma da marinari al prefente Compare, laquale fu di Vliffe 
fedia tutta montuofa,& di pochiffimo utile, & nelmezzo ha uno picciolo pia4 
no,conalcune poche cafuzze d’intorno pofte ne altro we dibuono faluo , che 
boniffimi porti tiene,&Lil circoito fuo e miglia trentatre, & a capo dell’Ifola als 
cuni fene tiene molto 2 nauiganti perigliofi, e nelmezzo del clima quinto al 
decimo parallelo,& ilfao piu longo di ha hore quattordeci & mezza, / 


pa 
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Le Echinade,che da Moderni Cuzolari fon tano per greco alla opradete 
ta,& di quindi fi (cofta per il detto uento,miglia quaranta, & d’incontroal fiume 


Acheloo pofte fono;il quale per lo Epiro corre, & nel mare Adriatico finmerge, 
& quefti fcogli in cotalmodo,nacquero,Quefti prumeramente furono nimphe 
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belliffime,lequali,a tutti gli Iddii Ceccetto,a Acheloo, ) fecero facrificio, anzi 
quello:con ingiuriofe parole fprezzarono,come Iddio de niuno pregio, per la4 
qual cofa Acheloo d’isdegno pieno, le fue forze riprefe,& cò empito quelli, con 
le loro faculta, nel mar fommerfe & in quefti fcogli,le conuerfe.Et oltra di cio, el 
ce ne una che alquanto da effe filiallontana, laquale fu belliffima Nimpha, & 
Perimene nofata,& da Acheloo ardentiflimaméte amata:pur allfine,quefti lo4 
roamori:dal padre di leitconofciuti:fu da quello con srandiffimo fdegno prefa, 
& per affocarla nel mar gerata,ma fubito che da A cheloo cotal cofa ueduta fue, 
a Nettuno di fpeciel gratia gli adimando,che perder dil tutto nonlalaffi,a pres 
ghi del quale moflo Nettuno,in quefto fcoglio la conuerfe. Et per la openione 
di Strabone quefto fcoglio:farebe Dulichio:perche lui dice, Dulichio elfer vna 
delle Echinade,& quella che piu nelmar e pofta,&fono al mezzo del quarto cli 
maa l’undecimo parallelo &1lfuo piulongo diè hore quattordeci e mezza, | 


Zafalonia da uolgari ma anticamente Zafalonica, &anchora: Zefalenia, & 
Melena:detta fu,Erfecondo alcuni quelto nome hebbe pche era capo, di tutte 
quefte Ifole:ma Strabonesin cotrario fente:& dice:che fu detta: Zefalonica: da 
Zefalo:percio che:Cleobas Amphitrione de la fua armata contra de gli Zefa4 
lonici capitano elleffe:ilquale per fuo collega:Deioneo di Zefalo figliuolo tols 
fe.il quale da gli Athenienfiera ftato bandito,Et Amphitrione de l’Ifola fattoffi 
Signore:quella a Cephalo:in dono diede, & doppo:dal fuo nome Cephalonica 
detta fue;quefta è nel mare Adriatico:& è tutta montuofa &il circoito fuo fecé 
do il vulgo e miglia cento:ma Strabone ditrecento & fette; & Plinio di trecene 
to & fer la pongono. Etla parte che a l’oftro € pofta è tutta montuofa & fra tute 

ituno ue ne saltifimo:doue il tempio di Ioue Enelia era, & appreflo il detto 
monte,e tanto balfa:& ftretta:che molte uolte da l'una a l’altra parte ilmartrap 
palla,Quefta Ifola è tutta di felue piena & fenza acqua fa fichi afai, & de molti 


tte ni. 


Le dm ro las e « 


SECONDO XXXVI 
alti pini habonda. Alcuni ferpenti produce,che de l’humano,molto amici fono, 
li quali uolontien fe merreno preffo a quelli che dormeno,& par che del calore 
humano godano, Alla parte chel leuante mira, uno monafterio ui € pofto, de 
frati di fanto Francefco,nei quale e uno horto,doue tutti gli frutti che ui nafcos 
no,fono di fapore dolce, Eta ponente ha uno porto, porto Vifcardo nomina4 
to,& da l’Ifola di Ithacha per oftro fe dilonga d’intorno miglia cinque , & è nel 
medefimo clima della fopra detta, 
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Zacintho & Hyria da gl’antichi,.da moderni Zante e detta, da gli huomini del (I 4 
| Ja qualela citta di Sagonto che e in Spagna pofta fu fabricara fu anchora Hie DA 
rufalcm detta,conciofia cofa che Ruberto Guifcardo,nauigando al fanto fe pol (DÌ 


| chro,per cafofopra a quefta Ifola ifmontato,& diuna infirmita grauato,del noe fi 
| mediquefta Ifola fece interrogare, fugli ri{pofto,che Hierufalem era il nome | 

| fuo,perilchefubito per unfogno che perlo adietro haueua ueduto fi tiene al | 
| finedifua uita effere gionto,& cofinon molto dopo,gli adiuenne & fu uerificato q 
| ilfognio,Quefta Iola alla pare di uerfo tramontana e tutta piana di pafcoli & in 


uite habondante,& da leuante ha uno porto, porto Pelofo nominato, dirimpete {C 

to del quale e uno Lago di pegola liquida, & anchora di molte Vene di metalli n: 
. . . . . \ fx 

da ponente ui e porto Nata,oltre del quale,il porto di fanto Nicolo ui e pofto (DI 


& quindinonlongi, eil piano delle Saline, & ful monte, che è a Tramontana, n); 
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fiede la citta laquale dal terremoto ruinata fiuede & il circoito di quefta Ifola, e (DI 

d’intorno miglia nouanta,ottima e ilfuo aere, & fua longhezza uerfo leuante fi | dl 
À i ; : i 

ftende per miglia trenta,& e nel clima & parallelo fopra fcritto, ì 
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Perla quarta di oftro uerfo firocco,alla fopradetta, per miglia dintorno quarane 
ta ui fono doi fcogli pofti antichamente plote nominati,& dopo,ftrophade,& al 
la fine ,ftriuali.Et fa cagione che ftrophade,derti furono,e quefta Phineo di Phe 
nice,& Cafipea,( cuer come alcuni dicono) di Agenor, Re di Tracia, figliuolo 
(come Dionifio ne fuoi argonauti feriue )Cleopatra p moglie tolfe, dallaquale 
doi figlioli ne hebbe,& n6 doppo molto tempo,fu da lui repudiara, & in moglie 
tolta Harpalice fythica quer Idea di Dardano Re de gli Scithi figliuola laquar 
le,come e i loro coltimi diuéne crudele contro Oritho XCarabo,che di Phineo 
&diCleopatra furono figliuoli,ne mai al pfuader Phineo fece fine fina tito che 
Ji doi figliuoli cercar gli fece,di che, gli Iddii ditanta feleragine,a pieta mofli,eflo 
Phineo cecorono,& p piu di pena donargli larpie madorono che n6 tanto le fue 
imbandifoni deuoraffeno,ma anchora gle, fporcar douesfero; Hora métre: che 
Phineo ingfte cotinue pene ftaua,n6 molto ditépo uififterpofe,che.Jafone con 
gl’argonauti,gnci nauigado fu da Phineo benignaméte ricenuto,& molto hono 
rato p laqual cofa,lafonevolédo di cotal beneficio réderli il guidardone,chiama 
ti Zeto & Caloi,di borea & Orithia figliuoli,giouani alla,&nel faettare preftà 
tifimi,comadogli,che qllifporciflimi animali,di quindi cacciar doueffero, &n6 
tanto dalle cafe di Phineo,ma anchora di tutto il fuo paefe,ligli,le lorarmiripre 
festa feguitarle dette Arpie fe miffero &infina a ql (cogli le,cacciorono,&qui 
ui giùti dalla dea Iri,per parte di Joue,ammoniti furono,che piu oltra li fuoi cani 
moleftar no doueffero,i giouani il comadaméto udito hauédo fubito adietrorie 
tornorono,& f quel tépo quefti fcogli,che plote erano nominati,da gli ritorno, 
detti furono ftrophade,fopra de quali l’arpie reftorono;infin al tépochei Troia 


ni nel fuo ritornare i Italia fecero doue hebbenoil trifto anniitio. AI pfente Glti 


fcogli, che di crudeliffimi animali erano albergo fono habitati da huomini otese 


; 


mi,ligli fono caloieri.che di pane di orzo & di pefci viuono, & illoro bere è acq | 


& p tema de Turchidentro ad uno caftello che qui è pofto réhiufi fano, Erfeli | 
nauiganti nò foffero, che molte limoline ui porgeno,di fame fe ne morrebbero, 
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Sonoui alcun’altri fcogli,a quefti quafi per leuante pofti d'intorno miglia quara 


ta,che i] primo da gl’antichi detto fu. Et prima, da uolgari il Pruodo, quale da 


i capoConellomenodediece miglia fe dilonga quefto capo da gli antichi fu nos 
minato Cypariffo prométorio,ilquale e potto fopra il Peloponefo,alla parte di 
uerfo ponente all’oftro,oltra di quefto pla quarta di firoccoverfo oftro,p miglia 
d’intorno venti,l’Ifola di Sapientia glifiede,laquale gliantichi Sphagia, 0 uero 
Sphatheria diflero,con ottimo porto & è montuofa, a tramotana in terra fers 
ma tiene la Citta di Motone,p leuante,l’Ifola detta Teganufa benche Moderni 
Caurera la chiama laquale da Sapiétia fi lontana miglia tre, over quattro p lea 
tew'e un'altro fcoglio Sanuedego detto. Et fono nel principio del quarto clima 
al nono parallelo & hano ilfuo piulongodi di hore quattordeci uno quarto, 
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Peloponefo,A pia,& Pelafgia, per iltempo palfato appellata fu,ma a noftri tem 
pi Morea e nominata, laquale de foglia di Platano ha fimilitudine,& da tre pate 
ti il mare l’abbracia,dal fettentrione il feno di Coronto( da moderniil Golfo di 
Patras,nominato,& da quefta parte,lo iftimo, che alprefentefimile e detto vi € 

ofto , che il Peloponefo con Achaia congionge, Da ponente, & oftro il mare 
Adriano, da leuante il Cretico ui fono pofti.Et11 feno di Patras ha fua longheza 
za,greco leuante,dintorno miglia cento & la fua larghezza trenta, alla foce del 
quale,fono due citta pofte l'una dalla parte uerfo maeftro del detto feno,Lepan 
ro detta,l’alera dalla parte uerfo firocco foprail Peloponefo, appellata Patras, 
Erdalla parte della Morea,che al leare del fole e pofta, vi é vn’altro feno , put 
da ea & Achaia fatto,ilquale fi ftende,da l’Itmo infino a Sumnio pro 
montorio quogo di Achaia che da moderni capo delle Colone è nominato, mid 
glia nouanta,& quefto fenafi {tende bagnando la cofta de il Peloponefo da lI{tz 
mo infinoal Cherfonefo( che e da uolgariappellato capo Scili') miglia ottane 
ta,& in quefta parte vi giaceuno golfo Saronico da gl’antichi, nominato , dalla 
moltitudine delle quercie,cofi detto, ma la parte de quefto feno,che a tramontaz 
na mira, la città di Megara € pofta dalla quale Megarico,funominato fu ancho- 
ra detto,per lo adietro,da gl’antichi, Ponto,& Poro, chein latino tranfito vuol 
dire,ma a tempi noftri,da uolgari e golfo de Legina appellato.Hor quefto:feno; 
fiftende uerfo firocco miglia nouanta,& ha di larghezza miglia quaranta. Et uo 
dendo detta Penifula dintorno nauigare, gli fono miglia cinquecento feffantatre; 
diche,allefpeditione della guerra, molto incommodo,& le naui perlafua gras 
uezza traghettate non fi potendo, Demetrio R.e; Cefare ditatoreyCaio:Princis 
peo, & Domitio Nerone, fe penforono quefto ftretto ditagliare, fare uno cana4 
Je, per.ilquale,potelfero,conle loro naui preftamente,da uno golfo all’attro nad 
uigare,liquali, dalla difficulta fuperati,da cotalimprefafi traffero. Altridicono) 
Demetrio da tal imprefa hauerfi rimoffo,percheli fu da gl’architetifatto fapere; 
che il feno di Coronto,molto piu alto era che quello di Legina: inimodoche: fe 
cotal canale fi faceffe nel golfo de Legina intrare, quella col refto de l’Ifole;che 
in quefto feno foffero:dal lacque fomerfe farebbero, & che ilnauigarlo del tute 
to inutile farebbe,la onde,il detto Demetrio da coli fatta operatione, fi rimoffe, 
foprail detto (tretto e uno monte, Achrocorinto nominato , che uno & l’altro 
feno bagna, fopra del quale, e la città di Coronto pofta,che prima Ephira era ap 
pellata,laquale fu grande, richiffima,& de huomini innumerabili ripiena, gli 
quali;alle cofeciwili furono prontiffimi.Etanchora fudi nobiliffime arti dotta? 
ta,& fopra tutte l’altre,nell’arte del dipingere, & anchora di fare imagine di tere 
ra,in tutta eccellenza. Etfimilmente:in ogni altra maniera, diarte, Hor quefto 
monte doue la Citta giace ze dalla parte uerfo greco: diritto come fe di muro 
foffe, &ha miglio mezzo dialtezza, & quali in ponta finifce dalla parte ueifo 
garbino,la doue ad afcendere l’incomincia , infino alla cima,vi fono cinque mila 
palli, &ilcircoitofuo, e ottomila, ilqualefopra aduno piano fiede, che d’unà 
tauola e fimile,fu donque quefta citta di Coronto (come e detto))molto riccha, 
perche,di duo mari:era patrona, l'una dalla parte uerfo Afia,& l'altro uerfo Ita 
lia ilquale molto fe gli propinqua,&con molto piu breye nauigatione,& almera 


SECONDO XXXVIII 


| catantare commodifiimo luoco,& per fare delle loro mercatantie commutatio 


ne,ottimo benche la varieta di uenti,che quiui fiedeno,à nauiganti il luoco mole 
to mala geuole,al venire in quefte parti rendano, nondimeno, per il grandifli 
mo guadagno, coral nauigatione era grata.Et tutto di gliloro guadagni multi 


‘plicauano,& anchora molto piu,per li giochi,che quiui continuamente ad hos 
| nore di Venere da gl’huomini erano farti, che da tutte le parti delmondo, quiui 
‘concorreuano per laqual cofa,iltempio di Venere ditanta richezza diuenuto 


era; che piu de mille giouane belliTumea guadagno teneua, la onde percio ne 
-deuenne prouerbio,chenon a tutti lecito era a Coronto il nauigare,lequali ol, 
tra il guadagno del corpo che faceuanojil refto deltempo che glireftaua, in las 


‘i uorii di manofpendeuano,onde uno di auuenne, che eflendo una di quefte, dals 


Je fue compagne di otio molto riprefa,da quella gli fu cofì rifpofto quel giorno 
hauere tre pecce di ela fillare.Quefte giouane erano da gl'huomini & delle dov 


i nealtempio di Venera, per fadisfatione de gliloro vuoti prefentate, £ per tal 


caufa,la citta era divenuta ricchiffima,ma come de tutte le cofe che fotto il go# 
uerno di fortuna fono auuenne, cofi anchora a quefta accade, che da Romani 
per continua guerra,fu mella inruina,& a nulla la ridotta, per laqual cofa, infino 
4 quefti empi,colie rimafta, mala penifula e molto di ogni cofa , che al uiuere 
humano fa di bifogno habondantiflima,Etfra tutte le penifule delmondo, il pri 
mo luoco eil fuo,hamolto buone citta, dellequaliglinomi di alcune fono ques 
fti.Araxos promontorio,da uolgari Chiarenza Motone Mondo.Coron, Coros 


| ne, T henaria Promontorio,capo Matapan.Onignatos promontorio Maluafia, 


Nauplia Navalis, Napoli de Rromania & molte altre, 
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O Enopia,fra l’Ifole nobile nobiliffima,dal nome della figliuola di Philione, 
che Egina era nominata, fu appellata Egina,laquale per le fue bellezze, Ioue di 
Jeiinuagito,la rapi,& fopra quefta Ifola condulfela ( benche al prefente quefta 
Ifola Legina e appellata) con laquale Toue piuyolte carnalmente fi congiuns 
fe,petil cui congiongimento Eaco ne nacque , ilquale poi di quefta lfola ne fu 
Signore,ma fopra tutti gl’altri huomini infelicifimo, perche continuamente, da 
Iunone perfeguitato fu,& inmodo,cheall’ultima miferia lo conduffe, uccidene 
dogli con peftilentia tutti li fuoi Cittadini, per piu di miferia dargli, fecero dos 
potutti gli altri rimaner viuo,accio che,ad alcuno.gli fuoi affanni comunicar n6 
potelfe, onde percio,in continue amaritudine fua vita menaua,& per fogare gli 
fuoi affanni, hor quinci & hor quindi fra valle & monti fua vita menando;de ras 
maricarli non celfaua,ma un di fra gl’altri,una antiquiffima querzia gli véne ues 
duta fopra della quale, una moltitudine!di formiche(come e loro coftume)che 
hor fu&horgiu caminando andauano,& Eaco poi che quelle hebbe uedute un 
defiderio nel core grandilimo gli nacque, di hauer tanti Cittadini quante erano 
quelle formiche, & coli ftando,con molta effettione, al fuo padre loue di gratia, 
gli adimadaua,che coral fuo deliderio adépieffe,ouer che quel di l'ultimo di fua 
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SECONDO: XXXTX_ 
uita foffe.Toue dal giufto preso moffo,in huomini tutte quelle formiche c6uerà 
fe,per laqual cofa,Eaco lieto divenuto, per gli rehauuti fuoi Cittadini quanto al’ 
cuno altro che mai nel mondo fuffe alihora tuttii campi tra quelli ugualmente! | 
diuife.Et per cotal cofa,gli Eginefi,mirmidonifono detti,c6ciofia cofa,che la nad” 
tura delle formiche e difcofta fempre cauare la terra, & cofi fono quefti Ifolani; 
nel canare laterra&a fuoi campi portarnela,accio che, buono & habondante; 
frutto gli rendano,perche quefta Iola e molto petrofa,ma chi profundamente 

"caua, buono & ottimoterreno ritroua,effendo la parte difopra( come e detto ): 
molto falfofa,&fe deloro campi utile cauaruogliono, e loro di bifogno con il’ 
terreno aiutati fiano,& in cotalmodo diuengono ottimi& buoni, nel rendere il 
frutto.Q uefta è quella Ifola,che con battaglia nauale,appreffo de lIfola di Sa 
lamina, nel Saronico Seno,n6 dubito, del principato con gl’Atheniefi corédere, 
&anchora alcuna uolta del mare l’Imperio hebbe;il circoito fuo no eccede mis 
glia véri due,& mezo,& e longa & ftretta,verfo firocco,& uno canal da terra fer 
ma la diuide,& alla parte di uerfo greco la prouincia di Achaia le epofta, & da 
quella p la quarta de greco uerfo trambtana,dintorno miglia tréta fi fcofta,& da 
P’Ifola di Salamina che da garbinoli fiede,diece,& é nel mezo del quarto clima, 
al nono parallelo,& ha il fuo piu longo giorno di hore quatordici& meza. 
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SCOTHER A EtPorphiris fu antichamente nominata dalla bellezza da 
marmi de quiuifono( fecondo Ariftotile )&il primo luoco doue capitafle Ves 
nere poi che nacque fu quefta Ifola,maaltridicono che fu nomiata Cythera da 
Cythereo figliolo di Phenice béche anchora Plinio la dica Cythera,ma i noftri 
tépi Cerigo Pappellano,laquale da tramontana, Maluafia riene,& da quella e di 
Mate miolia cinque, ha molti porti:ma p la lor Atrettezza, molto dubbiofi.Etuna 
citta per l’adietro hebbe. Cythera nominata, Etha d’intorno alcuni fcogli, ma 
deniuno prezzo, & alla parte che l’oftro mira fi ritrouano,al ponéte tutta mon 
tuofa doue fitroua alcune ruine,de un caftello che al prefente e detto Cythara,: 


nel quale,era il tempio di Venere,douefiglifaceuano i facrificii nel quale Paris, 
ili 
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LIBRO | 
&Helenaa gli loro amori diedero principio, &alla fine quindi furtivamente 
fuggirono,il circvito di quefta Ifola,e miglia fefanta , &al prefenteeè male had 
bitata & quali deferta,eccetto che abondantiffima fe ritruoua de afini faluatici, 
nel capo de quali una pietra uifitroua,laquale fecondo gli autori, val contra il 
«mal caduco & anchora al dolore de fianco. Et pofta fopra una femina , che non 
potelli parturire,affretta molto il parto, tira 

+ A quefta per firocco e l’Ifola Cecerigo pofta da Plinio, Egyla, nominata, la4 
quale e diftante da Cerigo miglia quindeci, da Candia cioe da vno Caftello da: 
gli antichi Phlafarna detto,miglia uenticinque, volgari Contarini, lo appellano: | 
& e al capo cheal ponente guarda. 
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Benche l’Ifola diCandia a quelte nel ordine feguitar douerebbe fi perlua grans 
dezza.Etfianchora p effer nobiliffima,ma a me piu céueniente e paruto, le Cie 
clade,( lequali dai poeta Calydnasfono nominate, )in quefto luoco di porte, p 
effer da gli fcrittori piu che ogni altra celebrate,Etfianchora per effer di nume 
ro minore, con maggior ordine pofte che delle fporade n6 aduenne. Etfiane 
chora,percio che Delo,come Regina fra elfe nel mezofiede,laqual e ditutte,la 
piu famofa.Et percio da effa,comedi tutte capo,p gli honori & facrificii,che plo 
adietro da tutto il mondo gli furono donati, incominciero, cofi dicendo, che tra 
tutte l’Ifole che nelmar Egeo(da tempi noftri Archipelago detto)pofte fono. 
Delos(da Moderni Lefdiles”) e la piu alta,& delle Ciclade nelimezo pofta( &. 
Ciclade fono appellate,pche forma di circolo tengono))laqual e Ifola picciola;; 
ma plo adietro,p la gratia de gl’Iddii,che quiui da gli huominifi ritrovaua,fu de 
honori gràdiffima,li quali da tutte le parti del mondo,p lor uotia gli Iddii tende 
re,quiui cocorreuano.Et quefto fu altempo che regnauano e baroni,Ete certo 
che fopra a quefta Hola, da Latona, Apollo & Diana a uno parto nati furono, 
prodorti,benche da Iunone prima, p tuttoil mondo pfeguitata foffe,& in modo, 
che alcuno ripofo trouar nò potea,ma il doloreil parto uicino facendo, & luoco; 
alcuno n6 hauédo,che alle afflitte fua mebra ripoffo dar potefle, fu pl’onde del 
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mare fuggendo quattro rrouchi di cerra in pietra come diamanti fe indutorono 
da liguasquefta ifolafa fatta X quiui, Latona uita dalidolore duo arbori l’uno 
di oltua,& l’altro di palma,per foftegno delle fue laffe membra, abbracciati, gli 
duo lumi del cielo,coe Phebo & Diana, partori,la onde diuerfinomi l’Ifola heb 
be.Ecprimeramente detta fu Oscygia,Gynthia;Afteria, Lagia, Cerham, Midia; 
Cyaechum,& Pirpilem,percio che, prima in effa il fuoco fu ritruouato. Quefta 
Ifola fra uiuenti longamente agallatopra l’acquenotando,ando,ne mai il cerres 
moto fenti,infin al tempo di Marco Varone,che puo due uolte, fentito fa, Altri 
dicono,che quefta Ifola in altro modo nacque, Et che Ortygia fu detta, perche 
inquefto luoco prima, queftiuccelli furono uedui,che coi nominati fono, ma 
Quidio inaltro modo la icriue,& dice,che dopo che foue Latona hebbe vitata, 
dalle bellezze di Afteria,che de Latona era forella,inuagito, & con quella cons 
giongerfe uolendo,Alteria di coral cofa auedutaffene,a gli Lddi domando aius 
to,chefua verginità conferuare loro piacelte,& pet miferatione di quelli, inuna 
coturnice la mutorono,& Loue quefto vedendo,ja forma di aquila prefe, per ve 
nire al deliato effetto, quella, la feconda uolta, de oue temendo la rapina,a gli 
Iddiiil fuoaiuto addimanda,da quali,efaudita,in pietra la tramutorono,laquale, 
pertema di Ioueffotto l’acquefi nafcofe,& alla fine da gli prieghi de Latona lov 
ue perluafo,agalia fopra l’acque diftare li conceife,& coli per Lo auuenire, fopra 
l’acque fempre notando fen'andaua ma eflendo dalia gelofa lunove conofcius 
to,come Latona di Loue era fatta grauida,Creo il ferpente Phitone,il quale, con 
tro a quella fempre andare doueje, & fin alla morte perfeguitarla & a tutto il 
mondo,di pena crudele minacciaua fe alcuno fuflidio a Latona porgefle.Etftan 
do la mifera Latona,in cotal affanni, & hor quinci & hor quindi dinanzial crue 
deliflimo ferpentefenza alcuno ripofo, fuggendo, fopra l’onde del mare giunfe, 
8fu per quelle l'horribile afpetro dil fuo nunico fuggendo, alla fua carillimafo» 
relia peruenne,laquale,benignaméte,la raccolfe & dal dolor uinta,il parto mana 
do fuori,che furono A pollo & Diana, dopo ilquale ,l’lfola fifermo,& di tem po 
intempo grande facendofi,felicemente peril tempo habitara fu.Etincotal mod 


‘do di popolo crebbe,percio che,dopo chela citta diCorintho fu da gli Romani 


in ruina & preda meifa,glihuomini che quella habitauano per cotai ruina il luo 
co abbandorono,& in quefta Ifola ad habitare fe riduffero,& anchora gl’Italiaa 
ni perla comodita del nauigare,& coliligreci,con le ioro mercantie gli concore 
reuano,&molto piu,percio che,li Romani quiui(ftante Corintho) ioliti erano 
adhabitare,&inmodo,di ricchezza & di popolo diuenne grande, che null’acra 
allei aguagliar fi porea.Q uiui lecito ad alcuno non era di renire cani,ne anchora 
abbruggiare corpi humanine anchora fepelirli.Quiui è, il monte Cynthio, dal 
quale Apollo & Diana furono Cythii nominati, & le fue radici, ewui una fonte 
chebala natura del fiume Nilo , fiume nobilifimodi Egitto ilquale corre ape 
prello la città di Memphi,che al prefente Cairo e nominata,& coli come queile 
crefce,& quefte fimilmente crefce,& quado quello manca & quelta fcema.Que 
ftefono due Ifolejuna preffo l’altra,la maggior circonfemigiia cinque, &Lla mie 
nor quattro,& hano forma longa uerfo oitro, Eteuuiuno rempio inruina pos 
fto,tutto di marmo con molte colonne, & è in piano fabricato, nel quale, e vna 
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ftatuadi marmo,de fi(trana grandezza,che mille huomini con € fuoi ingegni, 
leuare nonla potriano,ma che dico io) ue nefono per terra infinite, (non gia di: 
fimile grandezza ))rotte & guafte,lequali erano tutte defomma eccellenza.L’als 
tra Ifola e tutta colline & beniffimo coltiuata,con molte habitationi ruinate,& 
nel mezo ha una torre.d’intorno allaquale,dopo la ruina del tempio, gl’huomi4 
niadhabirare fe redulfero, ha buono porto oue i marinari fe reducono molto 
uolontieri.Et è al mezo il quarto clima al decimo parallelo, & il fuo piu longo. 
giorno e dihore quarordeci e meza. 
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TINO,hebbefempte picciola città:ma veramente il tempio di Nettuno, 
grandilTimo;ilquale fuor della citta nel bofco era pofto, de ogni fpettato degno, 
per la moltitudine diluoghi , che quiui per dare mangiare jaduno grandiffimo: 
numero di perfone erano fabricati,laqual cofa era fegno: del concorfo di molti 
popoli,che foliti erano di uenire al tempio,per facrificare, Quefta Ifola hebbe 
per l’adietro moltinomi.Ariftotile Idrufa la diffe, Demofthene & Efchine,Erue: 
fa,al prefente Tino e nominata,laquale alla parte di tramontana di Delos fiede; 
& da quella fi dilonga miglia dieci, Etha di circoito miglia quaranta, & ha duo: 
monti molti molto alti fopra uno de quali (come in una cronica antiquifimafi 
legge )una femina nuda fali,uedendo l’armata de inimici che per prenderla fua: 
citta uenia,& con le maniuerfoil cielo elleuate,con fue parole,da quello imper. 
tro gratia,di fare, che dalla parte di uerfo Africa il uento detto garbino fi mos. 
ueffe,& con tanta furia nella nemica armata quello Incito, chein yno momens 
to,tutta fottofopra la riuolfe,inmodo,che quali tutti gl’huomini che in quellafi 
ritrouarono fe affoccorono; & quelli (che furono pochi) che camporono fu 
l’Ifola,tutti fchiaui rimafero,Nel mezzo ha uno Caftello,di fopra ad uno piano, 
molto fruttifero,Et da lenante in mare euui una torre fanto Nicolo , nominata, 
&al ponente vn'altra,a tramontana ha una bella ualle,& da otro il caRtello ila 
quale gli Ifolanianticamente habitauano,, . 
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DA Andro di Aniofigliuolo,Andre fu nominata,ma fecondo che Daurima4 
co dice fu detta Augurio dalla fcientia de l’indouinare,che quivi molto era pers 


fetta,fuanchora Cauro,Antrando,L’afia Nonagria, Hydrufa,& Epagri,detta, al I 


prefente Andre.Laqualea Negroponte e pofta dalla parte di uerfo firocco dine I 


torno miglia uenti,da T'inomeno che dieci,datramontana,da Delos miglia tren 
ta peril medefimo uento.Et e Ifola fruttifera habondante de fonti, Etha da les 

Qua LR Siyta - 
mante la citta fenza porto,da ponente, ha una Ifola picciolajcon uno Caftello di 


fopra pofto,molto anticho,con un ponte di pietra, mirabilmente fabricato , per n 


ilquale,daluogo a luogo fe paffa,&nell’uno de capi ha unatorre,doue la guars | 
dia la notte p paura de corfariera folita di farfi,e Ifola montuofa,& il {uo circoia | 
to e nouanta miglia palli,& fua longhezza e uerfo maeftro,& e quali deferta. | 
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ZEA fuda Zeo'di Phebo figliuolo detta, & perche hebbe quattro Citta, 
fuanchora Tetrapoli nominata,ma da Greci,Hydrufa appellata fu.Ete ferma 
sal 
openione,che da l’Ifola Euboea diuelta ftata fia, & de vna di quefte Citta : che 
Tullide era nominata Simonide poeta, & Erafiftrato medico eccellente, della fet 
ra Peripatetica,& Emulo di Bione Boriftenfe,la loro origine hebbero : appreffo 
de quali alcuna uolta la legge data fu.Meandro aricorda, di Zeefi, che era fame 
ma che a colui,che dirittamente viuere non poteua,non foffe lecito il viuere (oz 
zamente,& a quello che oltra feffanta anni era yiuuto,colueneno fua uita lecie 
ro fuffe di finire acio cheli cibi,a foprauiuenti fodisfare poteffeno, & per cio, fu 
una matrona di eta & di uirture colma,che da li fuperiori,che fopra cio,da la citra 
ordinati erano, licétia di fua vita col ueneno finire hauuta hauea che auuéne che 
in quefto medefimo tépo fopra l’Ifola Pompeo il magno ritrouandofi(perche la 
fama di cotal effetto era gia perdutta PIfola (parta Dalle orecchie di quello pera 
venne,ilqualela detta matrona fece inanci a fe uenire,& con ogni modo di efors 
tatione che fi potelfe migliore quella‘da cotal fuo fiero proponimento di rimos 
uere fisforzoe,ma alla fine ella nelfuoftabile propofitorimanendo;cofi gli rifpo 
fe,Signore non penfare che fenza maturo configlio a cotale effetto condotta mi 
fia percio che primieramente de la inftabil f' ortunatutti gli effetti con'ogni diliv 
genza dame confiderati (tati fono,& conofcendo;che.ilpiu deleuoltel fuo ves 
nenofo morfo ella di fare fentire hainufanza, & maffimamente netempi ‘che li 
poffeffori del bene,che da lei hanno receuuto, beati fitengono  allhora quanto 
difelicita glrha donata,tanto,&piu prendere folede diletto affligergli, Érpers 
cio,io che a quelta mia ultima era;fenza alcunafua puntura mainon'hauere fen 
tita peruenuta fonò nonuorrei che pentita;con turbato ciglio mi fimoftraffe, & 
farmi fentire come fa deprimere,chia lei inodiouenutofia,perche;hidiocon fer 
ma openione deliberato,a fua uolubile &inftabile fede;perio innanzi imalcuna 
cofa non eflere fottopofta. Et peroo ignore stu fai quanto e buono il morire, 
mentre noi nel felice ftato cetrouiamo.Etnon afpettare,che la natura con infia 
nite doglie ci fepari l’anima da quefti miferi corpi, anziin quel tempo che noi 
viuiamo fenza de la fortuna alcuna fua ira, hauere guftata,conle proprie mani 
da tutte le miferie,che fopra a quefti corpi poffano uenire, lieramente liberarci 
debbiamo,& cofi facendo, daremo anchora luogo alle leggi. Et quindi ella rols 
ta'licentia il fuo fiero proponimento mettendo ad effetto li tolfe diterra.Oltre a 
quefta ufanza cattiva, & fuor di natura un’altra naturale iuifitroua & molto da 
ridere,che e una fonte, dellaquale che ne fia la cagione, chi ne beue fubito diuies 
ne pazzo,& [memorato,& tanto in quefti faftidio dimora, quanto quella acqua 
dalla natura e digefta,& poi che l’ha digerita,l'homo in fe fteffo ritorna, & di co 
tale ftordimento libero rimane,& come in prima nel (uo fentimento ritorna: d’in 
torno a quefta Ifola molti fcogliui fono pofti,matutti deferti,& fenza pregio 
alcuno,& dalla parte di Andre uerfo garbino le fifcofta per dieci miglia, & da 
Delos cinquanta, da ponente, maeftro, & circuiffe miglia quaranta, & fua lone 
ghezza uerfo oftro fi {tende, 
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FERMENEdamoderni da Tolomeo & Plinio,R.hena,altri Termia, la dis 
cono laquale e Ifola montuofa ,& ha circoito miglia quaranta, & a leuante ha 
‘anto Cliui cò boniffimo piano,al capo del quale la citta di T'ermicifiede,ottima 
mente habitata;a ponente e fanto Luca,con buon porto , il quale per adietro fu 
citta molto adorna de pallazzi,&di popolo,Et nel mezo di gfta Ifola e vn mote 
con una torre,da laquale uno fiumicello efce di molta utilita per inacquare hors 
ti,ilquale con né molto corfo nel mare fiîmerge,& ewi anchora, uno piano Pifa 
copia detto,molto ad un’altroCche Merca è nominato )vicino,che di uino, gra 
no,feta & carne ab6da.Q uefta Ifola nella parteverfotramotana di Zea è pofta, 
difpatio di mare miglia dieci, & ha l'Iola di Delosnella parte di leuante, & da 
quella fi dilonga quarata miglia paffisha forma longa miglia uenti per greco, 
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Di fopra Serfone che oPantichi differo Seripho, Perfeo funutrito & in cotal 
modo ando la cofa. Ditre pefcatore vno giorno ( fi come era fuo coftume) nel 
mare effendo ito a pefchare, & cofi tando la caffa oue Dane col fuo figliuolo | 
Perfeo,erano ftati rinchiufi, &nel mare mefli, dalfuo padre Achrifo,accio che. 
in quello affogare (i doueffeno,furono condotti dal mare per la loro boua forte, 
la doue Ditte pefchaua,di che Ditte veduto la calfa fubito prefa interra la coné. 
duffe,& aperta dentro vide Dane colfuo fanciullo, chetra le braccia piangena. 
doteneua,& di quella trattoglifuori,al Re Polidette gli reco il quale molto lies. 
tamente.gli raccolfe,& con ogni cura nutrire fece detto fanciullo, il quale cres. 
fcendo,diuenne prod’huomo,della cui prodezza Polidetteincomincio molto a 
remere fi della fignoria come anchora della propria vita,che un giorno luna &. 
l’altra non gli leuaffe, onde comincio a penfare il modo,che fenza auuedimene. 
to di alcuno poterlo Ieuare di terra &luitrar ditanta cura, Et uno giorno con. 
quel miglior modo;,che piu feppe, ( conofcendoche Perfeo era uago di honos 
‘r1 )il perfuafe di pigliare l’imprefa contra di Medufa Cin quellitempi monftro 
crudeliffimo).Et Perfeo cio udito, diuenne molto nolonterofo ditor cotale ime 
prefa,& alui parea,un’hora mille anni quel fuo defiderio mettere ad effetto.Et il 
Reuedutoil fuo penfiero condotto a buonfine, con quella preftezza che pote 
maggiore,una naue preftatagii& d’ognicofaaccio oportuna difpofe,foprà quel 
la Perfeo co fuoicompagni falirono, Et. profperamente nauigando, a Medufa 
peruennero,& quella uccife colcapo d’elfa all’Iola ritornorono.Perfeo uedua 
to ilR.e Polidetre con l’aiuto de gl’habitanti hauereper forza in moglie la fua 
madre Dane tolta ,moltoturbato  fubito penfo:di coral cofa fare: crudeliffima 
uendetta,& tratto fuori il capodi Medufa;a tutti,gl'Ifolani moftrandolo,in fallo! 
gli conuerfe,& percio quefta Ifola è appellata Serifofaffofa;laquale hadalla. 
partewverfo oftro, Ottimo porto, conuno fcoglio dananti pofto. Et appreffoil. 
piano fiede ja citta molto malehabitata.Et glPhabitanti di capre faluaticheche. 
grancopian'hanno )uiwono,ha forma longa per oftro &.tramontana. Etil cina 
coito fuo ha di miglia quaranta.Et da Fermenefifcofta miglia dieci per oftro,da. 
Delos per greco leuante miglia quaranta, fu da gli antichi Siphnus, Meropia,. 
Acis,& Aftrangulumappellata( quefta Ifola che al prefente e nominata Sifar 
no,laquale e Ifolamontuofa,& atrida,& ha una citta da leuante,Sifano detta, & 
alla parte uerfo oftro ha buon porto conuna ruina de una Citra nominata Pas. 
trialo,& dirimpetto a lei alcunifcoglifonoQuimaniappellati,& nel mezzo del 
l’Ifola e una totre,ISambola detta, dalla quale una acqua efcie,che nel mare cor 
re,doue uno horto è polto, nel quale tuttele maniere de frutti fi trouano, Pan 
Dio de paftori iui fiadoraua,& la fua ftatua molto bella( ma daltempo guafta) 
anchora ui fi puo uedere,Q uefta Ifola e al prefente molto male habitata, & piu 
delle femine,infinoall’ultima loro necchiara, cafte uiuono, & quefto loro accas 
de, per nonhauere huomini, co quali congiongere fi poffano ; quiui fono molti! 
caualli faluatichi,& nella parte uerfo oftro di Serfone per men di miglia diecile 


pofta,& da Delos miglia cinguanta per garbinofi lontatà;& ha di circo:to mie 
glia quaranta, 
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'MELOS daModerniMilo e detta, la quale e la piu nobile, & la piu pres 


| Mtante,che alcun’altra delle fopradette.Et dal promontorio Scileume diftante . 


miglia cento uerfo maeftro, Et da Sumnium promontorio, per lo detto uento 
miglia cento,Et da l'Ifola di Candia, cio e dalla citta di Rethimo che da gl’anti4 
chi Ruithimna fu detta pertramontana miglia cento fi fcofta, allaquale, gli Athe 
‘ niefi diétimeno di quefta Ifola Cittadino, per loro Armiraglio di tutta la loro 
armata allo acquifto di Milo mandorono,ilqualein breue tempo a gli Athenie 
fifuddita la fece.Etiudico che a tutti gli giouani de lIfola foffe fegata la gola, & 
cofifufatto. Quefta Ifolaappreffo diuerfi auttori fu diuerfamente appellata, 
Ariftotile Meleda la nomina, per lo molto mele che per le cauerne fi truoua, 
| Gorgia,Zephira, Calimacho, Mimalida, da una femina, Eraclio Simphino dal 
zufolo,che continuamente ui fi ode,per molte acque, che caggiono da le rupi, 
| al prefente e Milo nominata, perche n tutte le fue parti pietre di molino vifitro 
uano,&anchora la pietra del fardono.Tales Philofopho di Phinicia de la ftir, 
pedel Re Agenore,fu di quefta Ifolafatto Cittadino.Quefta ha verfo tramons 
tana ottimo porto,& anchora molte acque folfuree, che ftillano da fafli, lequali 
fono molto alberein loco di medicina, Et nel piano ha una. picciola terra, con 
poche cafa,&al ponenteha uno caftello detto Dolone, Quefta Ifola ha di cire 
coito miglia ottanta, & e diftante da Siphano per oftro miglia trenta,& tra l’una 
Palera e pofta una Ifola da moderni Antimillo detta,ma Plinio la nomina Acela 
dius,8 uerfo greco ha Delos per diftantia di miglia fettanta, ; 


DALLA PartediMilo uerfo leuante 6 pofta PIfola di Nio per ifpatio dî 


miglia quaranta, laquale ha di circoito miglia quaranta, & nella parte uerfo ' 
oftro e vno Caftello in monte, & quindinon longi e vna Valle molto fruttifes. 
ra, & effendo quefto luoco molto da Corfari infetato , uiuono quefti Ifolani 
con molta paura, & fanno grandiffime guardie, Etin guardare fi tengono cor, 
tal modo. la matina per tempo vna delle loro piu vecchie femine del Caftello, 
mandano fuori & fanno che quella tutti e luochi che d’alcuno fofpetto fono di: 
Corfari diligentemente ricerchi,& quelli ricercati, fe alcuno fofpetto non uitro; 


ua fubito vno fegnale a quelli del Caftello per elfa vecchia è fatro,il qual da los, 
ro veduto,efcono del Caftello,& alle loro facende uanno, & poi quando fopra. 
vienela fera, fanno ritorno,& dentro ad effo Caftello fi richiudono,& cofirichiu 
fiinfino al feguente giorno dimorano.Q uefta Ifola ha Delos per tramontana,&; 
da quella fi fcofta miglia cinquanta, Et fra Delos & quefta è l’Ifola di Nicofia,, 
perlo medefimo uento. Ettra Nio & Milo fono pofte, Polimnio, Policandro, 
Cardia,& Sicino,& benche quefte feguire per ordine alle fopradette douereba 
bono,luna dopo l’altra, nondimeno per offeruare il modo delle Ciclade da gli 
antichi pofto,da cotal ordine 10 le ho rimoffe, 
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A murgo,Patage,& Platage da gl’antichi fu nomfata,ma i tempi noftri Merg$ 
la dimandano,laquale e bene coltiuata,benche montuofa fia,& ha tre Catella, 
Amurgo,Fyali,8 Plat,& la parte,che la tramotana mira hatre porti, fanta An 

| na,Calos,&il terzo Platos o Catapulo,la parte nel ponente pofta,e tutta piena 
di colline,ma alleuar del fole,monti alti feggiono, & percio Apanomerca e noe 

‘minata, ma quella parte cheverfo ponéte giace,Catomerca edetta,alloftro fono 
rupi terribili,& pauentofi,&fopra tutto d nauigli perche, come fi fa peril mare 
fortuna,da londe tutti coperti fonoin modo,che non paiono inalcuna parte di 
fopra lacque,& percio gli marinari quato e allhor poflibile, di quindififcoftano, 
Et di quefta Ifola fu Simonide, di Lambi poeta.Quefte tiene di circoito, miglia 

| ottanta & ha,a ponente Nicofia perifpatio di miglia dieci, Et Delo gli e pofta 
per la quarta dimaeftro uerfotramontana per miglia quaranta,da oftro garbie 

i no Nio glie pofta per interuallo de mare di miglia quindeci, 
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PARIO, Platea Minoida,& Parcanto,anticamente detta fu,a tempinoftri 
Pario é nominata & fu Minoida detta da una citta, edificata da Minos, laquale 
per molti belliffimi edificii e di memoria degna, ma Parcanto fuda unofigliuos 
lo di Pluto cofi nominata,che una città fopra lIfola fabricoe. Quefti Parienfi, 
Taffo edificorono,quiui fono alcuni monti doue e una maniera di marmo, Pas 
rio appellaro,ilquale alla fcultura e ottimo, & oltra di quefti ue ne fono alcuni 
defi &rana bianchezza che chi quelli dalla longa mira, potrebbe dire,che di bian 


‘ chiffima neue fuffero coperti,&fopra tutti uno che gli altri di altezza fuorauane 


za Caprelfo detto,dal quale molti fiumi n’efcono,& da ponente doue la citta Mi 
noida fiedejeuuiuno fcoglio dirimpetto, fopra del quale, e uno tempio tutto di 
marmo fabricato , al prefente in alcuna parte non guafto, & al pie del monte, 
uno caftello di grandilTimifafli fabricato,& da tramontanafimilmente un'altro, 
Paro nominato maliffimo habitato,con uno picciolo Muolo, Et euui una fone 
te nella quale,e uno panno de lino ouer pelle bianca, entrò uifipone,di fubito in 


color nerofitinge,Et quefta acqua e ditanta quantita,che di molte rotte di mo 
Jinouolge,ui e anchora unaltro caftelio,Ciefalo appellato di fopra ad un mona 


te pofto,ilquale ha fua falita, tanto diritta,che par che alCielo afcendi, Et fopra 
quefta Ifola le femine paffati gli anni felfanta fe impregnano, & da quefta Ifola, 
Antiloco poeta, la fua origine hebbe,& dalla parte di uerfo oftro di Delo giace, 
& fe gli fcofta per miglia uenti,& da Nio quaranta per fiocco, Et elonga oftro 
&tramontana,& ha. di circoito miglia d’intorno ottanta, 
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Naxus,Dia,Dionifiada dalla moltitudine delle uite.Sicilia minore, Callipolli, ‘ 
& da Plinio Strongoli da uolgari Nixia e detta fopra dellaquale, fecondo che 
Pherecide dice,le Pliade nacquero,& furono fette forelle, di Licurgo figliuole 
altri dicono non di Licurgo , ma di Atlante & Plione nimpha, & gli nomi loro 
fono quefti,Eletta,Alcione,Celeno,Merope,Afterope, 1 agete,& Maia,lequar 
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li Bacconutticorono, & percio, Iouerel cielo colocar lewole,& nel principio! 


del Tauro le pofe.Quelta Ifola e poltaalla parte dioftro di Delo per idiftàntia! 
di miglia uenti,& da Pario poco, ui è di fpacio, tal ponente slitiede ha:dircirtoî 


| to miglia ottanta, & dirimpetto alla Citra antica ui e uno fi coglio fopra del qua 


lee un Caftello,Strongioli nominato,ma da uolgari Pergola, dal quale ful’I{o4 


Ja Strongioli detta.Etqui prelfo,giace uno grandifTimo tempio,ch’a Bacco era 
cofecrato,& dauati al caftello,la fua ftatua di marmo belliffima uifiuede, Ariîina 


da Thefeo in quefto loco fu inganata,Alprefente quefta Hola è quali deferta,& 
| fenza alcuna habitatice,& molte femine fma l’ultima uecchiezza cafte uiuono, 
| & quefto loro auéne pmancaméto di huomini,quifono molte Vene di meralli, 

ma fenza frutto alcuno,p né ui effer pfone,che gli cauano.Da ponéte era il tem 
| pio di Apolline,preffo del quale fono le falline.Et fra monti e una valle.molto 
| fruttifera,nominata Darmille.Ettutte quefteCiclade fono al mezo del quarto 
| clima,al parallelodecimo,& hanoil fuo piu longo di di fiore qttordeci emeza, 
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fentefara il parlar mio.Etbenche ordine alcuno nel lorofcriuere tenir non uifi 
polli pur con quel migliore che fara poffibile di porle faranno pofte. Et perche 
dagl’antichi furono le Ciclade terminate nel numero de dieci, & fra quelle elfen 
douene alcune mefcolate,a me pat cola conueniente,prima di quelle ragionate. 
Et primo de Polimio,laquale eIfola pofta alla patte de leuante di Milo,perifpa 
tio di miglia cinque deferta ,& di niuno pregio, &dileialcuna memorianonfi 
troua:benche tra bofchi alcune ruine:ui fiuedano,& hadi circoito miglia diecie 
otto,Et da Delo fe dilonga per oftrormiglia fettanta. si 
| A quefta fegue Policandro Cardia Sicino & Sicandro,Policidrò da Tolomeo 
Poliego e nominata laqual e diftante da Polimio p leuante, miglia tte, da Delo 
uerfo oftro fettanta,al prefente tutta deferta:8 n6 ha molto che vno heremita 
quiui habito grantempo:ma puril fine fuo fu:che i Turchi:dentro allafua habi 
tatione:che era una grotta l’abbruforono:& dopo il comeffo micidio uolendof 
| fene andare una uoce udirono:gridiffimaidire:guaia uoi;schea MIR 
I iii 


HOR:'A:che delle Ciclade il ragionar a fine ho condoto, delle [porade al pre 
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‘hauete donata la motte,Etvidero.cogliocchi del corpo una fpada,dal cielo des. 
{cendere,laquale tutti gli uccife, Sicandro che in latino fona Ifola de tiche gia, 
fabene habitata,ha uno Caftello in ruina pofto & e pouera de porti, 


A Nicofia per oftro ui fono Pyrra,Chiero,Heraclia 5cinuta,& tecuta,le qua 
1i fono per ponente l’una doppo l’altra pofte,&fono picciole Ifole,ma Pyrra 
Chiero &Heraclia, peril tempo andato ,bene habitate furono , hora fono per 
caufa de Corfasi, tutte poftein ruina fono aride X montuofe,& da ogni parte del 
sare, fcopette,& animali faluatici in grandillima copia tengono, 
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PER Grecotramontana all’Ifola di A mutgo ui fono pofte due Ifolete lus. 
na Leuita l’altra Zinara nominate, Leuita ha porto detto.S.Georgio,alla parte 
che mira l’otro,& e cofa certa, che habitate furono,perle molteruine;che ui fi 
uegono;tra laquali bellifimi mufaicifi ritrouano,ma nel prefente:, fono deferte: 
&fenza alcuna habitatione,& folo da animali faluatici'poffedute, . 
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.MICOLE, che da gl’antichi Mico nominata fu,ha di circoito miglia trene. 
ta con muolo & porto antiquiflimo ,alla parte uerfo oftro ;&oltra di quefto, 
molti altri ne ciene,tra qualifono fanto Giorgio, fanto Stephano & fanto 1 hos 
ma.Ecperil paffato fumolto bene habitata, per quello.chefiuede,de edificii no 
bili &fuperbi.Etanchora per elfere a Delos molto propinqua,effendogli pofta 


alla parte che l’oftro mira, per miglia dieci,e Ifola arida,& forfi percio fu Micoa ., 


né detta (come a Strabone piace )per effere tutti gl’habitanti calui, & anchos 
ra dice che uie fotto uno gigante, fepolto,ilquale fu da Hercole morto, hagrane 


diffimo numero di capre faluatiche, | 


RTERICI A nero paacola Daliche Macn &Inholanemmeri. 
quale e defertabenche habbia boni pafcoligli quali furono delleiuriditioni, de. 
Sami, nondimeno é dialcuna memoria degna, per hauer a quefto mare il fuo no 
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me donato. Benche altri dicono,che non dall’Ifola, ilmare quefto nome acqui» 
(tato fi habbia , ma da Icaro, di Dedalo figliuolo , ilqualecon il padre fugendo, 
Ccomeil piu delle uolteigiouani fanno) a comandamenti*del padre ritrofo.& 
defubidiente,cade nel mare,& cadendo, dentro uifi affogo,il qual poi per lo tem 
po auuenire,dal fuo nome, Icaro fu appellato,hor quefta Ifola è tutta montuoe 
fa,&Jonga,&fualonghezza uerfo garbino permiglia trentafi tende, & di cite 
coito, ha miglia ottanta,Er ha cotal proprieta,che quando monti fuo1, di nuo 
li coperti fono,e fegno di futura fortuna, & per cio, quefto fegno,da marinari ues 
duto,con tutte fue forze,& con ogni preftezza,cercano,in qualche porto,con lo 
rolegnidi faluarfi, per.cio che, quefta alcuno porto nontiene ;&dalla-parte di 
uerfo leuante ha una altiflima torre, detta il Fanufopra alla quale,di notte , ui fi 
fafegno col fuoco, marinari,che di quindi con lor nauiglifi fcoftino, perche ale 
cuni diruppi gli fono di cotal fozza d’intorno che non bifogna quinei naviga» 
re,benche per altro effettofiano molto vtili, percio che, affai mele tra quelli fe 
ritruoua, Et anchora di‘ottimo Vinofono habondanti, &ne piualti luoghi.di 
queftimontifono molte caftella,&uerfo garbino e una Ifola detta Stamipodia, 


il capo cheuergreco è pofto,ha duoi fcogli, nominati Fornelli, Etda Delos'fe 
dilonga uerfo greco iniglia cinquanta,‘ piume ottog gra nodi 


0 | 
fornelli Î 


PATMOda Moderni Palmofa detta, e picciola Ifola,fopra della quale, 
omitiano Imperatore,S,Ioanne Euangelifta in efilio mando, doue lui fcriffe il 
fuo libro, dello A pocalipfi ne altra memoria di lei non ui e, eccetto quefta, che 
un Monafterio in honore di,S.Ioanne fu fabricato;ilquale,mai da Corfari non è 
infeftato,e Ifola montuofa,& ha molteuene di Metalli,& e da Icharia alla quar 


ta difirocco uerfo leuante pofta, per miglia quindeci,da Delos per leuate' feffan 
ta cinque,Lilfuo circoito e miglia cinquanta, i ; 


A Patmos perlla quarta de firocco uerfo leuante,e l'Ifola de ero pofta, tutta 
motuofa,& al leuate, ha un caftello,nelquale,gl’Ifolani di notte,p tema di Cor4 
| faridentrofirichiudono,& all’oftro hail porto nomfato Lepido,doue anticamé 
| teera, una città,inmonte pofta, & quiui preffo,hauna pianura, al ponente, con 
uno caftello in ruina pofto,Lil circoito di queta I{ola,é miglia ducento,& e de 
tutte cofe al uiuer humano,habondate quiui,fi fa lo Alloe,& molto fi propinqua 


2 Patmos,ma da Delos,fe dilonga,quanto Patmos,& per quelmedefimo uento 
x vii va ITTICA NR EN Cè MIE BIUZIIZSE ile 
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CALAMO:fuanchora Claro nominata, laquale e Ifola tanto alta:che chi 
fopra uno defuoimonti,fale puo l’Ifola de Sio uedere, laquale per miglia cento 
trenta fe glifcofta, p la quarta de maeftro uerfotram6tana,& alla parte chea tra 
montana giace, ha molte peccore, de coli fatta natura,che contra a morfi de lupi, 
fe deffendono,& anchora ha molte capre faluatiche, & alleuante una picciola 
Ifola tiene Capra nominata, laquale pil tépo palfato, fu molto nobile, p quello 
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che uifi vede, de veftigii de hedificii,che fono in ruina pofti fra quali, gran quatie 
ta di marmi ui fiueggono, & ha uno Caftello,Calamo nominato, & a ponente, 
preflo il fiume dettofalfo fitroua una ruina de uno Caftello, Vati nominato,che 
per lo adietro fu ottima citta, & da ponente uerfo il mezo di,nauigando, ottimi 
portifitrouano,& al pie del monte ui e una fpeloncha,molto grande, dalla qua 
le,ne efcie vn’acqua,de una fonte,che mai n6 uiene meno,béche l’Ifola di acque 
ne fia habondante,Et da [ero difta quafi nulla,& dalla parte de firocco gli fiede a 
Delo per levante difta miglia nouanta , & il circoito fuo e miglia quaranta, 
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ASTIPALIA Aftaantiqua, pria detta fu,da uolgari Stàpalia,laquale dine 
torno,ha di molte buone pefcagioni,& nel mezo e {tretta,ma da capi larga, € e 
anchora de molti caftelli rouinati,piena, da oftro halacitta di ftapalia, & dintor 
no all’ Iola uifono boni porti,& p la quarta di garbino verfo oftro de Icaria gia 
ce,p ifpatio di miglia ottata,da Delos céto,p la quarta de firocco uerfo leuante, 
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QVESTA Ifola, che Moderni Santorini nominano, hebbe oltre di quefto,. 


dimoltinomi fu prima, A gaffa dopo Philetera, da uno fuofign ( 

detto,& dal buono BI Calitta Tolomeo & Strabone Therala i PSI | 
della quale , una puoca parte, di fopral’acque ue n'è rimafta & in forma de 0a 
noua Luna appare,& cin due parti diuifa,& l’una piu che l’altra grande, con ale 
cuni fcogli d’intorno,tutta Arfitia,& il mare che fra quefte due Ifole è pofto ha 
il fuo fondo inueftigabile,& la maggiore parte di quefte due Ifole, e quella Hg 


all ircoi i mioli \ 3 i 
oftro fiede con circoito di miglia quaranta ,&a ponente di fopra il mare è 


vna magnifica Citta, laquale, al prefente in tutto è abbandonata. Quefta Ifol 
difta da Milo,miglia cinquanta,& al leuante gli fiede,da Candia met) 8a sn) 
montana poftaui, & d'incontro , alla Città di Candia,da Delos, quafi per oftro, 


| miglia cento, 


si crini Pian RTCII È 


SAMO... 18 acortiti 


WS 


apronifi 


NAMPHIO,che Amphio effere dourebbe nominata, per cio che, e noe 
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| megreco,cheinlatino dice fenza ferpi,& e cofa certa, che il fuo terreno no pro 


| mettealle ferpi,altro che morte,& fe alcuno ferpe uifi portasfe fubito cheil tere 


renotocca fe nemore, & per iltempoandato, quefta If; ola,al capo che il leuare 


delfolemira hauea una bene habitata fortezza nella quale,i Corfali fpelfo era4 


nofoliti nelliloro bifogni, di andare, & per cio,glihabitanti ,accio che tal mal 

fattori dicotal commodita del tutto priui ne foffero,tin a fondamenti la remifle 
È Ri calo à 

rointerra, Etvn'altra Città al mezo dell’Ifola fopra vno monte fabricorono, 


| il circoito dell’Ifola € d’intorno miglia trenta & difta da,S.Erinimiglia dieci, 


‘perla quarta di greco uer leuante,& da Delos miglia cento, per la quarta di fiv 
rocco uerfo oftro, 
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CANDIA énelmar pofta,che dal fuo nome cretico è detto, cio e' quella par 
te chel fettentrione mira,jal mezo di,il punico,alleuar del fole il Carpathio,& ale 
l’occafo lo Adriatico Mare tiene,laquale fu in diuerfitempi diuerfamente nomi4 
nata, primieramente detta fu, Aeria, Curetin, Macaron, dalla remperie de Varia, 
Hecatompoli perche cento citta teneua, & creta, da una Nimpha, figlivola di 
Hefperide,cofi detra,de laquale Saturno ne hebbe il regno, & fu cofi nominato, 
perche del tépo fe pafce,cuero perche, gli fuoi figliuoli deuoraua. Altri dicono, 
che cotal nome hebbe,dal feminar de campi, p efferluiil primo,che de coltiuare 
quelli,a glhuomini infegnaffe.Altri dicono,che dal membro genitale,che alfuo 
padre taglioe.Hor coftui fu del cielo, & della Dea Vefte,o uero fecondo alcuni 
del cielo & della terra figliolo,ilquale,la fua forella O pimîa in moglie tolfe, della 
quale, molti figliuoli,ne hebbe, qualitutti fi gli mangio, ma al fine gli vomito X 
percio, gli telticolial padre fuo taglie gli quali,nel mar gettati,& di quella fchiu 
a che nellacqua fecero , ne nacque Venere, che fu poi, Aphrodita nominata, 
ma puralla fine il derto Saturno, dalla moglie fuinganato,che nato che fu Gios 
ue fubito quello nel m6te d’Ida occultar lo fece,& da Rea,mandati di Frigia gli 
furono,alcuni,che la cura al nutrire di Gioue hauefTero,gli quali, poi Cureri fus 
rono nominati,p la cura de Gioue hauuta.Hor Gioue in etra perfetta yenutoyl 
adre del regno,caccio & di quello prefe la Signoria.Et né molto dopo, chela 
io della bellezza di Europa, del Re Agenore figliola,alle fue orecchie fu pue 
nuta,coningano rubboe,& p moglie la tolfe,della quale,tre figliuoli ne hebbe,il 
primo Radamanto,Minosil fecondo, & Sarpedone,il terzo,gli due, furono huo. 
miniiuftifimi, & per la fua iufticia,lipoeti all’inferno per giudici li hanno pofti. 
Raadamanto dopo la morte di Gioue, del regno primieramente ne fufignore,& 
quello iuftamente regere incomincio & con le legge al ben uiuere, & a ciulità, 
& manfuetudine ad habitarla città gli huomini riduffe, & de molti ottimi pres 
cetti gl’infegnoe,& alloro diceva dal fuo padre Gioue hauerli hauuti,morto Ra 


damanto, 
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damanto,Minos nel gouerna del regno fucceffe,al quale,;fu molto Emulo,& dal 
la citta partitoli, dentro ad una fpelunca,che alla parte ditramontana dell’I fola 
e pofta fe miffelaquale ha di longhezza braccia quarata,& quattro di largh eza 
za,8Lc per mano d’huomini fabricata,al prefente, il fepolcro di loue è nomina+ 
ta,&alcapo di effa,lo Epitaphio di eflo Gioue,ui fi nede, nellaquale, anni noug; 
ftette rinchiufo,dopo alla citta facendo ritorno,con alcune ottime leggi diceua 
quelle dalfuo padre Gioue,hauer hauute,& ad hauerle in offeruantia gli perfua 
dea,& cofi per li uecchi,a giouani era narrato,& le parole di Minos erano credus 
te, & fotto quelle uolentieri fe metteuano , &era ferma oppenione, per tutta la 
Grecia cheli Cretenfi delle leggi meglio chetutto il refto di Grecia, foffero am 
maeftrati,Et per le leggi, era conflituito, che tenere fi douelfe, uno maeftro che 
lor giouani& anchora foreftieri nell’arte delle guerreamaeftrare doueffe, & li 
loro giochi erano,conle pugna,cuer con l’arco,& con l’armi indofTo,effercitare 
fnouernelcorrere,nel caldo, & nel freddo tempo,permonti,& diruppi,& in quel 
le lot fatiche, le loro leggi(che in uerfierano fatte )cantare, Ephoro dice, che al 
tempo fuo,gli Cretenfifurono al prendere moglie tutti aftrett,& li gouernatori 
fopra di cio quelli che alihor pareuano,che a coral cofafuffero ottimi,una dam 
gella in moglie, gli donauano,& quella alla cafa del giouane, conducere,n6 pere 
metteuano,le pruma bene amacftrata nel gouerno della cafa,n6 la conofceuano, 
& quelto,p lor conofciuto,al menariaui concedeuano,& quefto era, appo loro, 

randiflima dotte,Etanchora nel combattere ,Incotal modo erano amaeftrati, 
quelli che fopra cotal cofa,la cura gliera dalla citta impofta,prima fi elegeuano 
alcuni fanciulli, d’intorno a quindeci cuer diecefette anniuna quatita, de quali, i 
piurobufti, & forti, fuori ne traeuano,& quelli in conduttieri di ciafchuna delle 


partiordenauano,& ugualmente glidiuideano,dopo,che erano ottimamente inv 


due parti diuifi,.con la tybia,& la lira, una parte,contra l’altra, concitauano,(petà 
‘che quefl {trométi, molto ne fatti dell’armi glianimi de cobattenti accendono) 
conle pugna a cobattere,& alcuna uolta come accadere fuole,che una parte del 
l’alera era fuperata,alihora,la uinta,da gli amiei,no tanto con le pugna,ma molte 
uolte,con l’armi inmanojfi sforzauano,di quella foRenere,& alcuna uolta,infino 
alle ferite, dalla furia traf portarefi lafciauano, ficome nel rapire de fanciuli:,fe 
fogliono fare.Era quefta ufanza,che quello dell'amore dialcuno fanciullo , fofe 
fe accefo,eragli lecito, de poterlo nella publica ftrada p forza rapire,ma dalle leg 
gino era loro quefto conceduto fe prima alcuni fuoi amici, tre giorni inanzi,che 
all’effetto del rapirlo ueniflero,confapeuole né facelfero,& anchora del nome, 
Etdopo quefto fatto,era in fua liberta pforza rapirlo, outiqueil fanciullo nella 
publica ftrada ritroualfe,& dalle leggi gli era coceduto confeco menarlo, Soza 
cofa era,quando il'fanciullo nella etra dell’effere rapito era peruenuto,fe da pa4 
renti foi,nafcofto tenuto foffe, ma molto piu biafmeuole, fe cerca ad alcuno fuo 
feruigio,il fanciullo impedito fulfe,il prenderlo,ma honefto,&lecito era, quans 
do,fpedito,nel poter fe deffendere, il ritruovauano, allhora era cofa molto lau» 


deuole,poner tutte fue forze all’ innamorato,di prendere la cofa da lui tàto ama» 


ta,&in quefto cotal atto dira pirlo,gli amici del fanciullo,in quel ponto; per lua, 
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deffenfione con l’armi in mano(tutta uia moderataméte)d’incontro a Raptor 
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feopponeuano,& cofi una parte contro Paltra,combattédo alcuna uolta per fin 
alleferite perueniuano.Et fe per cafo quella parteche in diffendere il fanciulio 
era pofta, quella dello amatore fuperaua,alla cafa del fanciullo con molta leticia 
il conduceua ma fela parte dell’amatore,quella delamato fanciullo forauanza4 
ua,lamatore con molto piu di leticia,con compagni, fuori della citta il fanciullo 
conduceuano & per allegrezza di cio, una caccia (ma non molto corfo, perche 
lecito nonera ditroppoftancharnello )de alcuna faluadefina faceuano,& dopo, 
vna magnifica cena infieme d’ogni leticia piena, mangiauano; & cenato lt come 
pagni alla cittaGil fanciullo lafciando colfuo amatore )ritornauano,, ilquale le 
legge gli lo concedeuano,di feco ftare; due continui anni,paffato il tempo , con 
fuoi amici,& col fanciullo,alla città ;conmolti doni,& fopratutto diuna taza,& 
unobue,&di vefte militare, ueftito; faceano ritorno. Etleleggiquefti dom li 
concedeuano ma il bue,in facrificio 4 Gioue era deftinato;& doppoil facrificio 
fatto, uno fplendido conuiuio era parecchiaro , il quale finito, uno di coloro fod 
pra uno luogo eminente falito in laude,ouer biafmo,dello amatore, una oratio4 
neaccio fatta, recitaua, Etfi come quello nel prefente ,& anchora fe nel rapire 
del fanciullo cofa chemen degna dilui fufle accaduta; &{i anchora di alcuna 
virtu farli apparare,& nel gouerno,di guelio ftaro fulfe men che follecito, dane 
dogli piu & meno laude; fecondo l’opere fue erano ftare, narrava, Hot quefti 
fanciulli erano appreflo il popolo, li piu honorati della Città, & non tanto la los 
ro bellezza, ma una uenufta, & yna fortezza, era fopra modo amata, le leggie 
non uetauano lo amare altrui, nel’eflere amato; anzi quello che piu amatori 
hauuti haueua,era il piu degno renuto dal popolo,& il piufaworito che ogn’ale 
tro, & quello che piu doni da gl’amatori receuuti dimoftraua ,il primo grado 
nella fua Città otteneua. Erano quefti fanciulli Philotheri nominati; & quefto 
narra Scrabone.Hora all’Ifola facendo ritorno,dico,che ha forma longa uerfo 
ponente con trepromontori, dueal ponente; & unouerfo quella parte doue 
nafceil Sole, & uno di quelli che a ponente giace; & dalla parte ueifo fettens 
trione e nominato Cimario,da uolgari capo Spatal’altro che l’oftro mira, fron 
ced’ariete che da Moderni Capo Leone,e detro Lil capo cheall’oriente; c por 
fto,Samonio,da gli antichi,ma li marinari lo dicono Capo Salamone, Et la pars 
te cheal ponente guarda da unluogo deltalia, apigio promontorio detto, che 
Moderni Capo d’Otronto lo dicono, per la quarta de maeftro uerfo ponente, ui 
e pofto perifpatio di mare miglia cinquecento , & ilcapocheal leuante mita, fi 
(cofta dalla citta di Aleffandria, quattrocento & cinquanta miglia per lirocco, 
da Jopa:luogo de [udea Paleftina,prouincia nella Siria pofta : da moderni So 
ria;miglia fer cento & feffanta:per la quarta de leuante:uerfo firocco: dali’ Affrie 
cache all’oftro uifiedestatta PIfola ugualmente fi lontana miglia ducento & 
cinquanta.Et1] fuo circoito e miglia cinquecento & uenti:fecondo e tempi nos 
tri: Plinio dice che fua longhezza e miglia ducento & fefanta, Appolodoro 
ducento & ottantaferte, & quattro ottauli il'circolto cinque cento & uenticine 
quezla larghezza: fecondo Plinio non eccede miglia cinquanta, & I circoito 
cinquecento & ottantanoue, Artemidoro dice che il fuo' circoito e cinquee 
ento & dodeci, & quattro ottaui, Et quefto bafti quanto al fito dell’Ifola, ma 


- 


A 


SECONDO L 


“alla fpeloncafopra detta di Gioue facendo ritorno', dico che ui fi uedeno ruine 


ditempli,&all’orientealla parte uerfo oftro,e uno caftello Trempoli detto;con 
molti marmi,& in ruina pofti,& oltra di quefti,uî è Metalia,con uno tempio con 
ftrutto di belliffimi mufaici nel quale fono alcune littere grece, entro uno falfo 
fcolpite,che dicono,netate i piedi, & poi lauate il capo, Lentra.Etalcapo derto 
Spata,fu Chifamopoli,citta nobile, dopo fiegueCidonia, che al prefente è detta 
Cania,luogo molto piaceuole, oltra di quefta euui Rhetimo,che gli antichi Ris 
thimia la nominarono,dopo Rethimo Gnofo,che i noftritempi la dicono Cane 
dia,laqualera deftrutta,che poi fu da Venetiani rifondata, & Cherfoneflo , che 
Moderni dicono alte mura,Colepifopoli,Strina al pfente appellata, doue e una 
fonte,con otto molini,& altre caftella pofti fopra monti.Età mezo l’Ifola d'uno 
monte, nominato, Deror,nella cui fumita, Lafti,campo, che ha di circoito miglia 
dieciotto,habondantifTimo de pafcholi, fi ritruowa, & preffo il derto monte, vng 
pianura molto grande fi ftende,nominata Mefaraca , nel cui mezo, molte ruine 
ui fiuedono;che della Città di Gurtina furono, laquale uno belliffimo Caftello 
hauea,con Acquegotti,che tutta la città adacquauano. Alprefente piu de do, 
mila colonne ui fono,& molte ftatue perterra ruinate, Et alla parte di tram on4 
tana,d’incorno uno miglio da quefto luogo lontano, e il Labirinto, & quinci per 
miglia diece,il monte ldaui e pofto,ilquale,in colli fi diuide, nel mezo de quali, 
vew'é uno chetutti di altezza fourauanza con uno tempio,che Saturno fece fa 
re,in fua memoria,&in quefto monte,dal mezoinfufo,in ogni tempo dell’anno, 
neue uifiritruoua.Da ponente fono molte ualle ombrofe , doue alcune cafe {os 
ho,dieci di numero, lequali,de Romani furono, che quiui habitauano jnel teme 
po dell’Imperatore Conftantino,ma dopo a longo andare, hanno iloro parlari, 
co cognomini & anchora i coftumi in greco mutati, Et in cotal modo, che niuna 
cofa del Romano nongli appare. Et furono coftoro primieramente, Gurtaci, 
detti;cha uoldirei Saturnini, & furono cinquecento, Melifini, cioe Vefpefiani, 
che furono trecento,legni cioe futile millefe: cento, Valfti, cioe Papiniani, dus 
cento,Claudi cioe Romali,cento ottanta, Selgodili, cioe Aglati,noue cento, Co 
lieni,cioe Colonnefi trecento.Arculeadi cioe Orfini cento feffanta, tutta quefta 
Colonia de Romani in quefta parte '‘habitaua, & appreffo ad uno monte, che fi 
domanda Leua,dalquale de molti fiumi nafcono,& tanti Cuprefti ui fono che È 
cofa incredibile de qualifi fanno molti lauorii,a tutta la Europa deletteuoli,& E 
al principio del quarto clima , al parallelo nono, il fuo piu longo giorno è di 
hore quattordeci,& uno quarto, & ha Delos pertramontana , per fpatio dimie 
glia ducento, di 
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ALLA quarta digreco uertramontana di Candia e l’Ifola deCarpanto po 
{ta che al prefente Scarpanto e nominatà, & da quella per miglia cinquanta fe 
dilonga & quefto nome,dalla quatita di frutti che quiui nafcono ageuolmente 
hauer cofeguito potrebbe, Quefta Ifola e molto alta, & il nome diCarpatio al 
mare doue ellafiede,gli dette nella quale Palane de Titanfigliolo hebbe fua ha . 
bitatione dal cuinome Palane ne fuanchora detta,& anchora qui la Dea Pala, 


fu nutrita,Et per lo adietro hebbe fei Caftella de qualitre rimaftiui fono al pres 
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fente,&fopra pofti 2 monti,a leuante ha porto Triftano;ilquale,da uno fcoglio De 
(Faria nominato) e fatto,& a ponente,Porto Grato tiene, doue per il tempo i lì î 
paffato furono,due Caftella,& preffo alimonte Gomello altrefi due,l’uno Core ° ® 
zi detto.Q uefta Ifola circoiffe miglia fetranta,& da garbino ha una Ifola Cafo, i 9 
nominata,& alcun’aleri fcogliche Cani feappellano,gliquali, hanno,de citcois ‘1 AN 
| romigliouno,& fono del quarto clima nel principio, & nono parallelo, & il fuo ‘ Roe 
| piulongogiorno edihorequattordeci&uno quarto, | " 
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RHODOeIfola da Phebo tanto amata(come Plinio fcriue )che fia quato 
efferfi uoglia il cielo dinube coperto,effer n6 puo,che in qualche parte del di,la i 
fua facia noli dimoftri,laquale e Ifolalonga p la quarta de greco uerfo traméra 
na miglia d’intorno fefanta.Et p ia quarta di garbino uerfo oftro l’Ifola di Care 
panto ui è pofta pmare miglia feffanta,& da Aleffandria,citta d’Egitto,p oftrofi 
rocco,miglia cinquecento & dieci, Da Dorida,prouincia d’Afia minore, che per 
ponente ui giace, fono miglia quaràta & all’altra parte pur di Afia,chea tramon 
tana ui fiede,ci fono miglia quaranta,&a quella che p leuante ui è pofta,gli fono 
miglia nouanta,& l’alera che a ponéte,giace fi lontana da quella miglia quarata, 
Et da Delo p quarta di ponéte uerfo maeftro,d’intorno miglia ducento.Fu ques 
fta Citta, per lo adietro tanto piu de tutte l’altre,di edifici adorna, quanto il Sole 
ogn’altra ftella di grandezza auanza,ne alcun’altra citta de induftria & diligens 
za, circa Il gouerno della republica & circa alle cofe marittime, allei agguagliare 
fi poteua.Et alcuna uolta,tra mano hebbe1l principato del mare:& fu continos 
uamente da greci & da Romaniamata,& plifuoi buoni portaméti,fempre fa lis 
bera,& de molti eccellenti doni da quelli fatta degna, de1 quali: una gran parte, 
nel tempio di Bacco,furono pofti,& l’altra parte,nel Gimnafio mail piu perfet- 
to fu,il Colofo di Gioue,ilqual Charete Lindo fece, di grandezza de cubiti fettà 
ta.Dice Plinio, che folo 11 Colofo di Rhodi,fu di admiratione degno.Altri dicoe 
no che nò Charete Lindo,ma che da Colaffe de Lifippo difcepolo fu fatto, & dal 
fuo nome,Colof6 appellato,ilquale,dopo anni cinquatafei dal terremoto,inruis! 
na fu pofto,&la grandezza di elfo Colofo , al prefente fi vede di cotal maniera, | 
che pochi huomini,il dito groffo del piede, abbracciare puono, & nel fabricare 
detta imagine peno anni dodeci,a ponerui fine,& per fua mercede trecento talé 
vi ne hebbe.Et oltre di quefto Colofo,cento altri venerano,che ciafcheduno fi 
wnacitta nobilitar poteua. Altri dicono che quefto Colofo,non di marm o,ma di 
bronzo ouer di rame,era formato, & che nel petto,uno fpecchio grandiffimo tes 
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.,  neua,nelquale tutte le naui,che dall'Egitto partiuano, dentro ui fi potevano ue4 


dere.Ecquiutilferro £ il rame,fu primieramente ritruouano,& da certi popoli 
( Telchin detai ) fua Saturno la falce fabricata.Ec in molti luoghi di queta 
Ifola la effigie di Cefare di tatore é fculpra.Etinfinite vrne diterra:di cenere pie 
ne,fepulte ie ritrouano ne molto ha di tempo,che apprelfo fanto Antonio & fan 
to Saluatore,dentro ad una uigna,molce imagine de diuerfi Iddi,rirrouate furo 
no.FHior quefta Ifola hebbe diuerli nomi:fu primieramére, Ephiufa, Afteria, Ata, 
bira,da uno Re Atabiro,nominato,dopo Ythrea,Stcadia,& Thelchine : benche 
anticamente fu Ochiroma appellata, ma pur alla fine Rihodo fu detta : da il nos 
me d’un che di effa fu Re:;che Rhodo era nominato, altri dicono:dalle rofe:che 
quiui de piu fuaue odore che altroue fitrouano, E Ifolamontuofa, fa erano & 
vino poco.Etalcapo che uerfo greco giace, ha monte Philerno con uno Caftel 
lo fopra poftoui, Et dalla citta di R.hodi per miglia cinque fe lontana. Et tutta 
l’ifola da uno continuo muro per trauerfo con una torre pofta nel mezo è diuio 
fa in due parti:benche al prefente e in molti luoghi ruinato:& uno folo fiume ui 
è pofto:Gadura nominoto,ilquale dalla città fi fcofta migliavndecima la citta € 
habondantiffima di Cifterne:ha ottimo porto ,&la Citta e da uno muro in due 

arti diuifa sin una delle quali: 11 gran Maeftro ; con fuoi Cauallieri habita:che 
alla parte dalla citta uerfo greco e pofta:nell’alcra parte:1 Mercanti & Artefani 
ftanno.Ete citta fortiffima:con profondi(fimi fol, & con molti torrioni : & ben 
ha fua fortezza dimoftrata. Etfimilmente gli habitanti:1quali wirilmente cone 
tro al potentiflimo efercito T'urchefco:per fette mefi continui di & notre com 
battendo l’hanno diftefa;& quello fuo antico ualore:a tutto il mondo ha dimo 
ftrato:ma pure alla fine: non hauendo ( merce de chriftiani )) da alchuna parte 


foccorfo ida neceflita del uiuere aftretti furono: didarfi nelie mani del mmico 


oro.Ecil Turcho contentiffimo torgli appati faluo lo hauere & le perfone:& 
cofie finita Ja fua fignoria;laquale inimicitlima fempre uerfo Turchiera ftara,& 
quefto aduenne nei mille cinquecento & uentidue nel mefe di Decembre, Que 
{ta città per lo adietro dimolu ualenthuomini in tutte le faculta:hebbe:fra qua 
li Cleobolo:uno de fette fapienti digrecia,Panetio:de philofophi progenitore: 
ilquale d’intorno alle cole philofophiche:& ciuili;& anchora ie liberal: fu ecs 
cellentiffimo:Stratocle:& Andronico peripatetico:&Leonida ftoico;ma primo 
Prafiphane:& Hieronimo Eudemo & Pollidoniozi quali uiffe in Rhodo:&lar, 
te di fuffi(taria efercito:nondimeno coftui fu Siriano, Pifandro poeta, & Scima 
grammatico.Aniftocleslqualeal tempo di Strabone miffe. Dionifio Trace:& 
A polionio:1iquale compofe la Argonauticasquefti furono Aleflandrini,nondir 
meno Rihodieli furon appellati.Ecnelia (cultura Agefandro,Polidoro,& Athe 
nodoro;i quali fecero il Laocaonte da Plinio fcritto,& a tempi di lulio Papa.vi, 
nellerume del palaggio di Tito Vefpafiano ritrouato, & hora per cofa, ftupens 
dillima fi mira, in piteura,Parafio d’Appelle grandifimo Emulo l’opere del qua 
le furono ditanta forza, che Demetrio re, di abbruggiare Rhodi per faluare 
una pittura di Parafio fi aftenne, laquale preffo il muro della citta era polta,& 
anchora, altrefi pinfe, Hercule il quale torniato tre uolte dal Folgore in ala 


i LIBRO fa | % 
cuna parte fu fatto ofcuro, & quefto fimoftraua per grandiffimo fegno, quefta 
Ifola e pofta al principio del quinto clirtna al nono parallelo; ilfuo piu longo 
die dihore quattordeci & uno quarto, 


SIMIE da Moderni, Elcufa di Strabone e detta laqual dita-da PIfoladi 
hodo p ponente maeftro,migliatrentà,dalla Licia, pochiffimo interuallo wé 
polto, & ha di circoito miglia trenta, & gli habitanti, fon molto poveri , viuono 
d’induftria & tengono comercio con Rhodioti,& con quelli di Licia, fa ottimo 
vino,& ha numero grade di caprefaluatiche,& e è mezzo il quarto clima pofta, 
al trigefimo fectimo parallelo,&ilfuo piu l6g0 die di hore quatrordeci & meza, 
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tea &Califta,fuappellata,& alla parte di Rihodi uerfo ponente giace,d’intornò 
miglia 
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| miglia diece,fufempremale habitata, per efer molto fterile benche di fichi gran 


copia produca de i quali tutte le conuicine prouincie fe ne ferueno,alla parte di 
uerfo leuante ha uno Caftello molto anticho,con porro, & in quefta Ifola cuui 
una ufanza,che quando le fue figlie matitare vogliono, gli donano per dotte zap 
pe&badilli,& quefto fanno, perche mai non fi confumano, & quefto fu perche 


ilbeato Nicolo efendo quiui capitato, & per lo affanno dellongo camino mola 


to debbole &lalfo , ad alcuni di quefti Ifolani , la {trada piu corta per andare al 
Caftello dimando,& quelli molto uolontieri,con amoreuoli parole ge la dimo 
ftrarono,onde per cio.S.Nicolo di cotal fuo buono uolere , gli uole guidardo» 
nare,a Iddio di gratia addimando che quefti loro ferricoiquali lauorauano gli 
cerreni,non doueffero mai hauere fine, ma fempre tra le loro mani durare por 
teffero,laqualgratia, Iddio gliela concedette, & per cotal dono, una belllima 
Chiefia fa in honore di fanto Nicolo, da Ifolani fabricata,Quefta Ifola ha, dalla 
parte che greco mira, l’Ifola Limonia & tutte due fono lontane da Scarpanto 

ertramontana, miglia cinquanta, da Delo perfirocco,cento & nouanta, e nel 
fopradetto clima & nel medefimo parallelo, 
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DALLA Parteuerfo ponentedi Rhodi,per miglia cinquanta ui c lIfola 
Pifcopia,laquale ha di circoito miglia trentacinque,& ha ilmonte fondifluo ale 
la parte,che il leuante mira, à piedi del quale, dui {cogli ui fono pofti,& a tramon 
tana il Caftello detto Zuchalora ui fiede,ilquale e habitato da pouera gente, & 


| fra quelte due Caftella,trouafi male habitatione,che piu ad animali, che ad hus 


mane gente (i conuerrebbe.Quefta Hola difta da Delo per ponente maeftro,mi 
5 \ 
glia cento & fettanta da Scarpanto per tramontana fettanta & e nel medelimo 
clima che e Rihodi, 


| 
Il «dl 
dpi 
urti 
N; 
LA) 
MU! 


za 
wr 


y 


mesi 
= 


£ mt. fondifluo 
a ) pra | 


NISARO cheda gl’antichi Nifiro detta fu. fu anchora Caria nominata 
& e quafi diforma rotonda, & alta e falfofa,& di pietre di farimacine habondan4 
tiflima,& ha una terra appellata, Nifaro che perlo adietro, hebbe uno tempio a 
Nettuno dedicatojil circoito del qualè era ftadi ottantaotto,cioe miglia undeci, 
8 in cotalmodo,quefta Ifola nacque, Nettuno perfeguendò Polibote gigante, 
dall'Ifola diCoo colfio tridente,vna paite ne fuolfe,& dietrola gitto al detto 
gigante, & in modologionfée, che quiui da quella percoffo, càddendo fotto a 
quel fafo mortò rimmafe benche alcuni dicono jche non fotto Nifiro, ma fotto 
Coo,eilderto gigante fepolto. Et perilfuo molto dimehate ,egli fa l’Ifolatree 
mare fpelfîo.Q uefta Ifota:di Nifiro hd cinque Caftella;fra quali due ue ne fono 
principal, cioe Mandrachi,& Paltro,glialtri fono Pandenichi Nichia & Argo,& 
fra quelti c uno monte, che altrefi come Etna arde continonAmente , prefio al 
quale, ui e' una fonte di acqua bolente,& uno piano nel cui mezo,giace, uno pro 
fondiffimo lago,dal quale moltofale fe ne caua,& quefto monte'dal mezzo in 
fue tanto caldo & pie di fuogo,che fenza galozza di leghoa' piedi, nonfi puo 
falirlo,&alla parte che a tramontana fiede;è uno bofcho (come glIfolanidico 
no ) che dal pie del monte fin 2 marina fiftende, nel quale qualunque infermo 


dentro ui entra, & per alcuni giorni fattoni dimora, de quella infirmita libero & 


fano efcie.Quefta Ifola fi lontana da R'hodi per ponente miglia trenta, & da De 


5 va A 
oîto migliatrenta,& é mol 
rallelo fopradetto. 


PIRO 


lo per ponente maeftro cento & fettantà,& ha dé circ 
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‘PER Ponentea Nifaro d’inéorno miglia venti ui è pofto uno altiffimo {co 

io detto Caloiero:ouero Panagia:fopra del quale è molto difficile il falirui,& 
perlo tempo andato, alcuno Caloieri lo h4bitorno,liquali,con uno fuo ingegno 
una barchetta fu& giu Afuo modotracuano : & cofifacendo:con quella per le 
conuicine Ifole cercando:di ellimofine feruendo molto fantamente a Iddio; uis 
ueuano:ma il diauolo che fempre cerca di turbare quelli che ftanno al ferùitio 
delddio:meffesne cuori: ad alcuni Turchi di prenderli: & uno di occultatiffi: 
con unafua barcha: 3 quella de Caloieri fimile: afpettorono che vno de detti 
Caloieri andaffe in cercha:& prefo iltempo:andorono con fua barcha:al luogo 
la done fe tirgua fufo la barcha:& fatrogli il figno confueto tilquale per avanti 
imparato haueuano:2 quelli che erano in cafa rumafti:& perloro udito , caloro» 
no ciufo la fune:fenza altro riguardo:& difopra trafllero dui Turchi armati: gli 
quali fubico:tutti gli Caloieri uccifero tolte quelle poche tobbe che ritroua4 
roro:fen'andorono:ma alla fine:non molto quindi fatri lontani:dal mare affoca 
ci farono:stcofi Iddio fece uendetra de fuoi ferui, 
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COO, da Moderni Lango, é detta, laquale ha il promontorio che il leuare 
del folemira lontano daterra ferma cio édalla prouincia de Afia minor, che 
Caria s'appella poftaui pleuante,d’intorno miglia fei,&il capo che a ponente 
fiede,da Rhodifilontana miglia f. enttantacinque,p ponente maeftro, & per que 
fto medefimo uento nel mezo d’amendue ui fono carchi, Pifcopia & Nifiro, fo? 
pra fcritte pofte,Et p lo adietro là citta di Coiera AStipalea nominata, & el’huo. 
mini vn’altro luogo dell’Ifola habitauano,ilquele era uerfo ilmar pofto,ma tra 
loro nafciutouila difcordia,quinci partitonfi,& altro luogo fopra dell’Ifola per 
fua habitatione ellefero,& ilnome mutato,quello dell’Ifola lo appellorono;& 
hedificorono vna citta la quale non e molto grande, ma ben habitata, quanto 
ogn altra fi fia,diaf petto moltoiocondo & allegro; & come Chio, & Lesbo sfere 
tile & di ottimo uino habondante,Etfori della Citta il tempiodi Efculapio era 
anticaméte pofto,molto grande,& de molti doni richilimo,in cui Antigono, & 
Venere ignuda, per manodi Apelle dipinti, ui erano, Venere da Iulio Cefare dit 
tatore,A Roma nefu portata; & come de padri cofanguinea,nel tempio dicata, 
perlaqual pittura gli Romani daltributo i Cooenfifeceron liberi dicéto talene 
ti,che p ciafchun anno erano foliti di pagare.Hippocrate principe, di medici, fu 
appreffo de gli Cooenfi ditanta auttorità che egli fece il publico,un falario,a gli 
medici peril fuo uiuere dare, Et fopra quefta Ifola dimolti eccellenti huomini 
nacquero, l'ra quali, Simone medico, Philete poeta, Nicia de Coi fionore.Arift6 
de paripatetici, non tanto auditore,ma herede, Teonefto huomo claro nel regie 
mento della republica.Hor queta Ifola € piana,ma né tutta percio che la parte 
che all’oftro guarda è motuofa,& tra moti ui fono molte caftella pofti,cioe palli 
Cechienia,& molti altri,& alla fommita de uno monte, Cheo nominato, ui e uno 
caftello,dal quale efcono molti fonti,& al pie del monte,un fiume ui efce Soffo? 
dino appellato,& quinci prefl'o è Colipo caftello,à tramontana nel mezo di uno 
gran piano,fono due colline cue nafcie il fonte di Nicafto,ilquale al pfente Ap» 
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prese: ae nominato,; &de molti molini prec il caftello vi fono, &anchorà di 
belliffime pefchiere 3& tutte demarmifabricate: vue tanta foauita da giardini» 
che quiuifono:ne efce& yn cantare di vatii.vecelli vi fiode:che non gl’huomis 
nima felecito mifuffe di dire:io direi che gliIddii di hauer quefto luogo perloe 
ro habitatione contenti. elfere ne dourebbero. Erdalla parte verfoleuante;1a i 
principal.citra viè pofta:nominata Arangia:Xal capo dell’Ifola: euuiyn lago; È 
dal quale nel tempo caldo: vn lezzo ne efciesmolto ftrano sinodo che genera, i I 
aria peffima, Et nella detta citta vifono defuperbi hedificii, & fuori deliemura i 
fono molti delletteuoli,giardini,&hedificii ruinati, che del diuino'Hippocrate È: 
i furono,apprefio daquali evna palude; Lambifia nominata; che nel tempo freds (i i 
doe diacqua abondantiffima,ma nel caldo è tutta di acqua priua.Quefta Ifola i 
:. andandoverfooftro fempreafcende.Er per cofa certilfima,pertutta PIfola fi tie : 

ne,che la figliuola di Hippocrate, a gl’huomini appare viua,& conloto parla, | 
narradogli tuttigl’affannifuoi,& con grandiffiua afficione, Iddio priega, che da 
quelli(quando a lui piacera ) cauarla vogli: & continouamente d’intorno alle n 
fue ftanze vagar fi vede,Pamplula di Platone: figliuola, fu la prima che con ras 
gione,teffer li panni di bambagia,troualfe;& li veftimenti che di quei panni era 
no fattiCooe fenominauano. Q uefta Ifola ha di circoito miglia d'intorno feta 
tanta.Et da R-hodo fi fcofta per leuante iniglia ottanta, da Candia per tramona 
tana,cento cinquanta , da Delo perfirocco leuante,cento & trenta, & e nel med di 
zo del quarto clima, al parallelo decimo, & il fuo piu-longo di e di hore quat i 
tordecie meza. 19 i 
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DA Lango pet la quarta di maeftro uerfo tramontana; fono pofte Lipfo, 
Crufia Fornelli, & Mandria l’una dopo l’altra,cioe Crufia & Mandria. Lipfo con 
Crufia quafi leuante & ponente ftanno, Et Lipfo in greco dicein latino, bafta, 
Crufia dorada amendue per lo adietto furono habitate, ma al.prefente fono:des 
ferte,&fenza habitatione alcuna. Etda Fornelli,ciafchuna de loro poco fifcofta, 
&cluogo per le naui molto pericolofo,benche è Crufia & è Lipfo, affai agiatas 
menre uifi puo ftanciare, CSSE li stone Up iaD 


.D A Mandria per la quarta di leuante uerfo greco,fifcoftano due Ifole, per 
miglia uenticinque luna Fermaco l'altra Gatonife dette , & diftano una dell’als 
tra per tramontana miglia cinque, & Gatonili, piu al fettentrione fiede, il circois 
to di Fermaco e miglia dodeci & Gatonifi quattro , lequali fono dirimpetto al 
fiume pallazzia,che da gliantichi Meandro fu detto, & € riella‘prouincia di Ca- 
ria.Quefti (cogli diftano dall’Ifola di Nicaria perla quartadi oftro; uerfo.gar- 
bino miglia cinquanta, da Delo periaquarta di leuante uerfo greco miglia cen 
to & cinquanta, 2% i 
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SANO fecando‘alcuni cofi fu detta,da certi popoli;Sai,nofati, gli quali.antie i % 
chi di Tracia furono, & fopra il c6tinéte, che è quefta è dirimpetto habitauano, | DI 
benchealtri dicano,che da Sapei,ouer Sinei appellata fa,&allincotro di Caria i 
che di PAfia minore è prouincia fiede,laquale fi ftende uerfoleuate pmiglia qua i 
ranta &ha di circoito miglia céto,&.difta da Nicaria miglia dieci,p la quarta de i 
greco uerfo leuante,& dal promòtorio di Gandia,capo Salamone detto; ducéto 
& cinquata, p tramotana,da Delo p greco leuate miglia céto.Evanticamente fu 
nofata Partenia Driufa Atenufa,& Melaphilo,a tépinoftri Samo;che dice tejt?, i 7 
mitatte,& alteza nellaquale lunone,sla Sibilla Samia, Pithagora philoiopho,  w 
& Licaonmufico Naquero, ilqual al Eptacsrdo, una corda, ui agionfe ,& dopo : 
Ottocordo,fu detto.Et di quindi come dice Homero fi puo la Citra di Troiauee n 
dere,pcio che,il fuo fito è altilfimo;p elfer tutta da moti circondata fra qualidue ui 
venefono molt’altii,Pun Notte, l’altro Mandale detti,Evamédue le parti del ‘ 
PIfolafono bene addaggiate di porti, di ottime acque ripiene, Oltra di quefto; i D 
haunaterra pfar uafitorniti molto preciata,& quelli che quini fatti fono,fopra i @ 
tutti gl’altri tégono dibonta & bellezza, il primo luogo,Et dalla parte che@ pos | 
fta uerfo oftro,euiuna ruina,di cotal guifa di colone,& altre pietre,che ecofa Ca 
‘chiné.la uede incredibile laqual,fu de una citta che preffo il mare era pofta.Et & 
— quiuicino iltépio diTunone,molro grade, con gradiflime colone ui fi uede,nel | 
quale, ta ftatua dieffa Iunone.in forma direinauifruede;Narrano quefti Ifolani, | 
cofa certaméte îcredibile che nel mezzo dell’Ifolaui fono alcuni hortine quali, RI 
fono certi pomari,che glifruttiche producono, fono in liberta ;dichi piu gline 
piace, di mangiare,ma feco fuori dell’orto,ad alcuno né gli e c6ceflo di portare, Di 
perche quici mai né potrebbe ufcire, no perche d’altri P’ufcita impedita gli folle, i O 
ima dalla natura del luogo cotal retrentione e fatta,&fitofto come il pomo e giu i 
fo pofto,cofil’andare wia lie concelfo.Quefta Hola tal quarto clima polta, è al # 


parallelo decimo,il fuo giorno maggiore e de hore quattordeci e mezza. n 
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All'incontro de Eolida,prowincia d’Afia minore,e pofta p ponente l’Ifola detta 
Chio per miglia dieci; Ja qual fu da Ephoto, Ethalia nominata, Metrodoro ;& 
Cleobolo Chia; da Cione nimpha,la differo;& alchum'altri dalla neue. Et Mag - 


| chrin,&Pythiufa,anchora fuappellata,Etilluogo di Eolida douel’Ifola {ta dia 


rimpetto;é a tépi noftri,capo Bianco detto, Tolomeo Argeno promontorio, lo 
nomina,al qual vna Ifola glie pofta p.ponente p.miglia quindeci Pfara detta, da 
Moderni,da Strabone Pfira,& Ifola alta ha circoito dimiglia cinque, &p.lo adie 
tro hebbe una citta laquale e in ruina pofta.A chio tornando dico,che?} circoite 
fuo e miglia cento & dodeci,& palfi cinquecéto,benche Moderni dicano elfere 
cento uentiquattro,& diftare da Lesbo p tramotanamiglia cinquanta ,da Delo 
nouanta,p greco tramotana,da Lango p la quarta de maeftro uerfotramontana, 
miglia;ottata, dallaquale, molti eccellenti huomini,l’origine fua,traflero, fra qua 
lifuron.Io,Tragico,Theopompo hiftorico, F'heochrito fophifta,& di Homero 
anchora fi (ta in forfe.Hebbe plo adietroarmata;& imperio, nel mare, ha molto 
bella & ottima citta,con bonillimo porto,di molte nauicapace,Et e in due parte 
diuifa;& quella parte che al ponéte fiede, parte di fopra,& quella che al jeuar del 
fole mira,fe nomina parte di fotto,la parte di fopra e tutta montuofa,& afpra,con 
felue & ualle ofcure,;& conmolte acqueche nelmat correno,defopra allequali 
ui fono di molti molini pofte, & alchune caftella, che.parte almonte,& parte al 
piano fiedono,fra lequaliui.e, Valifo con buona pianura ditutte cofeal uiuere 
necelfarie,habondate,ma uno caftello,che..S, Helia e nominato/prerra giace in 
ruina,nelquale ilfepolchro diHomero ui e pofto,& oltrediquetti,glifono.Pera 
parcha.5S.Helena Monaletto, Vicchio, Pino Cardanella &.5.Angelo,a tram, 
tana giace una fonte, Nao, detta, doue incomenza afcendere alcunialuflimi mon 
tiliquali hano il lor principio fopra il mare,& quincino iungie uno porto Care 
damilla detto,con un piano & bel fiume, L'oltre diqueftowie porro Delphuso, 
conunatorte & unfiume Felufano nominato, & no.moltoda quetto fontanod: 


he) 


SECONDO LVII 
Cittàdi Scio fiede,laquale e da Genoeti poffeduta,che ploadietro era fuil mote 
poltailquale hora da heremitica gente e habitato,&e appellato la Corona: 


Quefta Città e da ottimi campi circondata, & nella parte difotto,fra colli nafco! 


noarbori,che producono ilmaftice,che nella parte di fopranò fe netrouerebbe: 


vno,euui anichora uno loco.S,Georgio detto,la doue molri fonti furgono;liqua 
li dopo molto corfoinun,tutti uniti, fanno un fiume;il quale pil piano correndo. 


nel marefi difcende.Eta tramontana il caltello detto Reccouero fitroua, dopo. 
il quale,il Calonati fiegue,oue è un piano molto fruttiffero,& oltra di quefto,e' il 
campo maftico,& pigri caftello,X.S. Anotomifta,da ponente d'uno porto mole 

to grande, con due fcoglisuno Letilleme nominato: con buono & ottimo piano, 
con yn fiume. Quefta Ifola è almezzo del quarto clima; al decimo garallelo, 8È 

ha il fuo piulongodi, dihore quattordeci e mezza & un quarto, 
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| »PSARA è perponenteà Scio, per miglia quindeci pofta, che in latino 
Pefcara dice,laquale molto haborda drpefce,&X perlo adietro;hebbe buono cas 
tello,maal prefentein terra giace, & quella parte che mira:il po nente ha dui fcò. 
gli,che fanno porto;Stanchora un'altro fegglio,alfai grando, con dui fcoglietti, 
ilqualee nominato Pfara picciolo, & ogni cofaè deferta fenza habitatione alcus 
na,ma de Caualli Afini;Lepre,& Cotorni ne ha habondantemente &fopra ogni. 
altra cofa ha boniffime acque. rito pIissba: ris 
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_ LIantichi hebbero pferma openione,che lesbo, da ida ilmare pil continuo 
battere la diuideffe,laquale,fu primieramente,ifa dopo, Pelasgia, & ulrimamére 
‘mitilene da Mileto di Pheba figliuolo detta,ilquale, hedifico quefta Città, & dal 
fuo nome mitilene,la diffe al prefente metelin detta,Or queta Ifola è da Tolos 
meo & da Strabone in cotalmodo fcritta dicono che di rimpetto alle riue diete 
to,infina a cana fiftende,& che d’intorno tiencalcune Iole parte di fuori, & pare 
tedidentro,cio e fra ella Ifola & il continente, dopo fogiongono chie ilcapo di 
lefbo èfitriò promontorio & alla patte di aquilone, lo pongono fopra del quale, 
mitima citta dicono eferui pofta,& che dalle riue di polimedi, che e d'incontro 
ad allo fono ftadi cinquanta, cio € miglia fer, & ducento & cinquanta pali, & da 
‘imanlia citra,che alla parte auftrale e polta, crecento & quaranta ftadi, che fono 


miglia quaranta due,& pali cinquecento benche Tolomeo ponga quelta lune 
ghezza miglia fefanca ftante quelta confeguétia lIfola haurebbetaa lunghezz 


oftro &tramontana,laqual cofa apprello uolgari è tutta in contrario,perche da 

loro e polta il promontorio di fitrio al ponéte,& manlia a leuate,ficonciude,che 

la lunghezza fua n6 oftro & tramotana ma leusite e ponéte, fia da effer feritra,& 

‘arichora dicono che la fua lunghezza e miglia céto & dieci.Dice Strabone che 

quefta Ifola e dimemoria degna,& che ha dui porti;utiò uerfo oftro chiufo, per 

\galec cinquanta capace, &'anchora:per naui,l’altro porro nò dalla parte boréae 
Hi i le, conîe 
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le.come Scraborie lo feriveanzi da leuante; come i tempi noftri lo feriueno e 
polto,grando & profondo,& da argini diffefo,& amendue,una picciola Ifola da 
nanti tengono,&fopra de una parte, ui erà una Citta pofta,di tutte cofe di fume 
ma bellezza adorna, & de huomiini chiari & eccellenti copiofa,tra quali,fi ù Pitae 
co,uno defette fapienti de grecia,Alceo poeta,& Antimenide fuo fratello, huos 


mo nell’armiftrenuiffimo, Theo phrafto & Phania,philofophi peripathetici,de 


Ariftotile amici,& familiari, Arion mulico quale effendo in naue per paflar da 
luogo a luogo,li marinari, dalla cupidigia dell’oro,che confeco hauia,delibero» 
rono,digettarlo nel mare, per rubbarlo,& lui di cio accortofi,gli prego , che prie 
ma,difonare la fua lira,gli permerelTeno,& che poi tutto quello che gli piacelfe 
faceffero,& da loro queito ottenuto, cofifonando nelmare con uno falto per fe 
medefimofe gitto,ilqualeda uno Delphino a terra ferma fenza alcuno male pa 
tire:fu portato, Er anchora Terpandro mufico  dil qual fedice : che la fettima 
corda;al quadricordio ui agionfe:alla fimilitudine delle fette (tele eratice : Hes 


lanico;& Sapho femina cercamienté dimemoria:X de ogni laude digna,laquale 


nell'arte poetica:fumolto eccelléte:Xin cotal modo:che nium’altra alleiaggua 
gliare noli potrebbe,Hor quefta Ifola benche dalmare Egeoil principato als 
cuna uolta tenelfe;nondimeno per le loro difcordie:da tiranni fu fuggiugata & 
alla fine da Pitacogli cittadini fulleuatizalla priftina fignoria furono redotti:ma 
dopo longo tempo:moffono con gli Arhemefi guerra: da loro:furono in modo 
aftretti:che tutto quello che dalfenato Atheniefe gli fuffe impofto :fe obligo» 
rono di fare:nelqual:fu dererminato: che a tutti gli loro giouani fulfe fegata la 
gola:& quefta fentenza tanto crudele: era da Cleone ftata pofta:ina fu da Dios 
toto: concradetta: & dal Senato regulata ina il fine de Mithileni fu: che da gli 
Acheniefi le mura di Mirhilene a terra furono gettate:fin a fondamenti: & d’ine 
torno mille cittadini:decapitorono: & cutre le loro naui furono abbrufiate : & il 
rimanente de cittadinizia Efilio in diuerfe parti del mondo mandati, Hora alla 
Ifola tormando:dico:che fe fcofta da l’Ifola:di Sio:miglia cinquanra:&'alla pare 
techea cramontana mira ui è pofta:da Lenos ottanta ; per la quarta di maeftro 
uerfo ponente:da Delo ceato tertanta:per la quarta di tramontana uerfo greco. 
Echa de molte caftella:ma Mecelino fra tute e ilmeglio : che perlo adiecro fu 
boniffima citta:laquale percerremotie in poca cofa diuenuta: £ poco tempo 


fa:cheunotanto grande uifife fentire:che de molti luoghi dell’ Ifola puofe a cer 


ra:gran quantita de gente uccife:X:dalla parte di uerfo oftro di Mecelino:al pre 
fence ui fono alcune colonne di marmo diritte in piedi,& anchora de molti hes 
dificiiin terra pofti:& alcune cauerne molto marauigliofamente fatte:& coli'co? 
mefono inrumna:moltrano fua eccellenza:da oRro e uno Golfo:nominaro Ges 
remia:dal quale alcune caftella (i ueggono che fin a ponente dell’Ifola fe ften, 
dono.Etilprimo e Gera:Goloniuatitica: caltel Perra: & caftel Mulgo:al leuane 
ce Gil caftello difanto Theodoro:con unatorre:circa il mezzo dell’Ifola:è una 
pianura molto fructiffera benche | Ifola tia cutca montuofa & de beftie faluatia 
che piena nondimeno e di cipariffi piùi & fichi copiofa ha anchora de molti 
ottimi porci,Ete nel principio del quinto clima all’undecimo parallelo & il {uo 
piulongo die di hore quarrordeci & tre quarti, vi 
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TENEDOe Ifolapicciola& 4 Metalino prramStana e pofta, & da quella 
perfpatio de miglia cinquata fi (cota,& dall’Helefpoto che ftretto de Galipoli 
e detto,miglia quindeci,& al c6tinientemolto propinqua, cioè alla frigià che al 
leuar delfole vi è pofta,laquale,al tepo de glire Laumedote & Priamo fu molto 
riccha,& a pie de uno mote,come Plinio fcriue,e una fonte,che della terza hora, 
fin alla fefta,nel Solftitio eftiuo,cioé è di dodecidi giugno, tanto diacqua habo 
da,che puno fpatio di tépo, il paefe tutto inonda & nel rimanente dell’anno; fta 
afciuta,dice Strabone,chequiera il tépio di Nettuno,gradiffimo fuori delle mu 
radella citta pofto,di ogni ammiratione degriò nel quale erano luoghi fatti pfeo 
derea méfa,p numero de îfinita géte.Etquelto era fegno del gradiflimo c6corfo 
de popoli,che qui al facrificio ueniuano. Et quefta Hola e nel mezzo tutra piana, 
&d'intorno da collicircondata & ha yn folo mote, molto alto;il piano e tutto di 

vite 
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‘vite e pomiripieno, & tutti GMUfrutti,del primo'che fe gli accogliefono fuoî. Et 
diqndile sridilime ruine di Troia fiweggon,& e nel medefimo clima de lesbo, 
LEMBI, da gl’antichi Imbros, fu detto, per la quarta de tramontana-- 
uerfo maeftro dalla foprafcritta:per miglia diecifigli fcoftajlaquale e tutta mon:; 
tuofa &é al dirimpetto debftretro pofta,& da quello difta miglia dieci,quafi per: 
ponente da Delo per oftrò miglia trecento. i | i Lor 
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A quelta per la quarta di maeftro, uerfo tramontana € l'Ifola che da gl’antichi > O 
Samotratia , fu detta, da uolgari Samadrachi , laquale pochiffimo da Lembro 7 
difta,beniffimo habitata, fa molto mele, & capre alfai nutriffe, & da Stalimene n 
difta miglia quaranta, per la quarta di greco uerfo tramontana,e Ifola picciolas | D 
&ilcircoito fuo non eccede miglia uenti, | D. 
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LIBRO 


‘THELASTA &Taxusdagl’antichi,da Moderni Tafo,è nominata, la4. 
qual difta da Samotratia, per la quarta di ponente verfo maeftro, miglia felfanta, 


&alleriue deTratia p oftro dirimpetto al fiume Nefo,p miglia civque,e pofta,& 
perla quarta de garbino uerfo oftro,per fpatio di mare di miglia quaranta, ha il 


monte Athos,che fu p paffato Ifola,al prefente e detto Monte Santo, il quale. e. 
nella Macedonia polto,& quefta Ifola di Taffo da quelli di Pario fu habitata,&, 
hadicitcoito miglia quaranta, & e beniffimo di popolo piena, &tre:caftellefore 


tifime,tiene,& circa al principio del quinto clima,e pofte al parallelo quadrage 
mo primo,& hail fuo piulongo giorno,di hore quattordeci Ltre quarti, |} 
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CON la fopradetta, p maeftro è tramétana d’intorno miglia cinquata,l'Ifola 
di Lemros giace,che da uolgari Stalimene;e detta laquale,da Delo fe dilonga p 
la quarta di tramontana uerio maeftrojducéro cinquata miglia, da Merelin Î la 
quarta di maeftro uerfo ponéte,miglia felfita,& ha una picciola Ifola sato Stra 
tinominata dall’oftro p miglia uenti poftajil circoito della quale e miglia quine 
deci, motttofa & deferta:ma Stalimene tutta e i corrarto,p che e Ifola balla &co 
‘otumi porti,& anchiora c6 buone caftella,& habodate debiade , & il circoitofuo 
e miglia ceto fopra dellagle, Vulcanolafaa officina hebbe,cociofia cofache:da 
Gioue 


SECONDO LX 

Gioue fopra quefta Ifola dal cielo fuor del còuiuio fuo gittato fuffe. Et le femine 
diquefta Sfola,tucti gli loro mariti uccifono,& quefto in coralmoda loro auéne; 
quefti Ifolani uolendo alla fpeditione cotroa gli Traci andare,a tutti olIddiifaz 
crificorono, Venere eccettuata,laquale,p cotal ingiuria di uédicarfi, una fi grade 
8&chorréda puzza nelle femine di quefta Ifola puofe,che a tutti gli loro huomini 
diuennero in tito odio,che loro nò poteuano uedere.Hor alla fpeditione anda- 
tiffine;il refto de gl’huomini che fopra l’Ifola reftorono,dalle loro femine, furon 
tutti morti, dopo quelli che alla guerra andati erano,con uittoria dalla fpeditioe 
ritornati quelle, la notte fpetorono,& al fonno giontoli, ciafchuna il ivo uccife, i 0 
Hyfifile eccetto , laquale da pieta molfa ,il padre fuo Re Thoante in uita uolfe (6 


conferuare,& fuori dell’Ifola la notte el miffe,ilquale poi confinte efequie fepel i 2 
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 lireilfece,& dopo,fudiquefta Ifola Regina fattane.Ete al principio del quito . 
clima al duodecimo parallelo,&il fuo piulongo giorno e di hore quindeci, i & 
RITI DEWAT) cozi: ‘ = 
i D 
| 9 
iS 
JA, I° 
e4É mo, frah nicne, È I 
RI fp e ta : ” \ 
È li | È 
“D- — + ; «| 0 
ri À e 
il / 
i (È 
_ & 
\ IC 
ngn A Rla quarta di garbino uerfo oftro,fono doi fcogli pofti,l’uno Arfura pic P 
«iolo,& l’altro Limene Peligefe fe nominano, molto propinqui luno a Paltro p e 


il medefimouento,la quale perlo adietro fu habitata,Etha dui boni porti, uno 


via 
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a leuante l’altro a ponente,fecurida ciafchun vento; ma perigliofi ne l’intrare) || 
per effer molto ftretti, ne quali ce fono de molti pelci,& il fuo circo:to e miglia 
quaranta, di quindi non molto e vno fcoglio detto,lura,moltotrifto & anche 
rai piperi & grofonefi vi fitroyano. sovieli i 5 
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A quelta per il fopradetto vento,con pochiffimo intervallo d el mare , fegue 
gli Dromi:che in latino dice Corfo,& una Machrifo & l’altra ( doue l’armata 
dil Re Antiochio da Romani fu rotta)e detta Sarachino.il Dromo tiene bona 


acqua,ma il Sarachino ha il potto,&amendue furono bene habitate,fono buo». 
ne Ifole,&l’una quaranta l’altra trenta miglia hannodi circoito, 
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A oli Dromi per il fopradetto vento fi troua:Scrati:& Scopulo, agli quali 
fono molto propinqui:& furonda gl’antichinominati Sciato & Scopelo; & 
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d’intorno miglio yno,daletive d Macedoniafifcofta ;ilqualluogo da gliantis 
chi fu appellato magnefia promontorium,ma moderni.S.Georgio lo dicono,& 
quefte due Ifole, hanno per Oftro,PIfola di Negroponte, & da quella fe dilone 
gano miglia venti . Etluna circoiffe miglia trenta, & l’altra cinquanta, & tutte 
quefte Ifole fono al principio del quinto clima, & a lundecimo. parallelo; & il 
fuo piutongo di, e dihore quatordecietre quarti, | | 


SCYROS queftanshailnomemutato, & glifopra fcritti fcogli gli ta» 
no pfirocco,diftantimiglia fettanta,da euboea per leuate quaranta da delo céto 
tréca p maeftro trambrana.Or di quefta Hola Litomede ne hebbe la fignoria, & 
‘Qui in habito di déna,Achile nutrito fue; il gle Deidamia figliuola di Licomede 
fece grauida, della quale nacque Pyrro;il quale dalfagaciffimo Vliffe tratto ne 
fue,&alla guerra troiana codotto.Et quefta Ifola che prima né era,in cotal.mo 
do diuene.Fu uno latrone Sciro nominato;il quale tutte quefte contraterubba 
ua,gLanchora tutti foreftieri che alle mani gli perueniuano fopra advnofcoglio 
fattigli falite, da quello, poi che lafu condotti gli hauea,nel mar traboccar gli fa 
ceua,ma molto piu di piacere ne prédeua;che fual fcoglio quado che foliti era4 
no,cSvno di piedi nella rhene datogli,nelmar trabocargli facea,& tuto feftofo, 
affocarlife né ftaua a vedere,ma puralla fine,auéne,che T'efeo di quindi paffan 
do del detto latrone,alle mani peruéne,& quello che per adrieto adaltrui fatto 
haueua,alla fineallui Tefeo fece fentire, percio che, quello prefe & nel mare, git 
tatolo,in quefta Ifola fe còuerfe,& dalfuo nome fcyros fu nominata , Quefta e 
mStuofa & ha di circoito miglia ottanta, ha molti porti,& € di bofchi piena con 
pochihabitatori,& per lo adietro hebbe quatro caftella, molto bene habitate 
ma al prefente ue n'ha due, quafi del tutto uotte di perfone, & difta da delomiv 
glia cento trenta per la quarta di maeftro verfo tramontana, Da falimene cens 
to perla quarta dioftro verfo Garbino,& è nel mezzo del quarto clima a l’une 


decinao parallelo & hail fuo piu longo di, dihore quatordeci € mezza. 
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‘DALLA partedi achaia;tierfo greco è polfal’Holadienboea che ancho- 
ra fu detta macrin.Et da una matrona abavite;la quale uno canale d’achaia la di 
uide, & la parce che piua terra ferma fe gli auicina e dowela città fiede, che da 
gl’antichi calcefunominata,&iluulgola citta & altrefi ’Ifola Negroponte l’ap 
pellano,della quale,con uno ponte il detto canale dall’Ifola a terra fermafiuare 
ca,& quefto canale uelociffimamente corre.Quefta Hola è molto fottopofta è 
terremoti dalla quale Nauplio ne hebbela fignoria,il quale,fu figliuolo d’Amis 
mones,figliuola di Danao re,che domente che con larco & con lefaette per le fel 


uea fuo diporto cacciando andaua,auéne che(benche imprudentemente uno 


fatyro di uno ftrale percoffe,dalcui percio:fattogli empito,isforzarla uolle, di 
che ella a Netuno dimandato agiuto,fuda quello fatta grauida, onde poi Nau- 
plio nacque,(& come e detto )dellIola:ne fu fignore.Etcofinellafignoria ftan 
te,auéne cheilfuo figliuolo Palamide,daluialla (peditionetrorana tu:domane 
dato conlo efercito greco,il quale da Vliffe perinuidia aftutamente fu morto, 

Ja qual cof; a, Nauplio fenzauendetta la morte delfuo fisliuolo no uolle jne ans 
chora che gligreciimpuniti rimangano.Et domete che gli grecia l’alfedio d’in 


torno Troia fiftauano fe milfe inmare,& la grecia nauigando col fuo fapere, tut 


te le donne grece,al remaritarfi,in modo perfuafe ; dimoftrando loro , per molte 
raggioni,chegligreci,no maidalla guerra troiana tornerebbono, di che ottimo 
effetto dal fuo penfieri ne confeguite, percio che,tutte nowi mariti ripigliorono, 
Ne per tutto cio Nauplio li parea di effer del tutto fodisfatto, per l’ingiuria da 
loro riceuuta,& tutto di andaua nella mente fua uarie cofe riuogliendo,dimage 
giorméte uindicarfi.Erla fortuna in cio,molto fe glimoftro fauoreuole, perche 


una uia tanto crudele & accerba( forfi pet fodisfare Nauplio delia ingiuria da i 


greci hauuta ) a nanti glimiffe, che weramente contento ne potea rimane, che 
fu,che nel ritornar che gli greci dalla guerra troiana alla fua patria faceano una 
5 È ) 


anto grande fortuna di mare & diyenti nella ofcuriffima notte nanti fe gli pae — 


roli 
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ro;lilorlegniinmodo aggitando,chealcuno marinaro( per forti fimo che egli». 
fifufe)tenir in piedi nonfi potea.Ettanto horribile rimbombo limpetuofo ven. 
to per le funi foffiando facea,che nontanto il comandar de li loro padroni con 
cedeua diefTer vdito,ma fe Gioue nel fuo maggior furore tonato haueffe non fi. 
‘haurebbc potuto vdire. Et.cofi {tante gli Ger &afflitti greci, mirauano , hor 
quinci, hor quindi fe alchuno fegno per faluamento de lilortrauagliati legni & 
delle lor mifere vite, vedelfero,per cio che in cotal neceffita fifogliono ne porti 
ilfuoco di moftrare;Nauplio che alla vendetta l'animo continuamente tenea, 
da ruppi che d’intorno a quefta Ifola fono pofti,gli lumi moftrareli fece ,&gli 
PP | q i POS i 3080: 
greci quelli veggiendo gli lor legni credendofiin luogo di faluarli conducer, le 
prore uerfo quelli diriciate, ne rappiurtorono & in quelli rotti, ne falli affoco4 
ronfi,& incotal modo, Nauplio doppia uendetta della ingiuria che da greci has 
uea receuuta ne fece, Ariftotele(come alchuni affermano ) in quefta citta di Ni 
groponte morfe,Q uefta Ifola e longa per la quarta di firocco uerfo leuante,, mi 
glia cento e dieci, & di citcoito trecento fellanta cinque, Et da delo, fe dilonga 
uerfo maeltro,miglia nouanta,& e almezzo del quarto clima dintorno al decis 
mo parallelo,& il fuo di maggiore e di hore quattordeci e mezza, | 
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LO Helefponto cheal duodecimo parallelo nel clima quarto e pofto.da uols 
gari Stretto di Gallipoli è appellato, da Ifola di Delo per la quarta di Tramon 
tana uerfo Greco p miglia ducéto ottanta fi fcolta,& di Stalimene pla quarta di 
Garbino uerfo Oitro, per miglia céto (iede fi tende uerfo Gteco,o in quel torno 
miglia tréra,& fua larghezza è meno i dieci,& quafi nel mezzo uifono pofti, Se 
{to caftello fula Thracia,&fula Mifia abido,l’uno dincontro laltro, & di quefto 
Helefponto ufciti nel Propontide entramo, la doue alcune poche Ifole uifitro 
uano unaalla parte della Thracia laquale non molto dal continente fi fcofta da 
Tolomeofcritta:ma uolgari né alla Thracia,ma fi all’Afia la pigono,&Marmo 
ra lanominano, Tolomeo la dice Protonefus, la quale e montuofa de finiffimi 
marmi, & il circoito fuo è miglia trenta, & da Sefto miglia fettanta fe lontana al 
laqualeui e pofta lIfola Calomino per Leuante miglia trenta, tutta montuofa, 
& da 
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‘ &da'beftie polfeduta,srall’ORtrolaBirinia tiene, da Tramontana il Boffero,dal 
qualéfidilonga miglia cinquanta. Et per Leuante per fpatio dimiglia trenta fi 
fcoftano alcuni fcogli,che molto al Ponto fono & Birinia vicini, tra quali,le fima 

legide fono pofte, da Tolomeo Cianei dettiima a tempinoftri Pauonate, che 
dalla citta di Conftantinopoli p Sitocco,miglia trenta;ouer in queltornofifco4 
ftano,&Ccome feriveno‘gli autori Mfopra lacque cotinuaméte notano; & quefto 
(comedice Plinio)pare peril poccosn teruallo,che fra l’una;Slaltra nic poftoî 
percio'che pil trauerfoa glientrati;quelle mirado una fola feglimoftra, la qual 
cofa, poi fopragioniti;due fecomprendeno:;&perilcorinouo mouere del’onde, 
chie tra luna & lalera fanno, p la pocchadiftatia(como10 dii cheuie pofta, 
ristiardanti paiono, contiauamete chefimonano, & quefte fono nel mezzo del 


quinto clima, al duodecimio parallelo,& ha il {uo piu longo di;di hore quindeci. 
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HA VENDO ioragionato delle Ifole che fono nel mare egeo(che arcipela... , 
go da uolgari è detto elefponto, ) cerefta de alcun’altre che nel ponto euxino, LA 
ouer mar maggiore(a tépi noftri cofi detto))fono pofte,di parlare;lequali, fecon 
do,che Tolomeo le fcriue, fono cinque,ma moderni no piu che due,le pongano, 
& fono dal principio del fefto clima fina al principio del fettimo pofte,agli paral 
lelîterzodecimo & quintodecimo , doue il fuo piulongo di ha hore quindeci & | 
hore fedeci. Etbenche de niuna memoria degni fiano, non dimeno,accio che ife. | 
‘ niuna cola gli lettori di faper né manchi, almeno de gli loro.iomi cofapeuoli gli 
voglio fare.Etla prima che da Tolomeo e pofta,all’ufcitadelbosfero uerfo tras | 
montana p miglia trenta,cyanea è nominara;& laltra che a queltap.Sir0ceo-te4 1 
gue p fpatio de miglia feffanta rhimnia la dice, ma glimoderni, quefte due no le i 
pongono,la terza chea quefta per leuante giace, e rithinofcopuloappellato ;a 
tempi noftri Ifola della farnafia derta,la quale alle riue del ponto & bitinia p.tra 
montana fiede.Etoltra di quefte. ui e una Ifola,che Folomeo fcrive Leuca di 
Achille detta(che moderni nola fcriue))dirim petto al fiume IMtro pofta;che uol 
gari danubio dimàdano;alla foce detta, pfeudoftomo(pche conferbocche entra 
nelmare)permiglia quaranta da quello fe lontana,&p tramontana tiene L'I{ox 
la da Tolomeo nominàta boriftenes,p miglia fefantaouer diqueltornoche da 
moderni fidonilié nominata, la quale e dirimpetto al fiume: axiaco che. uolgari 
dicono folina;& alla parte uerfoleuante dimifia inferiorelgiace,p migliauenti,, 
DELLE Ifole,chenelpontoeuxinofono pofte ragionando, mivéne alla mee 
moria la penifola della taurica.cherfonefo,della quale,per.le cofe degne diammi 
ratione che in quella furono perlo adietro,nonlafciato didire, la qualeel; {ov 
pra fcritto ponto e da tre parti dal mare bagnata, delle quali quella,che alla far, 
matia in europa,dalla parte di oftro è pofta, & che al ponente fiftende, di fpatio 
dimare ha miglia,o de quel torno cento dieci,ma quella che uerfo firocco incli, 
na e miglia céto felfanta,& la ponta(perche ha quali forma triangulare)e all’o- 


{tro pofta) 


Il 


g 
< 
le 
£ 
P 


SECONDO LXIIIN 


ftro pofta)& laltra parte che da quefta ponta fi muoue uerfo greco fi tende, pe 


miglia cenv’ottanta, dopo uerfo tramontana fi uolta;& conla farmatia afiatica 


fannouno ftretto,detto bosforo cimerico,il quale e al principio del fettimo cli, 
maal parallelo quintodecimo, &hail fuo piu longo di, dihore fedeci,& uerfo 


tramontana fi ftende,miglia d’intornotrenta di longhezza, & parimente di lare 
ghezza,con uno fcoglio,pofto nelmezzo,& dopo uerfo ponente ritorna per mi, 


glia cento quaranta, & con la farmatia in Europa, fe ricongionge, & quivi, una 
palude fanno,tutta fangofa,& diacqua tanto macra,che con una barchetta, per 
piccola che fe fia dentro nauigare non ui fi potrebbe, la quale,tiene di circoito 


miglia trenta. Quefta quafi Ifola;fu cufi nominata (come fcriue Strabone ). 
per elfere da gente indomita, & de coftumi ferini,come tauri faluatici , habitata, 


gli quali per l’adietro, erano foliti tutti foreftieri, quiui capitauano alla dea 
Dianain facrificio dare, & per cotal. cofa, quefto tempio atutto il mondo era 
noto,fi per la gratia che gl’huomini tutto di dalla dea ritrouauano, & fianchoe 
ra peril cafo di Ephigenia, & di Orefte, figliuoli de Clitimeftra, & di Agame- 
none; il quale con l’armata de greci alla fpeditione.troiana andando & nel por. 
to della prouincia di E olida,regione di boecia trouandofe,auenue;che uno giore 


no effendoffe alla caccia andato ;de Diana lacerua (benche imprudentemene . 


te Duccife,la quale;fieramente turbata il uento che al loro nauicare al propofis 
to era,gli tolfe, & quefto da Greci con ammiratione ueduto , fubito all’oracolo, 
la caufa di cio addimandotono, dal qual, gli fu cofì rifpofto,che fel’ira della dea 
placare uoleuano;il fangue di Agamenone infacrificio.,ui era dibifogno donae 
re, &queltodail fagaceVli(fe.mtefo , con inganno da Clitimeftra la figliuola 
Ephigenia, hebbe,la quale;al campo de Greci condotta, & per placare l’ita de 
Diana al luogo del facrificio fu menata;& uolendola facrificare , gli Tddit per fua 
mifericordia, il uento Borrea limandorono, che quella nella tavrica cherfonefo 
doueffe portare, Et-quiui gionta;il Re Foanre benignamente la ricolfe- & nel 
tempio de Diana,la fece al miniftrare il facrificio,prima,& a Greci una cerua per 


fare1l facrificio a Diana;gliprefentorono Orquefto tempio;in cotalmodo heb-.. 
be ilfuo principio.Perfe figliolo del Sole;& di Perfe,de l’Occeano figliuola, fu, 


huomocrudell:(fimò, dal: quale naqueEpfea;che di audacia; & dictuciare huos 


mini.il'patre:-di eran-longa fuperoe;&.idi com onere venenifu molto eccellenze! 
Itp gr P ) p 


te, &fu(flecédo alchuni))fa prima;che lo acconito troiiafle;ilquale, primieramée, 


cenelpatre fperimentarvolle quello vecifo;detregno1lgouerno tolfe;& quer, 


fto tempio percruciarè huomini fece:fabticàre; &tuttigli foreftieri che quiui 
capitauano;infacrificio alla dea donar:glifaceua-Or.in quefto tempo ‘auenne, 
che Orefte di Ephigenia fratelto,morichehebbe( per vendicare l’onta del fuo 
patre Agamenone)la matre & loadultero Egifto,ne deuenne infano,& furiofo, 
fiperefer del regno:fuori cacciato; comeranchora per efler dela fua cariffima 
Ermionefatto priuo,di.che;Piladefiglivolo di Stropho; & di orefte amico carif 
fimo,vn.cotalcafo in pacenon potendo portare;fece deliberatione, fe ben more 
ce gline douelte venire,di quelta infirmita farlo libero; &di.cio prefo-tempo ; in 
taurica cherfonefo, al tempio di Diana lo conduffe., &quiui gionti non furono 


fi prefti;inanti l’altare di Diana pofù ginocchioni;che da quelle genti ferine,per 


cas 
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facrificarli alla dea,prefifurono, &alluoco folito la que factificare gli foreftieri 
era confueto,condotti,&X quando per miniftrare il facrificio Ephigenia nanti l’al 
tare fu gionta, & fifamente gli occhi fuoi,ne gliocchi de duo foreftieri dirizzati, 
fubito riconobbe,il fuo cariffimo fratello Orelte, & riconofuto che ebbe, fod 
gliere lo fece, & per amor di Ephigeniaadamenduola wita glifu donata.Ques 
{ta gente,per lo adietro haveaano legge proprie, per lequale fe souernauano, al 
refente fono fotto pofti a T'urchi,& fono molto nel traffico foleciti.Euui la cità 
ta di Cafa, che li antichi Theodofia nominorono, quiuifitroua una maniera di 
terra, che ciafchuna piaga rende fana, & principio del fettimo clima è pofta al 
parallelo quintodecimo, & il fuo di maggiore è di hore fedeci, 
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HORA volendo ragionar del’Ifole che All’affrica poftefono,dico che cotal 
ordinetengono,la prima che intrando deritrò da il frero di Hercole;fudaoliana 
tichi Tulia cefarea,& da uolgati;Ifoladicolombi nominata, laquale,e.pofta' con 
le bateareoftro tramontana,& da quelle fifcofta miglia ducento,ma'all’Affrica 
molto fe propiqua,cio è alla parte che Mauritania cefatienfe è detta, oltre Tulia 
cefarea miglia cinquecgto fertàtaduejuerfo leuste,fitroua Hola nofata Hidra; 
da Tolomeo;la quale;moderni né fcriuono;& dopo quefta fiegue Calata; da oli 
aotichi,& anchora da uolgari è culfinominata,& oltre diquefta per miglia cento; 
uie Dragontio Ifola;diftante da Calata,miglia:cento uenti,puruerfo levate, che 
gli moderni due ferore dimandano, &di quindi intinallaIfola di Cani ce fono 
cinquanta miglia & da l’Ifoladicanifina Larunefie ui fono miglia cinquanta;a 
runefie al prefente Zemoloe nominatele qualifonoduifcogli diftante da Cala 
ta miglia trecento & dalla Sicilia,ched’incontro ui e pofta,pet greco leufte, mi 
glia cento cinquata,cio e alcapo che uerfo ponente giace; da Tolomeo egitatà 
fusdetto,da uo!gari Trapano,dopofiegue Lampadufa;da inoderni aletefi detta; 
diftante da Larunelie miglia cento,p leuate, alla quale; p la quarta de trambtana 
uerfo 
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uerfo maeltro, ui e pofto Herculisfacrum, &Lanchora PIfola nominata Melita, 
peril medefimo uento(che da uolgari Malta e detta), miglia fefanta fecondo 
che i olomeo la pone:ma fecondo gli moderni, Malta con Lampedufa giace per 
Ja quarta da Ponente uerfo Garbino, perifpatio de miglia cento uenti, & dalla 
Scicilia che per Tramontana ui e pofta,cioe dal promontorio nominato Pachi 

i no,miglia fertata,o de quel torno,da Tripoli di Barbaria che d’incérro per oftro 
gli fiede, miglia ducento cinquanta, & e Ifola bene habitata ,da huomini che al 
rubbare fono molto difpofti,& continuamente con fufte armate in corfo vanno 
alla robba di cui,de loro puo meno,anno; quefto di bene, che non uccidono ale 
cuno,faluo fe nel primiero affalto , defenderefe uolelfeno:ma feallorfi rendono 
glitogliono la robba & poigli laffano afuo piacer andare,ouer gli pongono che 
paghi alcuna quantita di pecunia, perfuo recato.Et fecondo Tolomeo d’intore 
no a quefta Ifola ui fono moltifcogli gli quali da uolgari alcuno non ui e pofto. 
©Orfcorrendo detta cofta di Africa uifono alcune Ifole da moderni & anchora 
da Tolomeo pofte, de nifluno valore, delle quale nella Sirte maggiore T'oloe 
meo tre ue ne pone, & da modernifolamente due ue ne fono pofte, l’una Sidra, 
laltra de colombi l’Ifola;le dicono,ma T'olomeo,quella,che piu al Ponente.gia4 

 ce;Mifinus,& laltra Pontia & la terza Gala, & fono molto ‘propinque alcontis 
nente yfecondo che moderni le pongono, ma Tolomeo da quello le fcofta:per 
miglia ugualmente tutte tre cinquanta,& alla parte Cirenaica ui ne fono due, la 
prima Mirmex,da uolgari Carxe nominata,& a quefta per miglia cento ui e po 

{ta,Lea ueneris;da moderni Ifola del patriarca, & alla Marmarica di Libia ue ne 

una Edonis derta.Et tutta quefta riviera & fimilmente tutte quefte Ifole fono al 

principio del terzo clima &al parallelo ottano, & hanno1lfuo piu longo di di 

horequattordeci. cd 

ALLA Parte di Siria, non ui e altra Tola pofta faluo che Cypro, laquale ha di 

circoito miglia quattro ceto uenti fette, mezzo;& p la quarta de Greco, uerfo, 

Leuante tiene fualonghezza miglia ducéro,Etil capo.che al leuar deldole mira, 

eda Tolomeo Clides eftrema nominato:ma al pfente Capo bon andrea; & quel 
lo che a Ponente giace, Drepano da gli antichi,ma da uolgariTrapano e appela. 
to;ilquale Capo dibonandrea difta da Tripoli diSoria,per Sirocco miglia, du 
cento felfanta,& e' dalla Siria a l’Oftro pofto,& da quellafi diloga'miglia ottara 
e dal golfo dela giaccia,che da gli antichi porte de jaCilicia,fu-detto,che plagr 


ta di Greco uerfo leute ui e polta, miglia céto trécafe diloga: & dal Settérrione. 


la Cilicia tiene, dalla quale fidilonga perfpatio de miglia ugualméte ottanta &il 

capo chea Ponéte giace, da Antiocheta;cheda gli antichi Antiochia fu nomina 
4 Md Sora 

tajuerfo Oltro miglia cento.Ec in cotalmodo è gta nobiliflima Iola fituata, la 


quale de uertuad altra none inferiore,di uino,olio biade, orzo, zuchari& baba 


gia, molto abonda, ue ne de diuerli metalli, & uitriolo che: all’ufode. medica. 


na e ottimo, produce Eratoftene dice, che gli campi di quefta Hola erano tanto 
diarbori denfi,pieni,che quefti coltiuar non fi potevano, ne conalcuno ingegno 
humano uincergli,&percio,gliloro campi fenza alchuno frutto producete;anda 
uano,conciofia cofa,che quiui per il fabricarede molte nau, & timilmente perl 
continuo cuocere de metalli juna quantita incredibile di legna fe confumaliero; 
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& benche alhora ful mare potentilTima fuffe,;nondimeno per modo alchuno, ne 
humano ingegno fine di confumarli dar non wifi porea. Onde per cio, delibera/ 
to fu nel fuo configlio,che ciafchuno che quefti arbori tagliaffero in modo, che . 
ilterreno a buono colto diueniffe, chetanto quanto di quello a ottimo colto 
reduceflero tanto he falle fuo proprio,$tin coral modo, tutta quella grandiflia 
maquantita di arbori che il coltiuar impediuano, furono fcelti dalla terra,& 
quella a ottimo terreno redotra, Quefta Ifola hebbe fempre perle citta tirani, 
fino che gli tolomei regi diegitto ne furono fesnoti, col fauore ruttauia de ros 
imanii quali di fegnoreggiarla gli conceffe, &in quella fegnoria durorono fina 
tempo di Tolomeo di Cleopatra zio, al qual ilregno peruenuto, perfua colpa 
gliromani glilo leuorono , & fecela prouincia pretoria, & de cio fu l’autore, 


fopra tutti P.Claudio bello ,ilquale effendo da corfali prefo ,glifu perquelli 
impolto vna certa quantita di pecunia,per il fuoreccato, di pagare, & Claudio 
alre Tolomeo come della republica,amico,lo prega,che quel cotal precio, voe 
glia a detti corfali peril fuo reccato pagare,&ilre vna poccha quantita di pecu 
nia mandatagli,laquale, da corfali veduta, del tutto la fprezzorono, & adietro gli 
Ja rimandorono, &Claudio fenza alchuna cofa pagare ; il Jafforona in liberta 
agli quali, Claudio al meglio che piufeppe, quelle gratie gli rendete, cheaccio 
credette fi conuenifTero ; & non molto dopo, tribuno della plebe creato, con 
ogni follecitudine certo,che Marco cato.in Cypro per lewat ta fegnoria del res 
no diCypro-alre Tolomeo mandato fuffe, & coli prefto come dalre quefto 
f u intefo,per fe medefimo fe vccife nanti che Cato quiui ne fuffe venuto, & non 
volle afpettare dielfer del reame di Cypro art tolta da Catone la fegnor 
ria,& cutte le richezze del morto Re vendette, & nello erario publico meffe, do 
po per lo auenire fu pretoria fatta,cofi quefta hiftoria narra Strabone, ma Rue 
fo feftoin altro modola pone quefta hiftoria.Dice che la fama della grandifa 
(ima richezza de l’Ifola diCypro,& la pouerta nella quale il popolo Romano 
era caduto folecito quello che fuffe,fatta la legge chel’Ifola diCypro fuffie con 
fifcata,benche confederata gli fuffe laqual cofa il Re intefo il voler del popolo 
romano, volle piu tolto la vita,che le richezze perdere,&il veneno per fe imede 
fimo prefo;fi leuo di terra,nanti che Catone in Cypro fuffe agionto. Ft catone: 
prefe le richezze di Cyprole conduffe a Roma &nell’erario publico le miffe; 
ilquale in queltépo era a lultima miferia venuto,ma molto ditempo non vi fin4 
t erpofe,che Antonio a Cleopatra: & alla fua forella, Arfione, indonola diede. 
Ora l’Ifola tornando, dico che vi e vn monte di paffi mille di altezza , 11quale è 
tutto;di offa de diuerfi animali,& anchora di humane,fatto&e di circoito di due 
migiia nominato cirenes,& gli habitanti di quefto luogo, per cofa veriflima dis 
cono,che colui che di febre agrauato fi troua beuuto yn poco di polue da quer 
(te ofTa rafchiata fubito che quella ha beuuta della febre e fatto libero.Ma fra 
tanto di bene, accio chealcuna cofainquefto mondo fenza amaritudine trouar 
non fi polli, vi ha;lafortuna, al'Ifola yno detrimento,di tanta grauezza, & dano 
no fra lo bene mefcolato, che appena d quello ripararfi,hanno potere,ilquale e 
vnafi grande quantita di caualleteo diciamo locufte cheal tempo delle biade ap 
pareno, che nel paflar che fan da luogo a luogo, intanta quantita fono, chein 


modo 


—— snododiuna denfi(fima nebbia, itSoleofcirano,& cola doue fe pongono, no n 
‘© chelebiade&l’herbe,ma anchora le radici che fotterra fono,diuorano, & cone 
# famano,inmodo che,direfti che il fuoco ognicofa abbrugiato haueffe, benche 
E cotalanimali,ogni loro chra pongano, & confpefe grane 
diffimefolicitano fare neltempo chelor cuainterrafono,dicercare, Etre certo 
1. chealcuno anno ne tronanotrenta'mila ftara.Et oltre di quefto, hanno per ufan 
-. 2za anchora di fare un’altro rimedio,di una iftrana.iffefà,laquale e coli fatta, che 
_  tmandanoinfiria,a torreuna acqua;con laqualela terra bagnano;& È cerro che 
 / bagnata, quelle ue crepano,&noh produce alcuno de quefti animali. Quefta 
Ifola Cirio adietrohebbe diuerfi nomi primieramente fu detta Achamantide, 
Ceraftin, Spelia, Amatufa, & Machara, al prefente Cypro, &ha nel mezzo il 
monte olympo &al capo che a ponente giace , e la citta di Papho ,al prefente 
Bafo nominata; & quiui primieramente , iltempio a Venere fufabricato, nel 
- quale, mai non pioue,& Venere da quefta Ifola Cypria fu nominata, &la piis 
..«ma femina che di uendere i! fuo corpo;a tempo perdanari in cominciaffe, fufo, 
| pra quefta Ifola.Ereal principio del quarto clima, al nono parallelo, il fuo 
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| PIfole cheneloceano occidentale & nel marmediterraneo giace 
no,io ho dato fine a me paricouenewole cofa dille che da gl’antis 
di chi furonofcrittè,& achora diglle chè p glimoderni hora ritroua 
re ftate fono nell'oceano dtiétale & mar indico, parlare.Erda qlia 
che piu al cStinente noftro fi gli vicina,& dalla parte doue a noi viene il fole,dat 
principio,accio quelli, che feruato lordine nelfcriuere,trouerano piuageuolmé | 
ce alla | 
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cealla memoriale polcinoripotre,& leggédo, qualche buono frutto cogliere, PD 
cio dico,che cimpagu fiede d’incontro alla prouincia del catagio,la quale epo fa 
(ta uerfoilleuar del fole,8 da quella fifcofta miglia mille uétie fei.Ece Ifola gra dì 
dedi circoito di miglia tremila, &{i{téde di Ioghezza firocco & maeftro, miglia È 
mille fei céto,beniflimo habitata,con belliffimi pallazzi, & ha huomini di bona Y 
ftatura,liqualiadorano diuerfi iddii, che diuerfe forme tégono, qual col capo di i \ 
lapo,qual di porco, & qual di montone, & chi hail capo con quattro faccie, chi ni 
contre capiuno fopraall’altro polto,qual ad una foggia x qualadun altr a fa N 
bricatifono,maalla fine quello che piu mani quello e il piu honorato, &il piu 3 I 
degno.Et dimandati p che tante diwerfe maniere quefti loro iddii tengono,ref pò ; 
deno;che gli loro antichi,in cotal foggia; li lafforono. Quifti n hano comertio i 
conalcuna altra lingua.Qui una ricchezza incredibile uifitroua, & quelto ade o) 


uiene,per cio che,alcuna quantita( p picciola che fefia di oro, fora de l’Ifola ad 
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alcuno non ui e conceduto portatnela, nondimeno de molte diuerfe mercane.- 
tie fe traficano,& in cotal modofeloro dell’altrui cofeuogliono al’incontroals 
tratante delle fueli donano, & fe pur de mercanti foreftieri alchuna mercantia - 
a danari contati comprano, e loro dibifogno che quellî initanta mercantia gli | 

È | 
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fpèdano perche(come e detto )da lIfola alcuna quatita di oro,n6 fe ne puo.ca 
uare.Il palazzo del re é tutto doro coperto, & dimarauigliofa richezza ripieno, 
& tutto di pietre preciofe adorno,cofa veramente de non credere, & fe tiene per 
certo che quefta Ifolafiala piu riccha delmondo, Et perla fua grantiffima fa- 
ma, il gran can,Ree del Cataio,dall’auaritia mollo, raguno uno efercito grandise 
fimo per mare, & fece una armata potentiffima, della cui duo armiragli Puno 
Abatam,laltro Vonfaicini, nominati eleffe liquali ragunorono quefta armata, 
in dueluoghil’uno Caicon Paltro Guinfai appellati, & di quindi partendofi fee 
ceron uella,& con vento profpero a l’Ifola navigorono,& quiui gionti & fmon 
tatiCeccetto le terre murate) tutta la miffero in preda & rubborono, & dopo 
quefto , pofero campo ad vna terra murata , & quella per forza pigliorono, & 
gl’huomini & femine al fil di fpata furono mandati, faluo otto , liquali, non mai 
con arme poteronole loro carni tagliare ,& la caufa di cotal effetto con ogni, 
diligenza inueftigata fu,& trouorono cofa ueramente miracolofa,che quefti nel 
braccio deftro,portauano cuccite,alchune pietre preciofe che ne fia la cafone, 
cotal uirture haueuano,& da gli duo baroni quefto intefo, con mazze di legno, 
li fecero vecidere,& quelle pietre preciofe hebbero, Or ftando quelti capitani 
all’ofidione di detta Ifola, auennej, chetra loro una difcordia vi nacque, in cotal 
modo,che niuna bona cofa operauano,& ficome fuole alcuna uolta interuenia 
re,cofiuno giorno interuene che vnafigran fortuna furfe che glitartari aftretti — 
furono( per coferuarle lor nawi))difopra tutti a quella montarui & farfi da terra |) 
lontani quanto piu poteuano per non'inquella fdrufire,ma da fortuna che fem |) 
re rinforzaua & ripigliaua maggior empito,furono aftretti, il camino( perche 
il uento alloro feruiuaVuerfo de vna Ifola che di quindi miglia diecifi fcofta, per 
faluarfi prendere,ne per tutto cio fi poteronfaluare, perche tutte quelle naui che — 
all’Ifola nauigorono a terra furono:gettate.dal mare, &:rotte ,& fracaffare,&& 3 
gl’huomini con grandiflimo lor pericolo,della nita, appena fi faluorono, & vna 
paîte da detta armata facendo forza‘divuelle palla patria: fua ritornorono ima 
quelliche fopra lIfolafmontati erano, &fenza alcuno fufidio:ritrouandofi;di 
fame eranofecurididoverfene moriresma:ta fortuna fempre giocca, nuouo:foc 
corfo dauantiui puofe, per cio che ilre di cimpagu,quefta cofa intendendo; una _ 
armata grofiffima feceaddunarinfiemefoprail mare, conlaquale alla»predetta | 
Ifola doueglitartarierano;nauigo (quefti rartari eranò d’intotno trentamila} 
matutti fenza alcuna arma,perche quelle nel romper:de niauiglihauenano coni. 
ogni altralor cofa perdutte( &fenza alchuno contrafto:tutti (montati; laffaneî 
do le lor naui fenza guardia alcuna;& quefto dagli tartari( perche fono molto! |. 
{caltriti)ueduto,incominciorono affugire,&'il'camino uerfodellamimica arma 
ta, prendere,in modo;che nanti che il re dell’nganno accorto ne fufic, gialitarta”. 
rifopra lelor manierano faliti,&ydatto de remtinacqua,daterra fe lalgorono; st) | 
feceronuella,&uerfo cimpagu il camino prefero,& quiuigionti,con lebandere; | 
i regale, | 
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| regalenellacitrafenza alcunocontraftofntrorono,& quella prefa, tutta tubbo 
| rono,&queltolorfumoltofacile per cioche pochilfima gente uiera dentro r14 
malta ma fubito che il re hebbe quefto intefo,meffe vna armata infieme, € ritote 
no nauicando, quanto piu prefto puote, a cimpagu, & fmontati, in cotal modo 
gli ftrinfeCperche pochifiima uettouaglia w'era nella citta )che infpatio de meli 
fette,a patti fe refero,& quefto funel mille ducento quarantanoue ma gli coftue 
mi degl’Ifolani tornando dico che hanno per vfanza che alcuno foreftieri, pren. 
dono, glimpongono una quantita de pecunia di douer pagare È affegnatogliun 
tempo, & fe in quel tempo lui gli danari che glifono ftati impofti ritrova da pa | 
gare,lo laffano per fatti fuoi andare,& neltempo fignatogli fe non fodisfa loro, PR 
l'vecidono &il fangue gli beueno, & cotto fe lo mangiano tutto . Quefta Ifola ; 9) 
difta dallo equinotiale verfotramontana miglia mille ducenro quaranta, & e 


nel principio del terzo climaal fettimo paralleto,& il fuo piu longo giornoe di | 
horetredeci&tre quarti, i-D 
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DISTANTE alla fopra fcritta miglia mille ducento; per la quarta di oftro fa 
° x . , A dui ° « 
uerfo garbino e pofta l’Ifola nominata raua maggiore,laquale,ha di circoito mt ì 
glia tre mila,“ è infette regni diuifa habondantiffima di piper, gallanga, & di CI 
tutte altre maniere di fpecie,adorano gli iddii &fe dilonga dalla linea equinottia: NS 
leuerfo oftro miglia quattrocento trentaquatro, al fine del primo clima giace, i 
a! quarto parallelo, hail fuo di piulongo dihore tredeci.Et miglia deciotto a' è 
- 1 pa 6 È B 
quefta per oftro uie l’Ifola,detra codur,& a quefta verfo ponente, d’intorno mi i 
glia uenti,e pofta fondurIfola,che diniuna altracofa che del nome habbiamo » 
notitia & oltre di quefta uerfo ponente ui è pofta l’Ifola pentara, deferta , per 4 
cio che con naui non ui fi puo andare per efter il mare molto macro diacqua, & di 


quiui preffo e perpeta,laquale di fpecie ha grande habondantia, 51 


N ii 


DA iaua maggiore per garbino,e l’Ifola pofta detta iaua minore, per fpatio 
di mare, di miglia mille fei cento cinquanta ,laquale ha di circoito mille ducento, 
& difta dallo equinotio,dalla parte diuetfo oftro,millenoue céto uenti mi glia,la 
glee iotto reami diuifa, &iciafchuno ha il fuo re,& lingua perfe medefimi,inmo 
do che d’alcuna altra natione non fono intefi, hanno tutte le cofe che al uiver hu 
mabo neceffarie fono habondantemente,adorano gliddii,ma quelli che olimon 
tihanoper fue habitationi,viuono come le beftie uinono,né hino legge alcuna, 
&la primiera cofa che uesono comedi cafa efcono,quello per quel storno , per 
fuo Iddio adorano , mangiano carne di tutte forte, fenza penfare s'è morta di 


morte naturale , o ueramente ftata uccifa,& anchorala humana mangiano, & — 


hannola molto inufo,& quefto reame e nomato,Ferlech. 

IL Secondo regno,e nominato Balma ;ilquale altrefifenza legge viuono, & 
ilree fatto dal gran can re del cetaio,ma non per cio,chealchuno tributo gli ne 
paghi,ma bene vero acio che pari che quefto regnoriconofcha da lui jalchuna 
gentilezza, ouer alcuna cofa ftrana,gl’apprefenta in guidardonedì cotal benefi@ 
cio,da lui riceuuto.Q uiui animali di diuerfe nature urfono, fra quali ui fi troua 
unicornifimili alla gràdezza de gli elephanti conil capo alla fimilitudine di pot 
co,ilguale fempre chino uerfo la terra pottano,& altrefi come gli porcinel fago 
s’attuffano yolétieri,& molto diftarein quello , prendono de diletro,& hanno 
una corna in fronte , de fei palmi loga,di color nero;cò la lingna fpinofa, defpine 
molto grofle,stalgto loghete, oltre di gfto ui fono de molte fimie, ma picciole,cò 
la faccia che paiono fanciulli, & glialtrimébri altrefi di fanciullo ecciancora di 
molti aftori,come coruineri,& di grandezzagto e una grofta annitra appo nul. 

A Gfto il terzo reame fegue,nominato famara,che da cattiva anci da pellima 
géte e poffeduto,lagle,dicarnehumana uiue&adora gli Iddii,n6 ha uino di une, 
ma di altra maniera,&in cotal modo fifa,Hanno quefti popoli arbori fimili alle 
palme,di quali rami tagliano,& tagliati gli cuocono,& dopo cotti, gli appendo 
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no,&cofiftando appeli,uno.licore fuori ne efcie,biancojouer nero( come la nas 
tura e de larbore)ilquale raccogliono &ferbalo tutto l’anno,& e molto dilette 
uole al bere,& molta quantita fe ne caya,& anchora produce affainoce d'India, 


| Deragoggia eil quarto reame detto, de ruftici faluatici huomini piena c6 una 
{or peffima vfanza,laquale,e coi fatta,che fe alchuno defuoi parétrinfermano 
agli maeftri indoumi,mandono, per fapere fe alcuno de fuoi parenti infermano, 
agli maeftri indouini,mandono per fapere fe l’infermo debbe uiuere, ouer mori 
re,& fequelli,gli rifpondono:che uiuer debba con tutte diligentie che ufarfi puo 
no l’Infermo gouernano ,& fe dicono che morir debba,allnora mandano peril 
maeftro fopra cio dalla citta ordnato,ilquale alla cafa dell’infermo gionto,per 

comandamento de gli fuoiparenti,con uno panno la bocca gli ftoppa,inmodo, 

che raffiacar non potli,&colilo tiene fin rantoche per lure mito quello effer del 
tutto fpirito priuo,& dopo morto,lo cuoceno , & tutt gli piu pro(limi parenti 
inuitano,i qualituttofe io mangiano, & l’offa nelle cauerbe de monti intro una 
caffa ferrata ripongono,accio che d’alcuno animale moleftate non fiano , & dis 
rebbe,Et oitra di quefta ufanzaun’alera ne rengono,laquale c' fe alcuno foreftie 
ri prendono, una quantita de pecunia di-pagare glimpongono;& un certotera 
minedi tempo alfegnavogli,nel quale,fe derta pecunia non. ui e portata; l'uccia 
dono,&cuoceno & dopofelmangiano,: © suiusiod annon sisupsi 


. ILquinto regno Lambrin è nomato;ilquale di f pecie habonda,& quefti popo 


licomegl’anteditti fono idolatri.Et tutti glihuomini chein'quelta parte de l’ifo 
la nafcono,nafcono con una codajcome appo noi le ocche hanno, | 


NELreame fefto,che Fanfur e detto,nafce ia piu perfetta canfora,che nelre 
fto del mondofe ritroui,laquale, a pefo d’oro fe uende,& hanno uino in coral 
foggia,gia come io ho difopra detto, euui anchora,arbori grofifiimi,& molti alti, 
liqualrhanno la loro fcorza molto fotile &trailegno&nicorzo,une una pole 
ueinmododi farinafatta, molto buona per farne muande,come appo norde ia 
farina di grano,fciamo confueti di fare.Ecglialtri duo reami nòn fe puono per 
la cattiua gente che n quelli habita, praticare, Età nel principio delfelto clima 
altertiodecimo parallelo,& ha il fuo piu longo giotno dihore quindeci, & uno 
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DINTORNO miglia nouecento;dalla parte uerfo tramontana,della fo 
prafcritca ui fono alchune Ifole pofte,& la prima e detta necumera,la gente del 
Ja quale come beftieuiuono uano ignudihuomini & femine,& ufano infieme 
come a lor piu piace,non reconofcono piu la matre chela foreftiera, quella che 
piugli piace, fe godono,non fono ad alcuna legge fottopofti hanno bofchi gran 
diffimi di fandalo rofo,& noci d’India,guardamomo,& molte altre bonefpecie, 
Dopo feguita mangama bona Ifola & grande,ma pur come beftie e la lot uita, 
tmangiano carne humana,, fono huomini, crudeliffimi hanno:l capo come di 
maftino & le lor femine come di cagnace, dopo ui è locaziaquale e habondante 
di elephanti l'altre fono defabitare. 19IsI 


I nemmnera 


parallelo ottauo,auftrale &ilfuo maggiore di e di hore-quattordeci, 
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> «Danecurnerauerfo ponente miglia trecento,e pofta l’Ifola detta fcilanlaquale 


è nel numero delle piu ricche chenelmondofe ritroui,$& ha di circoito quattro 
mila cinquecento miglia, & gli habitatori adorano gli iddii anno re, uano tutti 


ignudi , eccetto quelle parte che occultar fi debbono, lequali con uno panno 


grifo tuopreno,quiui nafce molto rizzo;& di animali de tutte le nature habone 
da.Etilloro uino. come ilfopradetto beuono. Hanno rubini finiffimi, & molte 


‘altre maniere di pietrè preciofe, hanno fmaragdi ametifti & fimili, & fratuttele 


belle giode che poffiedono una ue n'e belliffima, la:quale e uno tubino di lone 
ghezza de una fpana & qual de uno huomoil braccio,grofo fenza macula alcus 
na,&qual fuocof plendente.Q uefti popoli in fatti di guerra nulla uagliono, ma 


‘nefatti de luxuria fono efercitatiffimi, molto piu che altra natione, che uiua al 
‘mondo.Et continouamente con lefemine conuerfano, & due uolte il di, ne fiue 


mi cofi huomini come femine fe lauano,& € pofta nel mezzo del terzo clima, al 


ALCVNE Ifole 8 quefte per maeftro per miglia cento uenti, fono. pofte 
tra quale una ui è imaglanominata, che folamente e da femine habitata, fenza 
alcuno huomo,& non molto da lei (e dilonga inebila ( una Ifola cofi detta ) al 
trefi da huomini fenza femine habitata,gliquali,nel mefe di maggio, fopra l'Io, 
Ja delle femine paffano,&:cofi pet mefitre con effe fanno dimora;& palato ques 
fto tempo tornano alla fua Ifola,& quello che quefte femine parturifcono, fe e 
femina per loro la tengono,s'è mafchio fannolo accapo de anni tre alIfola por 
tare de gli huomini,& coli quette Ifole mai nori mancano di gente, i 

PER oftroa quefte l’Ifole dette moniale,p miglia ottocéto uéti ui fono pofte, 
nelle quali,fe dicono efferla pietra calamita, & che fe digndi'nauigifittico chio 
ui di ferro palfano;fono fubito.da quella pietra delnauigio fuori cauati Li cotal 
modo inauiglifconficatitimanédofi fomergono.Et pigreco a quefteuie polta 
P’Ifoladetta Fazacaf@Yitare miglia quatrocéto,che demolte bone perle, habon 
da,& gli habitat vano tutti nudi, alla quale per oftro,giace,l’Ifola difatyri,in cui 
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gli huomini con la coda nafcono,come appo nui i fatyri fi pingono,& tutte ques 
sftefono pofteal primo parellelo uerfo oftto.. i @ 


tardeigafcar,e Lfola pofta pponéte,a l’Ifola defcilan,miglia mille trecento, & 
dalla tabrobana, p oftro,miglia mille ottàta fe dilonga,& ha dilonghezza,mille 
miglia ftendendofe quali uerfo firocco, Lil fuo circoito ha d’intorno, miglia tre 
mila.Et habitati, mangiano carne de elephanti,dei quali gli denti inmolto prez 
zo hanno.Etoltre di quefto ui fono felue randiffime di fandalli,& anchora cos 
pia molto diambra.Etp greco ha una Ifola nominata Scorfia,no molto grande, 
della quale i popoli fono eccellentiffimi douinatori,& fono chriftiani, di lo apo4 
ftolo T'homafo,hano epifcopo ueftono pani babagini.Etal ponéte di maideiga 
fcar,ce una Ifola, Zanzibar nominata,laquale nutriffe huomini,& femine diftat 
tura di gigàti,& neri come ethiopi.Et tuttatre fono almezzo del terzo clima po 
fte & all’ottauo parallelo auftrale, &ilfuo piu longho di e dihore quattordeci 
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NON cedubio alcuno ;che la tabrobane; gliantichi yn’altro mondo fulfe 
hebbero per oppenione,&anthitono l’appellorono, ma ne tempi delmagno 
Aleffandro certo conofciuto fue ; da Onofecrito, della fua armata armiraglio, 
elfere Ifola laquale elephanti maggiori & molto piu feroci che l'India n6 pros 
duce,nutriua. Et che da uno fiume era diuifa.Megaftene dice, quefti Ifolani effer 
detti pelleogoni;diperle & oro habondanti , molto piu, che gl’indi non fono, 

Eratoftene dice che la longitudine fua e di(tadii,fette mila, & fua larghezza 
cinque mila,& anchora dice,che non hanno citta,ma fettecento contrate 0 uo4 
gliamo dire uille,8 che nel mar eoo, fra lorto & l’occafo d'incontro all India e 
pofta,& comealcuni dicono per giorniuenti di nauigatione, dalla prafiana gene 
teeflere difcoftaEcquinci con naui di papiro fatte:con gl’armigi alla fimilitudi 
nediquelli,che nel fiume del Nilo fi fcogliono nauicare ufano,ma alle naui nos 
{tre,non piu ditempo;che giorni fette figli conciedeno, perche, di uelle & tutte 
altre cofe che alnauigare fanno meftieri,meglio in conccio fe trouano.Etilina« 
re di quelto luogo,e turto di fecche pieno ne oltra fette palfiha diacqua,ma ale 
cuni canali ui fono ditanta profondita che niuna anchora puoil fondo ritrouas 
re, percio,le naui che quefto mare:nauigano, hanno due puppe,& cotal cos 
fa é,perche,quefti canali fono di canta ftrettezza,che alle nauidigirarfe noglies 
neconfentono.Etin queltaloro nauigatione non hanno di alcuna (tella olfere 
uanza.Ercomedice Plinio (citando Erato[tene ) la tramontana nonfe uede, 
ma couccelli che cotal feruigio feco portano ,gli quali nauigando lafciano, &. 
quelli lafciati fubito uerfo laterra uollano; &gli marinari feguendoli a terra 
peruengono.Etanchora dice,che folamente mefitre quiutè buono il nauigare, 
& fopra tutto è dal nauigare aftenitfe, nel folftitio per giorni cento, perche il 
mare; in queltotempo è molto tempeltofo,& quefto e quanto da gliantichi 
habbiamo, & quanto de queft'Ifola di memoria la lafciorono, Dice Plinio:che 


neltempofuo , piu dilicentemente fu.inueftigato, percio che, nel principato dî. 


Claudio interuene che da quelta Isola; alcuni ambafciatori a Roma furono 
mandati,8 la caufa fu,che Annio plocanio da Romani il datio comprato has 
uendo,&almarerolfo per rifcuotere gli danari.di quello ritrouandoli, uno fuo 
liberto, nauigandod’intorno alle parti di Arabia felice,il quintodecimo giorno: 
dalla fortuna di aquilone prefo oltta la caramania al porto d’hiporo de l’Iola 
Taprobane:futaportato ; ilquale; dalre benignamente riceuuto: & quiui pet 
cempo di mefifei fatto dimora:loro parlati apprefe:X doppo dal Re addimané 
dato:del luogo & anchora deleffere fuoigli rifpofe:fe effere Roomano:&lainaw 
dita clementia di Cefare:narratagli:8il Re quefto udito; lemonete che il lio 
berto prefto di feteneua: riguardate; & quantunque che de-diuerfe imagine di 
Cefari fculpiti fuffero,& turce de ugual pefo uedendole:molto fu diammiratio4 
ne ripieno, per laqual cofa, folecito quatro ambafciatoria Gefare, de liqualil 
primo Rachiaera nominato, dal quale, gli Romaniintefero,eferui fu lIfola, 
cinquecento caftella, Etil porto con uno caftello all’oftro pofto, palefimondo 
appellato ; ilquale e luogo piu eccellente; & piu regale,che nell’Ifola pofto fia»: 
Et che quindi per pafliducento ui e unoftaguo, lebis,detto che ha de circolo 
miglia trecento fettantacinque; &ha nel mezzo; alcune Ifole di pafcoli fertili. 


Il 


‘ripiene, dalquale dui fiumiefcono; l'uno palefimondo ; ilquale corre prelload 
«unorcaftello delmedefimo nome,nel porto cafcante:coneduerami, de liquali;il 
; piuftretto,e ftadi cinque; cio è pallifei tento uenticinque &.l’alcro ftadi quine 
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».decicio e mille ottocento fertantacinque paffi & il fiume chea fettentrione cor 


«re é nominato Cydara.Etil promontorio che l'India mita;e' Galaico detto jdal 
quale, pernauigationede:quartro giorni,indi fe dilonga; &:nel mezzo de detta 
‘nauigatione,ritrouaffi PIfola del Sole,& quefto mare e di coloruerde j&diar- 
»bufculituttoripieno;liquali nauicando;conremi le lorcime tutte fi ftrugono, 
‘diceua anchora:che le:pleyade alloro era cofa non piuwfta; lequait riel noftro 
-cielouedendo, molto deammiratione prendeuano, oltre di quetto , dicéuano la 
duna apprefto loro dal’ottauo di fino alquintodecimo fopra terra non apparer 
resEtche appreffo loro fiuedena: una ftella molto grande tutta refplendente: 
Ma molto più diammiratione prendeuano;che lombrafempre nelnoftro: cielo 
cadeffe,& nelfuono;Et che il folea deftra ‘gli leui & che uadi all’occafo alla fi 
niftra, piu prefto,che'ilcontrario,& anchora differo;cheil lato:che'a l’India e.po 
fto;diece mila tadieffere da loriente hiberno,; oltra glimonti.e modi; & cheigli 
feri fono da loro weduti ,&feco hauercomertio ;& che ilpatre di Mabacia;fu @ 
quefti popoli&chelefiére controa foreftieri uanno. Etche gli huomini:fonò 
molto piu grandi chè glialtri non fono ;concapegliroffi, occhi uerdi,con uoce 
afpera,&ilfuo fauelareda altra natione non e intefo,nondimeno ; fanno :mere 
cantiacon altri popoli,& in cotalmodo,pongonodi fopraalla riva delfiume;le 
robbefue,& quiui pofte,fe partonio;&L'al quanto di'fpatio quincifi dilongano,& 
glialtri popoliche fono per controcambiare ie lormercie,quiui uenuni ;fopra 
alla riua del fiume apprelfo quelle, che allor:piaceno lefue pongono; & giu 
pofte,fe parteno,& partiti, & quelliche. prima poferolemercie loro , ritornaz 
no,& fe quelleche appreffo le fue trouano pofte gli piace;le prendono: &le 
fue inuece di quelle,lafciano,&-fene uanno,mafenongli piace, le fua- prendo» 
no8fe ne uanno per fatti loro; Hora l'Ifola taprobana tornandoidico che, 
benche fuor delmondo poltafifia, nonmanchadinoftti uiti, per ciocche ;Poro 
&l’ariento e inmolto prezzo ,&anchorale-pietre preciofe & le perle; fonoin 
moltohonore,& dituttoilcumolo da la luxuria noftra; le fue ricchezze dicor 
no;efferemolto maggiore ,benche appo noifiamolto piu lufo. Qui nonfono 
ferui,nop fidorme fino al giorno,ni anchoradi dijnon ure' litreadorano Herco 
fe perloro Iddio,Etilredal popolofielegge;ilquale,fia uecchio,& di'clemenza 
ieno fenza alcuno figliuolo,& fe dopo creato re;alcuno ne procreafle, fubito è 
depofto della fignotia; accio hereditario di quella non diuenga, ‘Et apprello il 
re fielleggeno-crenta huomini per il popolo i giudici; fenza la fentenza della 
tnaggior parte,nonfi puo alcuno alla morte condenare;oltra diquefto.;fe alcus 
nofuffe condenato perreo,gli e conceduto peril popolo Pappellatione;ilquas 
legli elegge huomini felfanta,che habbiano ad udire il detto reo; le per glifefà 
fanta per cafo fuffe fatto libero:dalla pena,gli trenta giudici fopra detti,fono del 
ufficio priui, ne mai per lo auenire, fono ad alcuno altro ufficio ;perilpopolo 
eletti,anzicome huomini rei, con grànloro vergogna ilremanente de jua' ita 
uiuono, Gli ueftimenti del Re ;fonoalla fimiliusdine; de quellidiBacco;ma il 


popolo 
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popolo comearabi ueftono. Et fe per alchuuo accidente il're ne facelfe cofa 
non degna dilui,nonfe vecide, ma tutti contro di lui incrudelifcono , & gli nes 
gano la conuerfatione & anchora il parlare. Et alcuna uolta tutto il popolo fe 
adduna infieme, & fa unacaccia con elephanti & tigri domeftici , nella quale 
grandifimo piacerene prende, d’intorno a quelta lfola grandifime gaiandre 
‘quer diciamo teftudine,ui fono del fcorzo diuna di quelle  il,coperto d’una cafa | 
‘per una famiglia fi puo fare,La uita di quefti Ifolani e longa anni piu che cento, 1-4 
& quelli che muoiono di anni cento, dicono effer uiffuti molto poco, & che la cs 
uitaloro fu molto breue,& quefto* quanti gli antichi, hor Tolomeo in quefto _ G 
modola fcriue comenel difegno qui di fotto appare, & dice, che cori promonto È 
. irio,d’India,diqua dal gange e all’incotro al promontorio: de i’Ifola derta bore u 
& che da quello diftante miglia cento uenti,laquale primieramente fu fimonda - 
nominata; ma al tempo fuo falyca, & i popoli fali furono appellati, Et dice che ME 
gli loro ueftiméti fono fimili,a quelli delle femine,appreflo de gli qualinafcono, «<D 
oriza mele,gengero,berilli,& hyacinti,& ogni forte di metalli & anchora,d'oro n°: 
& arsento habondano,& dice che quiui nafcono elephanti,& tigri,hanno citta, 2 
dicellette fiumi cinque, & duo monti, d’intorno a quefta lfola ufono mille tres & 
cento fettanta’otto ifole,i nomi di alchune fono quefti , che qui notatifono, ha Ci 
queltIfola di longheza miglia nouecento trenta, & il circoito ha d’intorno mia dA, 
glia due mila fei cento fefanta fei,& e nel principio del primo clima al terzo pas 
rallelo,&ilfuo maggiore di,e di hore dodeci & tre quarti, ma quella parte che 
fotto lo equinotio 6 pofta ha il fuo piulongo giorno di hore dodeci 
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Anotationefopra alcuni luoghi di quefta Ifola da Plinio detti, 


ET primo la doueil dicefettentrio non cernitur &c.Quefto luogo è mal det i 
co perche quelli che loro habitationi hanno, alla parte de fettentrione de l’Ifola 
tanto di eleuatione del polo per loro fiuede,quanti gradi da la linea equinotia» 
le (ifcoftano,onde confequentemente, tutta la parte de l’Ifola che giace al fete 
tentrione, uede il polo artico,& quelli che loro habitationi hanno al promons 

torio 
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torio calaico uesgono il polo eleuato pertredeci gradi,& altrefiilrefto del’Ifoe 
la tanti gradi, quanti fi lontanano colle loro habitationi da lo equinotio , tanti 
gradi veggono alto il polo,e bene iluero che quelli che fotto la linea del l’quie 
notio habitano,niuna partedel polo ne artico ne antartico pono uedere,perche 
laxe delmondo e fotto gli lor piedi pofto,&larottondita della terra gli lo uieta. 

E T'la doueil dice, libertus circa arabiam nauigans aquilonibus raptus. &c, 
Dico che effendoiliiberto circa alla pte de arabia,& la fortuna effendo da aqui 
lone fatta,n6 alla caprobane,ma ad alcuna parte de etiopia fotto lo egitto trav 

ortato l’haurebbe,pcio che douédo alla taprobanenawicare,tirrouandoli circa 
all’arabia con il fuo nauigio:non conaquilone:ma fi bene con cauro uifi potreb 
be andare:onde per cio e quefto luogo da notare non aquilonibus fed cauribus: 
ilqualuento uiene adefferal propolito nauicando dalla arabia alla taprobane. 

HORA ch’alla fine dele mie tante fatiche puenuto io fono:carillimo nepo 
temio aiutato dalla: diuina gratia:& glio che a prieghi de gl’amicinel principio 
dila pfente opera: pmefli douer far({i c6e io auifo)gilo copiutaméte auer finito 
micredo:di cheldio ne è da effer lodato:& tépo di dara la péna& alamafaticha 
ta:ripofo béche pria ad alcile tacite oppofitioni:che mi potrebbono efter fatte:i 
tédo dirif podere.darAno forfialcili che dirAno che nello feriuef ffte Ifole bata 
ua folaméte di hauer narrato il lorofito:& circoito:(éza auermi nello feniuer fati 
cato di dir fauole;& hiftorie fopra glie ireruéute cociofia.cofa chea faciulli nelle 

rime litrere,loro dimoftrate fiano a gli ref podo,che quat alcuno fappia alcu 
na cofa,nédimeno il piu delle volte, gli piace glia di nuouo fentire ricordare ; ma 
pogniamo che qilli che nella memoria le tégono;a noglia glifuffero,di leggere le 
lafceràno a qlli che del tutto né le fano.Altrifec6do la loro oppenide lotdo,& 
cò ragice,dire&f uftétare 10 hauer molto erato nel deffegn o,de PIfole p.ioche io 
n6 ho tenuto la fua pportice i alcile,a gli altro no gli pollo nifpoder,aluo no ha 
uer hauuto luogo di poterlo fare, p cio che alcita e di circoito di miglia tre mile, 
che haurebbe uoluto un foglio dichartareale p farla cò l’altre î pportide, dég 
baftera a queftifolaméte hauer notitia del fuo circoito i fcrittura,co la ppria for 
ma.Altri di maggiore autorita,&di piu pfodo,giuditio,dirano,che ioho forfe fo 
gnàdofcritto î gita mia opa,di fpiriti &alere cole applto phulofophàti ipoffibile 
di elfer,ma i vero,gfti cotalifarebbono degni di non piatir conloro Jfeio alcuno 
buono teftimonio pla mia parte pducer loro nò le potelli <p cfo,n6 mi par cofa 
n6 degna di fede,gdo lo uefcouo di racofcia fcriue a Leonefummo pontifice, has 
ver ueduto,tutto qllo che io ho della norbegia, ragionato Chi no fafchéa chi nò 
haueffe uedutovn etiopo né ageuolméere ui figli darebbe a credere che uno huò 
folte nero,ma molte voite ja natura pducecole che paiono fpoflibili, & nodime 
no pur fono,cofa né cofiageuole è da credere,che le frodi de aicuni arbori legli 
caggiono nelle acq,diuégano vccelli pénuti,& qfti purfi puonoiVinegia vedet 
appomeffer Andrea rofli,che dehifpagna,gli fece portare, ligli fono minori del 
le oche,& maggiori dila anitra,& fono da hif pagnoli apellate grauagne.C hicre 
derebeiluerme che fa la feda,che p femedefimo tacédo glia fua cafa( che da uol 
gari e nominata gallerta) dentro fe renchiudefle,& dopo copita di fabricare la fo 
ralfe,& pl forame,parpiglice fuorine ufciffefcerto niun, eccetto qlit che tutto 
ditramano fele veggono,& cò tutto cio,alcuna volta n6 pono farti,che no ftue 
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+ pifcano,de le opationi di natura,p laqual cofa fe cofi e che diuerfe opationi fatte 


da natura tutto difi ueggono, uoglio dog lafciar da parteil piatire,&il refpodere 
ad ogni altra qftice,che mi potefle d’itorno.afatti dinatura effer pofta,& poclu 
fione dico ficome da gl’huomini degnidi fede fcritteiole ho trouare,& anchora 
di molte da chi gli fonftati udite,narrare,cofi fidelmére uele porgo, in fcritto, div 
cheui prego,che con valanimouoileaccetate quale e quello di chi ui le mida, 


COPIA. DELLE LETTERE DEL PREFETTO DELLA: \IN- 
dia la noua fpagna detta alla Cefarea Maefta refcritte, 
Alla Serenissi& Catho,Maefta Cefarea, 


| È ARRIVATA unanauepil viaggio di Nicarugha dal pfetto di Quati 


mala qua madata,allaquale(che flimeredibili cofe ci rapportauan.)6 hare 
mo dato fede,fe p lettere no foffemo dalGouernatore diuoftra Maefta:apprefio 
delli Quatimali, delle medefime cofe ftatiaccertari, & glio che a cio credere piu 
ceiduce;e che le medefime cofe,p lettere delli pfetti,& Capitani, Officiali dia 
‘puicia di Peru tutte del medelimo tenore, habiamo riceuute,dileglilettere li au 
urli fono Gli, Sapiate che fotto li.XV.diMarzo M.D.XXXIHHI.c uenutada Pe 
ruîCarugha yna nauicella lagle ha rapportaro,coe Fracefco Pizzaro Gouerna 
tore, hauédo ricercata riueduta cò diligétia la puîcia,& la Colonia difantoMi 


chele, affai bene qlla,&il refto dellicaftelli puitto di Capitani igliloroCazichi 


chiama0,a dlla aggititi,fra Paltri effer idato ad vnCazico,elgleAtabalico p noe 
fi domAda connumero di dugéto huomini;de iglila mera eronoa cavallo ,delga 
fe caftello il Signore e potéte & fratello di Cuzi potériflimo re di jHle gétielgle 
Sionore cde lavenuta di FrAcefco certiffimaftefe,co grade eflercito difuoifolda 
tifraffretto dioccuparei luoghi dellimotidiglio paefe,& era p_phibereil pafio 
alli noftri facilméte,fe cio faceua, p cioche,da nefluna alera bada igllo paefe [ipo 
telfe entrare,ma gli Spagnoli co molta preftezza, prima di lui tali pafii occupor 
no.pche hauendo conofciutoAtabalico gli Spagnoli, n6 folo hauerli leuato il di 
feono ma hauer achora hauuto ardire di étrare nella puîcia pfe fubito partito di 
maAdareAmbalciatori p trattar pace c6 elfo loroFracefco dall’altrabadanò eflé 
do pricufare alciti patti honefti,mado a lui vno certo capitano,da pochi foldati 
accopagnato,& co effi achora uno Monaco di.5.Domenico , il Monaco hauen 
do la loro ligua comicifo a trattaf co lo Indiano;&offerédogli il brewiario apto 
gli fuadeua che gllo honoraffe&bafcialfe pcioche in effo diceua prenerfila fede 
&z le cofe facre del fomo dio. Allhora Atabalico c6 anfo turbato piglidoillibro 
lo butto p.terra, dimoftadofi adirato co li noftri, che hauefiero lauuto ardite di 
entrare nella fua puîciafeza fuafaputa.Perche vedédo il Monaco elfer difficile 
il poter rimouere lo Indiano dal cattiuo animo,riprédedolo graueméte che has 
ueffe hauuto ardire di cofi dishonorare le cofe facre,efortando gli Spagnoli, ef 
frualorofaméte comiciorono a dar dréro a loro &acio che Arabalicoti fugilfe 
nefuffe vecifo dainoftri,fu dal Capitano prefo, il che poi alli noftri diede grade 
giouamttoil loro efTercito,n6 féza vecifioe di moltiloro fu rotto:ne gliallogia» 
méti loro,cigta millia peltanti che fono ciquata millia ducati doro finiffimo fi ria 


trouorno;Et di argéto yintitre millia' marchi, Racontano anchora uno ordine: 
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& una pSpa diAtabalico merauigliofa,& dicono che elfo andaua in lettica doro 
di pini doro tutta coperra,& di preciofiflime géme,ornata,dellequali dicono ef 
| fertre di pgio ineltimabili,& dimerauigliofa gradezza,& che eflo î detta lettica 
giaceuai lertoilgle altri diCazico feguirauono co molte (oruofe uefte ornati do 
poiGlifeguiua, gradiffimo numero difndiani deigli parte cò cati & giochi eroici 
qu ufo di baroni, grade ftrepito faceua,parte adaua indzinetaàdo la ftrada. Dopo 
a Gli diceuon feguitate oltra dieci millia pecorefopra lefli portauono uittoua 
glie & altre cofe necellarieitale ftato loro,fi parti la detta nauicella.Dipoi dopo 
giorni.XL.arriu 5 una altra naue da Nicaria lagle le medelime cofe rapportaua, 
DicendoAtabalico hauer promefTo alli noftri uno grande numero doro delgle 
fecodo che dall nauigati fi è poffuto raccorre,facilmente fiempirebbevna fala G 
dra alla Spagnola & molto maggiore numero di argéto,& gia frata millia duca 
tidoro dicono efferfi dila portat,& a nefluna altra cofa dicono attenderfi ogni 
giorno.Aggiogono a gfto,che uolédo gli Spagnuoli iui dal capitano ppofi por 
rare i pigoacte & altre maflaritie lo oro, ropeuono alcuni pezzi grandi di elfo di 
libre.L.il pezo(che cofila ufono)a cio che porelfero i minori pezi,meglio acco 
modarlo.ilche irédédo Atabalico dicono che molto merauigliato riprédeua la 
fciocchezza loro pgadoli che effinò pigliaflero tata fatica,che gli pmetteua di 
dare tato oro gro eili defiderauono, dicono efferfi portato dila felTaca millia mar 
chidi finiffimo argéto.Dipoi narrano che Atabalico mado mille Indiani igli fu 
bito tornaffero carchidioro p cio che la n6 hano caualli,& altretàti huomini di 
cono hauer madati p cinamomo elgle dicono trouarti preflo la a tre giornate, 
Dopoleglicofe dicono che il detto Fracefco Pizzaro mado Ferdinado fuo fra4 
rello cò alcuni fuoi foldati icjli dilioéteméte tutta glia puicia ricercaffero, Ilgle 
fira pochi giorni ritornato, porto cingta mila duc.doro,ipero che dicono eflerne 
la tata abo6dAza,che pare lia cofa fcredibile & da ridere ad udirla pcio che dico 
no gli Indiani,& il detto Atabalico,che acio che noi fatisfaciamo al defliderio € 
alla fame,noftra ffinita del oro,n6 bifogna che noi duriamo molra fatica, che pur 
che noi diamo il fuoco alle cauerne& rotture di glli moti, diftillarano tato oro,& 
tito argéto,gto noi defideriamo, Quetto delle lettere di tutti li Gouernatori di 
uoftra Maefta fiftéde,glto tutti fenuono,& li nauigati di la l’afiermano,& molti 
chela fono cò lettere eifortano & pgano loro amici & paréri,che laflino la loro 
pouerta,& uadino doue fono effi, & dicono efler la uigna di Dio, & molte altre 
cofe (tupéde, Infrale altre cofe dicono,che lo argéto î di paefe fi ripoe nel fuos 
lo da ballo della cafa,Aciofia che tata ue ne ela abbodaza che aftatica fitroua fta 
zedoue riporlo.1lche facilmete,&yolotieri crediao Afiderado la felicita divoftra 
Maefta,Percio che pmette il fomoDio che tali luoghi uéghino fî notitia al rpo di 
uoltra Maefta e cio che efla habbia adaccrefcere la fede iua ne glihabbi da mas 
careilmodo né folo a difcacciare liîfideli,ma a ditruggerli & anullarli al tutco, 
cre bo is ERO: 
ABCDEFGHIKLMN, Tuttifonoternieccetto AA E.Che e duerno, 
BB CC DD F, Sieunacartafola:XNfie quaderno. 


In Vinegia ad inftantia,& fpefe del Nobile huomo 
MFederico Torefano, M, D, XLVII, 
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